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PREFAZIONE. 

*Ueìli , che fi applicano allo fiudio della For- 
tificazione , 0 fia Architettura Militare , 
non tutti fi prefiggono il medefimo fine . Al- 
tri •vi attendono colla mira d' indagare fola- 
mente i principi , fopra i quali fi appoggia 
quefla fcienza per faperne con aggiufiatezza^ 
e proprietà de' termini ragionare , e per fer- 
•virfene all' intelligenza della Storia ti antica , eòe de' tempi 
prefenti in quella parte fpecialmente , che riguarda gli af • 
fedj delle Piazze j altri al contrario , piucebè da una dotta 
curiofità.y fono mojfi dall' incombenze della propria condizione 
nei vari pofli , in cui fono impiegati da' loro Principi refpet- 
tivi nella Milizia . In una parola alcuni ponendo cura alla 
Teorica trafeurano la Pratica molti afpiranofolamente alla 
Pratica j pochi fono quelli , che ad una Pratica efatta con- 
giungano una buona Teoria . Io ho creduto di dover fervire 
alle mire e degli uni , e degli altri , e perciò ho confiderata 
la Fortificazione , come una parte di Matematica mi fia , che 
non fola la Pratica , ma ancora la Teorica abbracciajfe . In 
queflo af petto •viene ridotta quefl' Arte ai fuoi veri prin- 
cipj « fi deducono le verità feconiarie dalle primarie , e fi 
paffa di grado in grado dal più femplice al più compofio , 
dalle dottrine in aflratto all' efercizio delle medefime . Mi 
infingo che quelli , per i quali mi fono indotto principalmente 
a pubblicare quefli Elementi teffuti prima per ufo delle mie 
Lezioni private , troveranno in ejft , onde appagare fem- 
plicemente la loro erudizione , fe fono già deftinati ad im- 
pieghi pacifici \ e apprefe bene le ifiruzioni , che gli propon- 
go ^ potranno in feguito fenza bifogno di altra guida ricor- 
rere ai fonti , e confultare con profitto gli Autori più claf- 
fitei , fe mai dovejfero col tempo renderfi utili allo Stata 
colla fpada. 
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NOTIZIE GENERALI DELLA FORTIFICAZIONE, 


CAPITOLO!. 

"Definizioni della Fortificazione , e delle parti principali , 
che compongono una Piazza fortificata . 

A Fortificazione , altrimenti detta Archi- 
tettura Militare , prefa nel Aio più eftefo 
fignificato , è un* Arto^ che infegna a ren- 
dere forte qualunque luogo , che tale non 
è per natura , ad attaccarlo , e difenderlo . 
Comthunemente vien definita , /* arte di 
ftirtificare un luogo in maniera . , che un 
picchi corpo di Truppe fituatq dentro il medefimo po/fa refi- 
fiere ad un' armata notabilmente fnperiore . Chi profelTa 
quell* arte , e ne fa mettere in prattica i precetti , dicefi /«- 
gegnere. 

». Dai diverfi oggetti , che la Fortificazione prende di 
mira , ne fono derivate le varie divifioni apprefib gl* inten- 
denti . Si divide primieramente in offenjvoa , e d*/etfiva, 
Qi^lla rifguarda 1* arte di condurre un* afledio in modo , onde 
con poca perdita di gente , e in breve tempo fi giunga' ad im- 
padronirli del luogo fortificato ; quella confille nel porre la. 
Piazza al coperto , e difenderla dagli attacchi del nemico . 
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DELLA fortificazione , 

3. E perchù in qualunque luogo , che voglia renderli forte, 
ci ferviamo di certe Opere , che racchiudono un dato fpazio , 
c che s' intendono polle , e quali circoferitte intorno a qualun- 
que fìgqra , o Ila Poligono perciò confiderata in quello affet- 
to la Fortificazione fi divide in Regolare ^ ed Irregolare , La 
prima confiderà le figure , o Poligoni , i di cui lati , ed angoli 
fono uguali , e che fono difefi da Opere relativamente unifor- 
mi, ed uguali 3 la feconda rifguarda le figure, che fono irre- 
golari e negli angoli , e ne’ lati , e fi ferve di Opere , che più 
convengono a wlft ilregolarità . ri *' 

4. Tra tutte leplrrf, che compongono l’arte della guer- 
ra , non polTiamo in realtà vantare altro che l’attacco, la difefa 
delle Piazze , e la maniera di fortificarle , che fiano llabiliti 
fopra principi conofciutl i e npn controverfi . Quella parte ri- 
cava i fuoi lumi dalla Geometria , con cui ha firettilTima con*' 
nefilone , e dalla Meccanica , Bali<llicà , Ottica , ed altre parti 
Matematiche ne ritrae fuflìdj certilTimi . Quindi è che tutti gli 
Autori , che parlano di Fortificazione , fogliono premettere 
un trattato di Geometria con molti prattici Problemi per farli 
intendere dai Principianti .i^oi ci difpenfiarno dal farlo , effen- 
do fnollri Nobili Giovani illruiti fufficientemente nelle Mate- 
matiche non Colo per intendere quelli Elementi dellinati princi* 
palmente a loro ulb , ma anche per poterne confultare con pro- 
fitto gli Autori più clafiìci . 

Per rapprelèntare qualunque Fortezza o intiera , o par- 
te di elTa ufano gl’ ingegneri tre differenti maniere . La prima 
dicefi /c;irc^ra^!a , cioè a dire' piano , o rapprefentazione della 
lunghezza, e larghezza di una Piazza, ledi cui parti s’.in- 
teodono o imprelTe fui terreno , o delineate in carta . La fe- 
conda Ortografia , cioè profilo , ed elevazione di difegno col 
mezzo di una fezione , che s’intende tirata perpendicolar- 
mente Ibpra la linea orizzontale di qualunque opera . La terza 
Scenografia y propriamente profpettiva , o fìa rapprefenta- 
zione intiera di un opera in tutte le fue dimenfioni . 

5. La parte principale di una Fortezza (*) è il Riparo, 
volgarmente detto Terrapieno . Quello non ò altro , che un am- 

malTo 
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maHo di terra • che chiude il corpo - della Piazza « ed è’càpace 
di con teucre in buon’ ordine foldati «'C cannoni. Le Aie dU 
menfioni A daranno inappreflb. Ordinariamente èri ve Aito di 
una muraglia , qualche volta di femplici zolle erbato. L’ufo 
di ciTo fi refe necelTario dopo l’ invenzione de’ cannoni , mentre 
farebbe Aaca una fpefa eforbitante il coAruire le muraglie di 
una larghezza fuffidente a contenerveli*» efigendo elfi uno fpa-> 
zio molto ampio e per la loro lunghezza , e per il rinfularaen* 
to dopo lo Ipana* 

7. 11 Bafltone , o BaUarào è la parte del riparo , che fi 
eAende verfo la campagna per meglio fcoprire il nemico , ed 
impedire , che fi accodi . Lì due lati (*) MN, NO, che 
rifguardano la campagna, fi dicono Facce , gli altri due M % 
usb Fianchi la patte fituata tra i duebaAionifi chia- 
ma Cortina. 

8. 11 Riparo , come altresì le altre Opere, delle quali 
parleremo in apprefib , fono coperte full’ eAremiti eAeriore dì 
una elevazione ^ d di terra ; che fi chiama Parapetto , che 
copre i difenA>ri dai colpi del cannone , e moschetto nemico j 
ed acciò pollano i (bldati tirare al di fopra di eflb , vi è una 
piccola banchetta alta un piede , e mezzo , e zoccola , o han^ 
china communemente fi chiama . 

9. La Fojffhi è una profondità , che cinge tutto all* intorno 

il Riparo , ed ora è fecca , ora piena di acqua ^ Margine della 
folTa è un piccolo piano orizontale pofto al iàvetto della canlpa< 
gna tra l’eAremità del' terrapieno , e là fofia AelTa . La fponda 
o del terrapieno, o del margine delia folTa Ci dice Scarpa ^ la 
fponda oppoAa verfo la campagna Contro-Scarpa . Sogliono 
alcuni fcavare in mezzo aHa foAa un altro picciol folTo , che 
chiamano Cnnetta . ^ i' 

10. Immediatamente dopo la contro-fetrpi- fi lalcia 000 
fpazio di cinque tefe incirca al livello della eaìftpàgna,' detto 
camino , o Strada-coperta , tutto ai intorno circondato da \ta. 
parapetto. A tutti gli angoli rientranti della Arada coperta fi 
lafciano degli fpazj piò grandi , detti Piatite éhrtnii dove li 
foldati fi radunano , e fi ritirano fecondo il bifogno. Lo Spalto 

Ai > è un 

c) 
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è un dolce pendio , che dalla eflremità del parapetto della (Ira- 
da coperta và infenfibilniente a terminare nella campagna . 

11. Per maggiore intelligenza fì oflervi il proBIo '*) . La 
linea A K denota il livello della campagna , A B CG N il Ri- 
paro; C O R G il Parapetto; x la banchina; BC pafTeggio, vol- 
garmente detto Spiazzo del terrapieno; N P margine della fof* 
fa ; P R S folla, nel di cui mezzo vi è la cunetta M T Z H ; 
P R fcarpa ; S (^contro- fcarpa ; QX camino coperto colla Tua 
banchina^ ; O K fpalto . Quelle medefime parti per chiarez- 
za (ì fono anche rapprefentate in profpettiva militare (**) 

12. Sia dato il piano di qualunque Poligono fortifica- 
to , Le linee AB, B C (òno le facce del badione ; A*E , 
C F i fianchi ; E H rapprefenta la cortina ; le linee H E , E A , 
A B , B C &c. , che cingono intorno la piazza , e ne formano 
il contorno ederiore di cortine , fianchi , e facce prefe infieme 
diconii Magtflrale . 

I Dopo di aver formata la magillrale , fi tiri ad una data 
diftanza una parallela M N O &c. ;queda linea rappre- 
feoterà L e ft r wmtà inf d«}--&i^ro ; « quando feguita ad 

edere parallela ai fianchi, e alle facce , fi ha ilbadione Ignoto ^ 
come in P : in calò contrario forma il badione , che fi dice Pie^ 
no , come S . Delle altre due linee parallele a tutta la magidra- 
leona denota 1’ edremità del parapetto, 1* altra l'edremità 
della banchina.. 

.14. Gli angoli da confiderarfi (****) fono i feguenti. 
A B C fi chiama angolo del badione , ovvero àifefo , o come 
altri dicono , fianebeg^ato , perchè è veduto , e difefo dai fian- 
chi de* badioni opp^i ; E A B angolo della /palla , o fempli- 
cemente fpalla , perchè copre le fpalle di quelli , che fono 
fituati lungo i fianchi ; A B H formato dal fianco colla cortine 
angolo del fianta ; T V Y angolo rientrante della contro-fear- 
pa ; V,T,.X angolo /aliente della delTa contro-fearpa , idi 
cui lati riducono ad una curva per lafciare uno fpazio mag- 

giore • ferve per le Piazze d’ armi . 
ì; ijT* le linee , ed angoli efpodi ,' che fenfibilmente 

0 ’ . ';;i’ • d .j T • .or fi veg— 

, (?) Fig. //." (”) f(g. ///, cn Fig. ly. 

(****) Fig, ly. 
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fi veggono !n qualunque Piazza fortificata , ve ne fono degli 
altri , che non apparifcono dopo la collruzione , detti perciò 
linee ^ eà angoli occulti , (*) Cosi O lì dice ce»/ro del Poli- 
gono j A B lato efteriere j C D lato interiore j O B raggia 
maggiore } O D raggio minore j O £ raggio dritto j G C , 
C 1 divifamente prefe femigole del baftione ; unite formano la 
gda . Se il pieno del baftione arriva fino in G I « allora G l 
diventa la gola minore , come apparifce , delle due femigole 
prefe infieme . 

id. La differenza tri il raggio maggiore , e minore» cioè 
C A fi dice Capitale } I B linea di difefa radente » così chia» 
mata , perchè un cannone, o mofchetto fituato nel punto 1 aoa 
{Mtrà tirare contro la faccia L B , ma folamehte raderla . T B 
linea di ficcante ^ così chiamata , perchè un cannone , o 
mofchetto fituato nei punto T potrà tirare contro la faccia Z B . 
In tal cafo però da qualche punto della cortina , come farebbe 
dal punto V , fi pouà tirare una linea V Z , che rada la faccia , 
e allora quella medefiiha linea fi chiama di difefa radente , e la 
parte V T della cortina , da cui fi può Icoprire la faccia fi chiZ'- 
ma fianco fecondarlo , altrimenti detto fuoco di cortina . Intanto 
fi olfervi che la linea radente viene Tempre formata dalla faccia 
prolungata . 

17. Gli angoli occulti fono i fegacnti . AOB angolo dd 
centro ; A B X angolo del poligono efteriore , la di cui metà 
O A B fi dice angolo della bafe efteriore ; C D T angolo del 
Poligono interno , la di cui metà forma 1* angolo d^lla bafe io^ 
teriore ; B 1 H formato dalla linea di difefa coi fianco fi chia* 
ma angolo fiahcheggiante interiore , quando non vi è il fianco 
fecondarlo ; e quando vi è , quello mcdefimo angolo viene for> 
reato dalla linea radente B V colla porzione della cortina VT« 
L’angolo formato dalle due linee radenti fi chiama angolo fiat»* 
cfieggìsnte efteriore , ovvero angolo di Tenaglia , e le due 
linee B Q , A Q fi dicono tenaglie , dalle quali hanno prefà 
la denominazione le pìccole Opere, che fi mettono davanti 
alla cortina , come vedremo a Tuo luogo . 

1 La linea radente , o fia di maggiore, o di minore difefà 

focr» 
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6 DELLA FORTI Ft C AZIONE 

forma Tempre colla cortina un’ angolo B i D , che (ì ditama di- 
winuito , uguale Tempre all’ angolo formato dalla faccia col 
lato efteriore del Poligono. L'angolo AGI, formato dalla 
capitale colla Temigola , iì chiama angolo della femigola . 

19. Le altre definizioni (ì daranno ne* loro luoghi refpe(> 
tivi , avendo Tolame>iteeTpofli fin’ ora quei termini, che fono 
neceffarj all’ intelligenza delle maflime generali , che rifguai^ 
dano la coftruzione delle Piazze , e che Tpiegheró colia polli* 
bile brevità, e chiarezza. Tra quelli, per i quali io ferivo, 
altri Tono già deftinati ad impieghi pacifici , altri forfè dovran- 
no renderli utili allo Stato colla Tpada . Le idee più preciTe , ed 
univerfali baftano e per gli uni , e per gli altri , ed io prefen- 
temente altro non cerco , Te non che Toddisfare all’ erudizione 
de* primi, efpianarela firada ai fecondi , onde poflano lènza 
bifogno di altra guida ricorrere ai fonti , e confultare i Maeftri 
dell* arte . 

CAPITOLO II. 

■ Maffinie generali intorno aUà'cvJlrnzione delle Piazze, 

4 

Prima. ’ 

#0. Utte le parti , che chiudono una Piazza fortificata , 
X devono effere vedute , e fiancheggiate , cioè difefe 
dagli alTediati ^ affinchè non vi fia alcua luogo intorno alla me- 
de fi ma , dove il nemico refi! coperto Tenza timore di elTere of- 
fefo da quei di dentro . 

' Oa quella malfima , che fi può dire cirenziale , e che ferve 
di fondamento all' altre , fi deduce l' imperfezione dell’ antiche 
maniere di fortificare . Già fiii che la Fortificazione ha avuto 
origine dalla neceflìtà di difenderli , da cui anche derivate fono 
le mutazioni , che finò al prefente ha fofCerte ,' ed alle quali è 
fottopofla per 1 ' avvenire. Te riflettiamo non effere appena in- 
ventata una difefa , che immediatamente non fiafi ritrovata un 
oflefa uguale , o Tuperiore . Ma non fi può negare diféttofifiimo 
élTere (lato il metodo uTato dagli antichi nel fortificare , perchè 
direttamente opp olio alla maiftma (labilità. Le prime fortifica- 

, zioni 
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zioni fioo facono che una fofla , ed uo riparo» onde ad una 
data didanza 1 (*) comeFE, poteva il nemico fodenuto da 
Tuoi fitaatiinD» che inceffanteraente tiradero contro gli a (Te* 
diaci , battere il piede del muro fenza edere moiedato . Si ag> 
gtunfero in lèguito i merli (**) nella fommità del riparo, e pec 
vedere , e danneggiare il nemico giunto nel fodb s' inventarono 
le feritoye . Con tutto ciò tra 1 * una , e P altra fi pollava 1 * agr 
gredore lènza edere, veduto, ne potevafi moUiplicare ifnumer 
ro diede, fenza indebolire la muraglia . Sixlbdituirono finaU 
mente in loro luogo le Torri quadrate , e rotonde per battere 
il nemico di fianco , ma non perciò fu rimediato all* inconve* 
niente. . j 

lo ditti tirate le linee (***) didifefa AB, GB, quelle 
incontrandoli folamente nei punto B, lalciaoolo fpazio milU-r 
lineo DBG fenza difelè ; Lo dedb.fi verifica ryfpetco alla Tor*> 
re quadrata . Furono pertanto slongati imuri delle Torri lèv 
condo la quantità dell' àngolo formatodalle lin% di difefa flrin- 
gente ABC, edi qui ebbero principio i Baloacdl compotli dà 
fianchi , e di facce . .La lode dell’ invenzione fi defvc al celebre 
Architteto Michel San~Michieli Veronefe che fiori nell- anno 
1^75. incirca , e i primi badioni coadruiti con tal arte fi veg- 
gono in Padova detti volgarmente uno badione S. Croce ,l' al- 
tro badione Coxnaro . • 

f 

• - . • . ■ » ' * • 

Seconda. 

2 r. Uua Fortezza non deve edere codruita o di Ibli ango- 
li , o di badioni fenza fianchi ; ma deve edere compoda di cor- 
tine, e di badioni, che abbiano fianchi, e facce . QÙelU maifima 
è una fequela della precedente . 

In fatti fìa formata d* lèmplicv angoli ; potrà in tal 

cafopodarfi il nemico all' angolo B CD fenza edere veduto , 
e danneggiato dai punti delle due linee BC , C D . •< 

Sia compoda (****‘*‘) di fole facce EFG, HIK: io 
tal cafo, okcel'edere i badioni triangolari.cioèdi uo area meno 
- capa- 

r'» Fig- C**) F/g. VU, r**) F/g. /. ràv. IL 

(•”*) Pigs yilL ^Tuv. I/L (’!’/*) Fig.XL TavML 
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capace « e la cortina troppo fcoperta al nemico « i punti G 
cd H rimarrebbero quali fenza difefa . 

Chefe alle facce (*) fi aggiungano i fianchi, fi evite* 
ranno tutti quelli inconvenienti , ne vi fari alcun punto nella 
faccia AB, che non relli difefo dal fianco oppollo H 1 , ne 
alcun punto nella cortina H E , che non rimanga difelb dai 
fianchi adjacenti , ne alcuno finalmente nel fianco Hi, che non 
riceva la fua difefa dal fianco oppollo £ A • . . < 

’ . I . « . 

• Terza.' 

' „ r 

22. Qualunque Piazza di guerra fia ugualmente forte ia 
Ogni luogo del Tuo recintò j poiché fe una fol parte farà di- 
fettofa , verrà quella efpugnata facilmente dal nemico , non 
ollante che in tutto il rello fia collruita la Fortezza coll' arte la 
più foprafina . 

Una Piazza regolare è formata di Opere relativamente 
uniformi, ed uguali §, j. cioè da per tutto è ugualmente forte ; 
dunque quefta , potendofi , deve Tempre preferirli all’ irre- 
golare . 

U A R T A 

2j. Le parti che fiancheggiano, non devono eflère fco- 
perte fe non da quelle , che rimangono difèfe . 

Quella malTima « che in parte contribuirebbe alla perfe- 
zione di una Piazza fortificata , non può ridurfi alla prattica . 
Si è cercato di rimediare il meglio , che fi poteva , coprendo 
una parte de* fianchi (*'*‘) cofjix Orecchioni ^ e col mezzo di 
Opere ellerne , come vedremo in appreflb . 

' Q^U 1 N T A, 

24. La lunghezza della linea di difefa fia proporzionata 
alla portata del mofchetto . Ci ferviamo prefentemente de' can- 
noni , e de' mofchetti , ma la difefa che fi ripete da quelli è più 
pronta , ed efficace . 

" E per* 

C) rav,l.Fis.ly, CO Taif,IIlFigJ^. 
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C perchè quanto più V angolo del centro è acuto , tanro 
piè i lati del Poligono divengono porti ; ^perciò ancheJà Piaz* 
za a proporzione di quell’ angolo farà^piè t-o meno forte , noA 
già per lì numero maggiore v omioore de' balliohi', pome molti 
har. pretefo , ma perchè ne' lati più corti le linee di difefa fi 
avranno proporzionate alla portata certa , ed efficace del mo* 
fchetto . • ./ ■ -i, ) 1 ^ . 

Il colpo dèi mofchetto lì determina alla diftanza di iooot 
piedi, che fonò- incirca 467. tefe .-Tale lunghezza però noa 
li ammette , per eflere in line di elTa il colpo molto debole , ed 
incerto . La commune mifura degl’ Ingegneri moderni è tra 
le 1 1 5 . e 1 40. tefe . La vera dalle 1 20. alle i jo. 

Da quella maffima dipende il 'determinare la diUanza 
dell’ Opere ellErne tra di loro,' e dal Riparo primario come 
a fuo luogo vedremo . ' i* 

Sesta. • 

2^. La mifura della quantità della direfa deve Tempre preti* 
derlì dalla perpendicolare intercetta tra le parallele , che de* 
notano la direzione dei colpi del mofchetto , o del cannone. (♦) _ 
Siano le parallele AG, B D ; e la perpendicolare 'A B . 

Si concepifea la linea obliqua A E divila in quattro' partì 
uguali , e perciafeun punto della divifione 1 , 2 , 3 , 4. lì tirino 
delle rette , che lìano e a fe ftelTe e alle linee A C , B D pa* 
rallele . Confervando quelle da per tutto una’ medelìma di* 
danza tra di loro j fe lo fpazio comprelb da due farà tanto , 
quanto viene occupato o da un cannone o da un foldato , appa- 
rifee, che fecondo la direzione A C , B D non potranno fituarlì 
più cannoni ofoldati nella retta obliqua A E, o nelle curve 
H I , MN di quello , che fi polTa farè'nélla pérpendicoUre 
A B . Dunque A B fkrà' la vera mifura> della quantità della 
difefa . . ■ - • ' 

Da quella verità tre altre fe ne deducono non da tutti of* 
fervale con quella cfattezza , che meritano . i. Che quanto 
più il fianco direttamente feopre la faccia del badione oppo* 
ilo , tanto maggiore è la quantità della difefa . Cosi (”) nel 

B fianco 

C) Tav.Ill, FJg. X. Tal’. 11 . Fìg.II. 
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fianco ,C A .^ maggiore la quantità della diPefa , che nel Ha»- 
éOoBA^ 2* Che un fianco, più corto , ma più direttamente fi « 
Cuato rifpétto alla faccia oppofia , può uguagliare nefla difera 
liAfiaoco più lungol, ma obliquo. Così (*).nel fianco MX 
iirpetto al fianco X N . 3. Che un foto fianco, che fcopra più 
Erettamente, che fìa poflibiIe,la faccia oppolla, può uguagliare 
nella quantità della difefa un fianco primario pollo obliqua- 
pentei«'>e il fuoco di'cortina prefi infiemCi (** ) Cosi ilhan- 
ico L;K rilpetto al fìaiìco S K , ■ e al fuoco dì cortina K 

.Settima. 

)I.C parti , che difendono , fcoprir devono più diretta- 
jnentc,, che.pofibno quelle che fono difefe . Que lla malfima 
è una fequela della precedente §. 25;. , e viene communemente 
propolla dagl'ingegneri,* benché lìon fia polTibile efeguirla 
perfettamente. L’ impolTibilità nafce dalla natura llelTa de’ fian- 
chi , i quali inoltre rimarrebbero troppo fcoperti contro la 
malfima 4. aj. ie lì pretendelTe' di fcemarne troppo la loro 
obliquità naturale. 

Gl' Ingegneri più accreditati hanno a tal fine penfàto dì- 
verfi metodi . Errardo llabilifce (“**) il fuo fianco P B perpen- 
dicolare fopra la faccia D P ; ma a forza di coprirlo , lo rende 
troppo corto , e poco atto a fcoprire , e difendere §. 25. la fac- 
cia oppolla . Si aggiunga , che con quella dirpofìzione, fpecial* 
mente ne' poligoni di molti lati , le facce divengono troppo 
lunghe , cioè a dire , crefcono in debolezza a proporzione, che 
i fianchi fcemano di forza , e buona parte della fofla rimane 
fenza difefa. 

11 Cavaliere de Ville pose il fianco O B perpendicolare 
fopra la cortina B M ; ma ancora rimane troppo corto , ed 
obliquo, fpecialmente ne' poligoni di molti lati, e perciò.la folTa 
malamente difefa . Pretendono alcuni che quello difetto venga 
compenfato dal fianco fecondarlo §. ma quello è un' errore , 
che nafce da poca riflelfione intorno la vera mifura della quanti- 
tà di difefa §. 25, ; 

< Il Con- 

C)Tav,ll.FÌ£.III. 
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Il Conte di Pagan lo fa perpendicolare alla linea di dife> 
fa B S . In quella maniera fi accofta» per quanto è polfibile , alla 
maflìma (labilità , fcoprendo molto direttamente la faccia del ^ 
ballione oppollo ; ma nello lleflb tempo' lo rende troppo Tco* 
peno alle batterie del nemico, ed accorcia eccedentemente 
la faccia 

11 Marelciallo di Vauban , rigettati i due primi, riforma il 
Banco di Pagan , e ns trae tutti i vantaggi poffibili . BlTo ha 
r inclinazione di loo. gradi incirca colla cortina, e , lènza trop« 
po fcoprirlo, lo rende atto alla difefa quafì perfettamente direte 
ta , e fenza molto accorciare la faccia , lo forma capace di nu* 
merofa artiglieria . §. cit. 


Ottava, 

• 1 ’ • J * 



27. Le parti più efpolle alle batterie degli alTedianti liane 
folidilfime per follenerne validamentegli attacchi . ^ ■ 

Quella malfima è manifella perfe ftelTa , e gul ne ri por- 
terò folamente qualche illazione . Leparti più cipolle fono gli 
angoli difefi , ai quali perciò oonvien dare quell’ apertura , che 
abbia macgioc folidità , -è refìllenza . " • 

Gli angoli acuti riefeono debolilllmi , e con pochi colpi di 
cannone reilano abbattuti . Un angolo troppo aperto dà campo 
al nemico con una fola batteria di rovinare due faccie . Oltre* 
diche in un angolo troppo ottufo raccorciandoli di molto la cam- 
pitale, rella anche diminuita la capacità del ballione Gl ’ In- 
gegneri più accreditati ne iàlTano i limiti tra li 7;. e lóo. gradi. 
Un angolo di 60. gradi li permette nella fortificazione irrego- 
lare , e in cafo di bifogno . - * • 

Ne fiegue finalmente che Tangolo di un Poiignno deve ef< 
fere almeno retto per ben fortificarli j onde il quadrato farà (A‘ 
*prima figura, che polTa Tervire a tal effètto. 11 Triangolo hA< 
gli angoli troppo acuti , per elTere capace di un buon ballione • 
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N O M A . ^ 

• a8. Qualunque Fortezza deve fcoprSre tutte 1 * Opere elle- 
riori, e la campagna intorno , per quanto fi eftende il tiro del 
cannone $ acciò non vi fia alcun luogo , dove il nemico poffa 
occultarli agli alfediati , §. 20. o dominare la Piazza . 

' .In termine di Fortificazione dominare* o comandare fi 
dicedi un* eminenza * da cui fi pofla fcoprire o tutta* o parte 
della Piazza * e le Tue Opere ellerne . In tre maniere fi può do* 
minare; i. di fronte^ cioè da un pollo * che fia io faccia di 
un altro ; 2. di rovefcio , vale a dire fcoprire * o battere alle 
fpalle ; j. di fianco * o * come dicono * d’ infilata « cioè fcopri* 
re , o battere di un colpo tutta la lunghezza di una linea retta . 

Dandoli qualche difetto contro quella malTima* vi fi rime- 
dia o fpianando l' eminenza * che domina , o fortificando il 
luogo con qualche Opera cllerna * o alzando più alto il riparo 
dalla parte * che vien dominato * o finalmente ergendovi de 
cavalieri , e traver/e , come vedremo a fuo luogo . 

29. Quelle fono le malTime piu eflenziali * che rifguardano 
la collruzione delle Piazze * alle quali fi poiTono facilmente ri- 
durre le altre meno interelTanti * come di tratto in tratto andrò 
divifando . Intanto li olTervi che combinate inficme non pofifono 
tutte in prattica perfettamente efcguirli . Infatti per fervirmi 
di un folo efempio * fé li volelTe coprire di troppo il fianco , pec 
nafconderlo alla villa de' nemici , 2g. 2^. la difcfa diverebbe 

obliqua * e fcoprendolidi molto* §. 26. rellcrebbe troppo efpo- 
fio alle batterie degli alTedianti . Nell'efecuzione da pèr tutto 
s’ incontra qualche vantaggio congiunto col pregiudizio . 
Tutta l'arte di un buon Ingegnere confille io comporre talmente 
le cofe , che fecondo leoccafioni , e circollanze il meglio fcm* 
pre da lui fi fcelga * e dovendo fcollarfi da qualcuna delle 
malfime addotte * vi fia Tempre una ragione * e un motivo 
plaufibile , che lo giufiifichi * 
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CAPITOLO IH. 

Vejkizìonì àeìt Opere efterne di una Fortezza con alcuni 
principi univerfali ad effe fpettanti , 

30. *13 B R Opere efterne $' intendono quelle , che fono di* 
Jr (laccate dal corpo della Piazza di là dal Riparo pri* 
mario . Secondo quella definizione prefa rigorofamente fi do* 
vrebbero computare nel numero dell' Opere efterne la Foffa , U 
Cunetta , la Contro- fcarpa , il Camino coperto , e lo Spalto 
§.9. IO. Per conformarmi però al metodo de’ moderni Ingegneri 
riferifco a quefto Capo folcanto le feguenti . 

31. La TV» flg//» , fecondo i più moderni Ingegneri , è ua 
Opera che (ì pone davanti la cortina per difendere la fbffk . Si 
divide in femplice , e doppia . La prima è compofta (*) di due 
faccie come F ; la feconda di due mezzi baftioni , e di una cor- 
tina come H . 

32. Le grandi Tenaglie all’ antica fono altresì di due forte,' 
c fi pongono di là dalla contro-fcarpa . La femplice , che pre- 
fenta alla compagna due facce , le quali fì unifcono nel mezzo 
ad angolo rientrante . La doppia , che prelènta un’ angolo fa- 
llente tra due rientranti . 

33. A!/v?///»0,communèmente detto Mezzaluna^i un’ Ope*' 
ra che lì pone all* angolo della contro-fcarpa per coprire le 
porte , e i ponti , che fono ordinariamente fituati nel mezzo 
della cortina . Ve n* ha di due forte ; (**) altre fono compofte 
femplicemente di due facce come M j altre di due facce , e^ue 
fianchi a guifa di un baftone diftaccato come L . Vi lì aggiun- 
gono alle volte ai lati delle piccole lunette feparate da una 
fofla ; e qualche volta fi coprono le facce con lunette grandi , 
c r angolo fi copre con una piccola lunetta « cosi detta dalla 
di lei fronte cornuta . 

34; Opera a corno t è compofta di una cortina, e di due 
mezzi baftioni . Davanti la cortina le fi pone ordinariamente , 
una mezzaluna , come fi vede in O . 

35. Per 

Cy Fig.yJ. rav.IL 
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jj. In P è delineata un’ Operf detta a Corona compoflR 
di un bacione , di due mezzi ballioni , e di due cortine . Da* 
vanti le cortine ordinariamente fi pongono delle mezzelune . 

36. Per coprire la (*) punta del baHione malamente di* 
fefa , o troppo acuta, fé gli pone davanti un* Opera, cheli 
chixmControguardia L M N . E' limile alla mezzaluna fen- 
za banchi , ed ha ordinariamente i lati paralleli alle facce 
de* ballioni . 

37. Tutte quell* opere fono eccellenti in mano di un abile 

Ingegnere, che fappia lèrvirfene con vantaggio , addattaodole 
alle diverfe circoftanze » che s’ incontrano nella collruzione 
delle Piazze . 1 lini principali , che li devono avere in mira nel 
coUruirle li ridupono a quattro . i. Per tenere più lontano il 
nemico dal riparo primario . 2. Per correggere i difetti di qual- 
che fortificazione irregolare . 3. Per coprire un borgo , o una 
forgente di acqua necelTaria alla Piazza j per difendere Magaz- 
zini , Ofpedali &c. 4. Per occupare un pollo , che domina la 
Piazza , o qualche luogo coperto , che potrebbe fervire al ne- 
mico per trincerarli, _o nafcondcrfi alla villa degli alTediati . 
§. 28. ' ' ‘ 

38. Generalmente parlando non li devono moltiplicare le 
Opere ellerne fenza vero bifogno , si. per evitare le Ipefe ecce- 
denti nella loro collruzùone , come anche per non peccare con- 
tro il line primario della Fortificazione difenliva , §. I. eh* è di 
relillere con poca gente ad un numerolbefercito de’ nemici . 
Di quelle medelime Opere nc parlerò in particolare nel darne 
la loro collruzione , e qui ne efporrò blamente alcune colè 
generali . 

39. E primieramente al folo conliderare la difpolizionc 
delle diverfe Opere ellerne , manifellamente appari fee ch’effe 
nel coprire il corpo detta Piazza, e nel coprirli tra loro , o fono 
difèfe dal Riparo primario, o tra fe fcambievolmente fi difen- 
dono. Cosi (* *) Te fi confidcri la fituazione della Mezzaluha X, 
ben fi vede eh’ effa copre la Cortina , ma riceve la fua difefa 
dalle faccie de' ballioni adjacenti . In fatti dalle facce de’me* 
delìmi ballioni alle facce della Mezzaluna ù poffono tirare 

delle 
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delle rette , che difegnino la diTcfa o radente, ©ficcante. Le 
grandi Lunette coprono le facce della mezzaluna M , ma dalle 
facce de badioni vengono difefe . Le piccole lunette coprono 
i fianchi della mezzaluna L , ma dalle facce della defTa Team- 
bievolmente fono difefe . La Controguardia (*) copre le facce 
del badione vicino , e parte del fianco nel badione oppodo ; ed 
efla dalla faccia di qaedomedefimo badione , e dalla faccia 
della mezzaluna reda difefa . Lo deflb difeorfo fi può facil- 
mente applicare all’ altre Opere o combinate tra loro , o para- 
gonate col Riparo primario . 

40. Dovendo pertanto le Opere ederne o ripeterne la loro 
difefa dal R iparo primario , §. j8. o difenderfi fcambievolmen- 
te ; ne fiegue che la loro didanza dal Riparo medefimo , e la di- 
danza tra fe , dovrà edere lèmpre proporzionata alla portata 
del roofehetto §.24; 

41. Devono inoltre le Opere ederne codruirfi , e fituarfiia 
tal maniera, che dopo di edere date occupate dal nemico non 
poda quedo coprirfi contro i colpi tirati dai corpo delia Piaz- 
za, o dall* altre Opere ; §.28. difetto, nel quale fono caduti 
gl' Ingegneri più accreditati , come noteremo opportunamente 
a fuo luogo . Queda è la ragione , per cui nell' Opere ederne 
non fi pone alcuna forte di Parapetto dalla parte, che riguarda 
la Piazza, acciò il nemico non poda coprirfi , dopo di elTer- 
fene impadronito . 

42. Si avverta ancora che le Opere ederiori più vicine al 
Riparo primario fiano più alte delle lontane , quando non ve- 
nilfero unicamente dedicate alla difefa della foda . Devono 
dunque abbadarfi conforme dalla Piazza fi feodano , acciò pof- 
fano edere dominate dal corpo della Piazza deda, §. 28. difefe 
dall' opere adjacenti , §. gS. e non diano luogo* al nemico dà 
coprirfi §.40. 11 Signor di Vauban adegna una tefi di diffe- 
renza all' Opere, che di mano in mano fi feodano dalla Piazza; 
altri Ingegneri non adegnano che 4. piedi , e , ed altri in ciò 
prendono regola dalle diverlè ficuaz>oni , e circodanze . 

43. Si è fatta di fopra menzione delle due fpecie di dt- 
fefa , §. 38. cioè di linea radente , e di linea ficcante , e fpefib 

nel 

o Tav, IIL Pig,XlL 
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rei progreflb avrò da fervirmi di quelle medefimc efprcnìonrj 
Dunque per maggior intelligenza di quello , che ho detto» e di 
ciò » che in feguito avrò da ripetere , fi avverta che , poten- 
doli commodamente , tanto nell’ Opere interne , che ellerre 
fi dovrà Tempre preferire il fuoco di linea radente , a quello di 
linea ficcante . La ragione è chiariflima . Una palla di mo- 
fchetto , o di cannone » che rada , feguita a muoverli colla me- 
defima direzione , finché dura I* impeto impreflble dalla polve- 
re , e fc non colpifce fui principio del fuo moto » può colpire 
fui progrefib ; ma la palla ficcante arrivata allo feopo oppollo 
appena lo colpifce » che perde la fua forza » e molte volte fenza 
ferire o fi perde entrando ne’ terrapieni , o ripercofia cade 
inutilmente . 

I 

CAPITOLO IV. 

Del Riparo confiderato nella fua altezza » 
nei rivefìimenei » e ne'' opntraforti , 

44. TJ Spofte le definizioni dell’ Opere , che hanno luogo nel- 
la collruzione delle Piazze » andrò divifando in par- 
ticolare ne’ capitoli feguenti tutte quelle notizie ad effe fpet- 
canti » che per la loro utilità ed importanza non debbono igno- 
rarli da chiunque attende alla Fortificazione . E primieramente 
.per quello riguarda al Riparo §. 6 . folevafi ne fecolì decorfi 
alzare di molto i terrapieni per coprire dal cannone le cafe della 
Fortezza, per rendere difficili le fcalate , metterfi al ficuro 
dalle forprefe , ed impedire la diferzione de’ foldati ; pure 
tutti ì moderni Ingegneri fi fono dichiarati a favore de ripari 
più baffi in confronto de’ più aki . In fatti un Riparo troppo 
alto efige una fpefa eccedente fenza grande vantaggio , anzi 
ha in fe uniti molti pregiudtzj . 2, In occafione di affedio le di 
lui rovine riempiono facilmente la fofla . 3 . Non viene coperto 
dallo fpalto» e perciò può batterli dal nemico fituato in piana 
campagna. 4. Da efib non poffono li faldati fenza manifefio 
pericolo dominare la foffa . 5. Le batterie polle fbpra , doven- 
dofi molto abbalTare per la difefa fpecialmente della fofla , ren- 
dono 
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dono I cJèlpì incetti per efiere ficcanti 4 S.''i 4 uRfi rul princi- 
pio del loro moto -i E C- . ....i ; c.?. j.: i. . j , ' 

- 45; Si aggiunga' un* altra ra^one , che confiderò a parte 
per (èrvirnii di eflain altre occafioni . 1 colpi , che vengono dn 
un Riparo troppo alto, fono di pochifiìmo effetto . (*) Rappre* 
lènti' C la linea ópizootale del'^livello della campagna, e 
iìano CB ’, C A due" altezze diverfe dei roedefimo Riparo, 
dalle quali al punto H 'Come fcopo vengano dirette due palle . 
Quelle ad una data altezza , come DOr=M N, cominceranna 
ad edere dannofe . Dunque rofTefa^del -colpo , che viene dal 
punto A, comincerà nel punto N, eroffefa del colpo dal 
punto B comincerà < nel punto O ; cioè ftarà la prima alla fe- 
conda in ragione dell* altezza GB, all' altezza C A , vale 
a dire in proporzione reciproca dell' inalzameato de’ Ripari 
fopra il livello della campagna . 

46. Ho detto che 1 Ripari troppo alti non hanno in fé alcun 
vantaggio §.43. Inietti al prefente' negli alTedj non lì perde 
la Piazza per le abitazioni atterrate, ma bensì per la rovina 
dell' Opere tanto interne , che efferne « onde contro quelle fpe- 
cialmente vengono dirette le batterie nemiche . Inoltre la fa- 
lata dopo 1* invenzione dell* armi da fuoco , e delle mine è di- 
venuta inutile per attaccare apertamente una Piazza , e Iblo 
fi pratica per Ibrprenderla , quando meno fei cr^e . Alle for- 
prefe però , come altresì alla dilèrzione de* foldati fi rime- 
dia indipendentemente dai Ripari troppo alti, col far olTervare 
nella guemigione un* efatta difciplina militare . Si determina 
da moderni 1’ altezza del Riparo di tre tefe , quando la Brada 
coperta è nell’Hleflb Orizzonte delia campagna } fe poi è piò 
bafla, feema a proporzione , che la Brada coperta n’ è al 
difotto . 

47. Succede alle volte per la natura , e pofizione di una 

Piazza rifpetto alla campagna , che la circonda , che in 
qualche luogo il Riparo reBi troppo baffo , e fia dominato dal 
nemico ; difetto , che non deve in alcun conto permetterli §.z8. ^ 

In tal cafo , fenza inalzare il Riparo oltre 1 * altezza preferitta 

G . . §.prec. 

C) Pig, VII. Tav. ÌJ. 
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§. pf?c; fi toglie l’ iiKonventieote col mezzo di uno • o più ca« 
valieri , de quali ne parleremo a fuo luogo . 

48. Altro ve nel darne lai definizione §.>. ho erpofii i moti- 
vi 4 per cui fi è rcfio necoflario il Terrapieno . Da quelli mede- 
fimi dipende il determinarne Ja di lui larghezza . Quantunque 
le dinàenfiooi de* cannoni^riguardo alla loro lunghezza, non fia- 
np le ilcire apprélTo le diverfe nazioni , e cambino i divertì pez* 
zi -di artiglieria , e perciò non pofia aflegnarfi la giulla quan- 
tità del rimbalzo dopo lo fparo » nè la lunghezza delle macchi- 
ne , fopra cui pofaoo ; pure unite infìeme tutte quelle cofe , 
e valutata inoltre l'ampiezza del terreno , che efigono i fol- 
daci per le loro operaziooi militari in tempo di afiedio , fi alTe- 
gni la larghezza del Riparo alla foramità di 9. in 10. tefe, e 
di 12. incirca dall' ellremità della pendenza interiore aU'ellre* 
mità della fcarpa elleriore fui livello della campagna . 

49. 11 Riparo di qualunque Fortezza §, 6. o è formato di 
terra coperto però elleriormente di piote , cioè di zolle erbof» 
tagliate a guifa di un cuneo in un prato grado, ed umido, o è ri- 
vedtto di muro. E. nell'uno, e nell'altro cafo è necedario di darli 
la fcarpa , o Ila pendenza elleriore verfo la foda . In fatti è 
principio dedotto dall'odervazione , che va rj Pirati di terra 
l'modidi frelco, e ammucchiati gli uni Ibpragli altri prendono 
naturalmenie unz4>endenza , la quale èdiverfa fecondo le di- 
verfe qualità del terreno . Se la terra è graffa , o , come dicono 
forte , quella pendenza forma coll* orizzontale un angolo in- 
circa di 60. gradi , fe arenolà di 40. Nelle terre ordinarie fi 
potrà fupporre quello angolo di 45*. , o fia femirecto . 

50. Modi da quello principio molti ingegneri a degnano nel 
Riparo puramente piotato la fcarpa uguale alla fua altezza . 
Cosi (*) nel Riparo Xfarà MN=NO, el’ angolo N O M 
di 45;. In quella fituazione fi manterrebbe da fe naturalmente , 
fenza pericolodi slamatura . Perchè però nel collruirlo fi pra- 
tica 'di battere fòrtemente i diverlì Pirati di terra legandone di 
tratto in tratto k parti con Ietti di fafeine , rami di falce , tron- 
chi di quercia , o di ulivo abbruPlolito &c; perciò jiccrà anche 
leoderfi minore la fearpa , cioè formarla uguale a due terzi 

del l 'ai- 
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deir altezza M N ; il che s' intenda anche della fcarpa interna 
colia fola avvertenu di formarvi delle falite molto dolci larghe 
due tefe incirca , dove IF giudicherà più efpediente, per com* 
tnedità de’ foldati , e dei trafporti . Al palleggio dei terrapie* 
no fi afiegna 3. pollici incirca di deeli vio verlb la Piazza per lo 
fcolo deir acque . * ^ 

51. 11 Signor diVauban ha feoipre praticato di riveftire 

fi Riparo efleriormente di una muraglia . Trovandoli però m 
un Paelè, dove il materiale fia fcaclò , e che vifia necelfità di 
«ollruire follecitameote la Fortezza.potranno fofiituirfi le piote 
incamiciando di muro /blamente i baftioni . Fuori di.quefti 
cali fi loda dagl’ Ingegneri il rivelìimento di muro . i . Infatti 
un Riparo puramente piotato ogni anno efige una Ipefa coo^ 
fiderabile per il Aio mantenimento . z. Difficilmente. può rì« 
farli 1 formata • che fia la breccia , attefa la totale fcompofi»i 
zione della terra . 3. La di lui Icarpa notabile §• oltre il 
reAringere l’ ampiezza dello Aefib Riparo dà commodo alla 
diferzione , e facilita le forprefe . . ' 

52. Un Riparo riveftito di muro và efeote da quelli Incon. 

venienti . E vero che anoor.efib deve avere la Tua fcarpa eAe> 
riore §. 49. ma farà quella molto minore , che nel Riparo pio* 
tato . La necelfità di alTegnare qualche pendenza ai muro , che 
copre i terrapieni , fi deduce davarj principj . i. Per evitare 
i colpi diretti» che ( poAe cofe uguali) fimo più gagliardi 
degli obliqui . z., Acciò i pezzi di muro battuti , e fmofii dalle 
palle nemiche non precip Rido col proprio pelo nella fbfia vma' 
fi follengano nel declivio* come i» un piano inciioato^,) che li 
ferve di appoggio. 3. Per proporzitìfuire Irgroirezzadeiraum 
allo sforzo della terra , che tende aeovefciarlo . 1 due primi 
motivi, Iboo evidenti per fe Aelfi , il terzo meriu qualche Que* 
gaziiime, . r. . :i -j -a. i • 

53. Si è dettò di (opra 4^4 « abe neiia coAruzione de 
rapieni le terre ixdinark fmofie di frefèo *e noobalzueé fi bom* 
pongono in una pendenza, che forma coll’ orìzoqtal&Dn angolo, 
di 45 «gradi. Ciò poAo, (*) s’intenda il Profilo A C.D B taglia*- 
to da un Cubo foiido di terra. Quello »i che fi dice delle Au 

ti I >: .. -C fl . >1, tijil.}: per*' 
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perfide ì facilmente fi può applicare ai folidi T La parte 
A B D , o fia la metà del quadrato, lafciata in libertà caderebbe 
naturalmente fecondo la direzione della diagonale AD, e ri- 
mar^bbe folamente la parte A C D fituata in un piano inclina» 
to ,> la di coi bafe C D farebbe uguale all’al{ezza A C . Vi fia 
ora una potenza X che fi opponga alla caduta . Si capifce chia» 
rantente che quella mcdefima potenza Ibllerrà la fòla preflìone 
della terra -racchiufa nel triangolo A B D. Nel cafo, di cui par* 
liàmo 4 la potènza , che fi oppone a follenere i terrapieni , è il 
rivellim'ento di muro . Dunque-il muro dovrà equilibrarli colla 
terra A B D , chetende a rovefciarlo . ^ 

54. Se pertanto confidereremo la terra racchiufa nel triaru 
golo A B D come una forza premente, che continuamente agi»; 
fca contro del muro ; Je il muropilleiro come un ollacolo , che 
refifla a quella azione^ avremo de’ principj certi , onde ricava* 
re le dimenfioni intorno la grolTezza de’rivellimenti di muro ne^ 
terrapieni , riducendo il tutto alia Teoria delle forze prementi 
e degli ollacoli . Seia terra in tutti i punti dell’ altezza B D 
a velfe i l a^ ^z a ugualmente diflribuita , allora anche al muro 
intatti 1 punti corrirpondenti della fua altezza dovrebbe alfe» 
gnarfi uguale groflezza ' ' ' vt- 

jj. La terra però racchiufa nel Triangolo A B D ,* coinè' 
fi è detto §.49.50} efercita la fua prelfione contro del muro, che 
la rivelle, lècondo la direzione della diagonale AD. Di vili 
pertanto i Iati A B Din parti uguali , e per i punti delle divi- 
fioni tirate le parallele alla diagonale , fi vede chiaramente che 
la terra agifce contro del muro con minor fòrza nella parte fu* 
periore, che nelle intermedie , e meno in quelle , che nell’ ellre* 
mità o fia piede del muro . In fatti la forza nella parte fupe- 
riore viene* rapprefentata dal piccolo triangolo 4( 60, nella 
parte infìina dal trapeine A D w e , e nelle parti imeitnedie 
dagli altri trapezj intermedj corrifpòndeóti . ' , 

■. 56.:! Se dunque il muro avelie ugual profondità iti tutta 
la fua altezza , di due incovenienti uno nefeguirebbe ; o che 


nella, parte fuperiore la grolTezza farebbe maggiore del giu- 
fto,9jè'ipe£CÌò? con un’ immenfa quantità di materiale fi fpen- 
detcbbero inutilmente fomme confiderabili di denaro ; o nel 

’ piede 
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|)Te 3 c li groflezza farebbe minore del giufto , e perciò il muro ' 
foggetto a rovinare . Ecco la ragione , per cui anche indipen- 
dentemente dagli altri due motivi fopra accennati §..52.idcvo 
affegnarlì la pendenza, o fearpa efteriore al muro , cheiiivede 
i terrapieni .■ ^ » ' *’’* • - >• 1' 

57. 1 Contraforti^ altrimenti detti Speroni , ebe fi aggiun- 

gono ai riveftimenti, fervono ad accrefeere larefiftenza dei 
muro contro l’ urto della terra i Se fi confiderafiTe Iblàmemé. da 
direzione con cuf il Terrapieno agifee contro vdeionurb^i ^dca 
vrebbero fituarfi dalla parte efieriore verfo lofi^aij^mat perchA 
in tal cafo vi farebbero delle parti non vedute ; e’nonifiaacheg'- 
giate, perciò fi pongono dalla parte interna. Rapprefènti(^*)Ji 4 M 
Tellremità interiore del rivellimentó f la linea G fi chiama 
r<rd/ce de* contraforti E G, coàa\ S F'dilhgna Ulòrd hrùghea'^ 
za . La diftanzatra l’uno , l’ altro è di i;. o^S^. piedi.,irdtea« 
za viene determinata dal cordone fbpra il livello della fofia i t 
*' 58. La principale avvertenza nella cofiruaiohe; de* concra« 
forti confifte nel legarli fortemente,e cotinetcerli cpl oiuro^onde 
formino con elfo un medefimo corpo , ne pofih ihrtveftii'iiléato'o 
in tutto , o io qualche parte elTere rovefeiato dal terrapieno 
fenza tirare nella fielTa rovina i contraforti , ai quali fi unifee • 
Anzi tutto il vantaggio, che fi ricava da elfi, dipende da quello 
principio . In fatti fé faranno, mal connefil col muro, allora di- 
veranno inutili , perchè potrà cedere il muro alla prefiìpne della 
terra indipendentemente da contraforti , ma fé CQlmhVo faran- 
no firetCament^nitH jion pptràefib ce^e , fe mnt^d^na for- 
za , la quale fuperi 1* ollacdio dbl^riveftimeiìlo contra- 

forti preninlìeme.' * •* 

'59. Se fi txattalTe di reggere folamente la preflione delizi 
terra, che compone il Riparo nello fiato fuo naturale, ba- 
derebbe il Colo rivefiimento di muro cofiruito col metodo , ed 
avvertenze fopra indicate §. jo. 5:4. Ma oltre la terra, che rap- 
prefentai racchiufa §.53. nel triangolo , OAB (**) deve il 
medefimo rivefiimento fofienere il pefo del parapetto in tutto 
il fuo ambito , T elevazioni di terra agli angoli falienti , le 
Traverfe , Cavalieri ,^ed altre Opere , che fi formano fopra 

• il Ri- 

O Tav,lV, Fig.W^ C*) Fig.IL 
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il Riparo fecondo l’ occorrenze , e delle quali nc*^ Capitoli fe- 
gucnti avrò luogo a parlarne . Si aggiungano le fcoffe conti- 
nue in tempo di alTedio , quando fpccialniente le batterie ne- 
miche battono in breccia^ o quando da, un luogo all’ altro fe- 
condo il bifogno fi trafportano de’ cannoni , e fopratutco il 
gonfiarfi della terra per le pioggie aflbrbite , e per l’ umidità 
contratta in tempo d’ Inverno . Dalla confiderazione di tutte 
quelle cofe fi dedurrà con chiarezza non folo il vantaggio , ma 
anche la pofitiva neceflità di aggiungere i Contraforti ai rive- 
ftimenti delle Fortezze. •< 

• 6o. La Tavola qui annefla è quella , di cui fi è fervito 
il celebre Marefciallo diVauban nel fortificare odi pianta, 
D in parte più di lyo.: Piazze per ordine del fuo Sovran- 
Luigi XIV. In elTa Ibno regolate le dimeofioni tanto de’ rived 
ftimtnti^! chede’ contraforti fecondo le diverfe altezze de’ Ri- 
pari . Le due ultime colonne contengono la riduzione delle 
tefe correnti intefe, piedi , e pollici cubici della quantità di 
muratura , quando fi pongono i contraforti alla dillanza di 
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6f. Gl’Ingegneri prima del Sig. Vauban erano difcordt 
irà loro circa le dimenfìont de* riveftimenti codruendoli o 
di una grolTezza (Iraordinaria , o appena capaci di foilencre 
il pc fo , ed urto della terra. Perlèrvirfi però con ficurczzav 
c precifione della Tavola addotta (ì abbiano in mira le (è- 
gucnti riflclTioni , che fono dell’ iftelTo illudre Autore . i. Tutti 
i rivedimenti hanno la fcarpa uguale alla ~ parte dell’aU 
tezza dai 50. fino agli 80. piedi . 2. Nei pae(ì , dove { ma- 
teriali fono affai buoni, fi può filTare la groffezza alfa fom- 
mità di 4. piedi e-i- , e , dove fono di cattiva qualità, di 5 
e più ancora, fé faranno pefTimi . 3. 1 contraforti agli an- 
goli falienti fi raddoppieranno io maniera , che unendofi nella 
coda formino un’angolo folido interno. .4. S’inalzeranno 
fino all'altezza del cordone ^ e anche' due piedi dipiù;pcc 
meglio fofienere il parapetto. 5. Ncll’Opere, dove i rivc- 
fiimenti non fono coflruiti , che fino alla metà , o a tre quarti 
dell’ altezza del riparo , dovrà regolarli la loro grofiézza, co- 
me fc foffero coflruiti fino alla fommiti* del medefìmo riparo . 

6. Si deve accrefcerc fa grandezza ,<e là félidi tà- de^ con- 
traforti a proporzione dell’ iMizamento de* rivefllmenti . 

7. Finalmente quella Tavola ferve per i riveflimenti , che de- 
vono fofienere de* grandi peli di terra fmoflà di frefeo ; non 
già per quelli, che lì pongono davanti a terre vergini , co- 
me fono per la wiaggiop -patte; iiriveftimentl',i-che 'fit ufano 
qualche volta ‘ nella foarpa V e tontro* fcarpa < della fofTa . o» 

62. Benché ci aflicuri il Sigmordi Vauban' di-eflerfi fempre 
ièrvito della Tua Tavola con fuc^effo v e gli altri Ingegneri do- 
po di lui faccian fede che riefee perfettamente porta alla prati- 
ca ; pure il Signor Befidor nel fuo eccellente libDO-dollayi/'ersaa 
Jeg/* Ingègntri i -ridneendo tanto i riveflimenti s cbe f i oonir#. 
forti alle leggi più fevero ddlai'mcccahica , nomivi Itròvii-* tutta 
refattezza , e vuole che vi fi facciano delle, oorreiioiri Senza 
impegnarmi a riportare tutto fi raziocinio' dliqueflogranii^Uo* 
mo per non ufeire dai linciti di brevità ^ chelneccdrabiamente mi 
fono prefiflb nvquefil Elementi,mrcontèmorò perioraidimfpDrae 
remplicemcnfteàeJcofe.piiùofreoziali . .Dimofira «gli pritnierh- 

D men- 
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mente, che i riveftimenti all' altezza di dieci piedi « fecondo Te 
dimenfioni alTegnate nella Tavola di Vauban^fooo capaci di fo^ 
ftenere una predone doppia di quella , che naturalmente do> 
vrebbero follenere ; che quei di 40 , $ 0 , do. &c. appena Pupe* 
rano di una piccola partalo sforzo della terra , e perciò li giu- 
dica incapaci a reggere il pePo deir altre Opere polle Popra i 
terrapieni e. molto meno alle IcolTe accidentali riferite nel 
§.57. Vuole pertanto che per cautela maggiore fi aflegnino 
4. piedi di groìfezza alla Pommitàdel rivellimeoto» che s’ inal- 
za dieci piedi * 4. a quello di 20. , y. a quello di 50., y. 
a quello di 40. , e cosi degli altri , accrePeendo Pempre la groP- 
fezza di 5 . pollici a mifuta che i rivefiimenti crePcono di dieci 
piedi nell’ altezza . ^ j, 

* Riguardo ai contraPorti dimoltra che (irebbero mi- 
gliori Pe fi ponelTero in fituazione contraria a quella » che Pe li 
dà ordinariamente , come fi vede nella Figura Iti. Tav. IV. 
in cui la coda fi uniPee col muro, e la radice fi ellende dentro 
al terrapieno. Da quella collcuzione due vantaggi firitrar- 
rebbcTO- ► r. •l'Gootrafort* ♦'làrebbera più atti a Pollenere 
l'urto della terra .,2. Formata la breccia nel rivellimento 
in tempo di afiedio , darebbero elfi poca prePa al cannone nemi- 
co per eflere abbattuti , come neceflTariamente deve farli per ' 
rendere tpraticabiie la roedefima breccia Ad onta però di 
quefte ragioni, egli forma le Pue Tavole confiderandio.i contra- 
forti nella loro, porzione ordimri a » e cónfefia finalmente a fa- 
vore della Tavola di Va.ubaD che anche i rivedimenti di gy. 
in 40. piedi , che fi uPano in quali tutte le Fortificazioni fono 
capaci di mantenerli non Polameote , perchè fono legati co' fon- 
dameoti tlcoucuLfoiraiaoo un medefi(DOC0¥pQ»§.y5; oaa anche 
pierchè la tèrra de' RJpmti non ha tanta forza per rovePciarli , 
quanta fi, iUppoae » le di confiderà eh' ella è' fortemente bat- 
tuta»* e trà firato, e firato legata» e connelTa con letti di 
faPcitc-^ftaidà » tronchi &c. come fi è detto nel, §. yo. Per 
là (celta lód: ufo de' materiali^ e per la cofirazioBe de’ Pon- 
mir, riporto all’ Archicèttura civile v avvertendo (blo 
’seilc due ultime colonne della Tavola non viene com- 
n puta< 
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putati la quantità de’ materiali , che riV fondamenti s’ im- 
piegano y non potendo alTegnarfi regole collanti per la loro 
larghezza , e profondità , quali oninnamente dipendono dalla 
diverfa qualità del terreno . Arch.Civ. Gap. VI. VII. 

CAPITOLO V. 

» 

DeJi' Opere , cbt/ogliono ccJìrttir /1 /opra i Ripari , 

54. T E Opere , che ordinariamente fogliono collruitfì 
, 1 à fopra i Ripari, fono il Parapetto , i Cavalieri ^ 
I* I leva zioni di terra agli angoli falienti , le Cannoniere , 
le Piatte-forme jiier le' batterie in barba , le Carette , e 
qualche volta le Traverfe , Riguardo al parapetto, eHendo 
dedinato a coprire ì difenfori dal cannone » e mofchetto ne- 
mico §. 8 . fi deduce che la di lui larghezza dovrà edere al- 
meno di 20. piedi , e di 6. o 7. in circa 1’ altezza , comprefa 
la banchina , il che corrifponde alla datura ordinaria de* Sol- 
dati . La fcarpa interiore è di un piede, e quando il Ri- 
paro è piotato, r efteriorc è continuata con quella dello defib 
Riparo i ma quando è rivellito di muro , allora il para- 
petto fi pone alla difianza di due', o tre piedi dal cordone 
per trattenere la terra , che non precipiti nella folTa in tempo 
di afiedio . Si abbia l'avvertenza di darli nella fommità un 
conveniente rilafcio , onde da eflb pofiano i Soldati com- 
modamente dominare , e battere il camino coperto . 

6 ^. Alcuni Ingegneri hanno cofiumato incamiciare il pa- 
rapetto di muro, che a piombo fi alzava fopra il cordone; 
ma la difficoltà di aprire in efib le cannoniere fecondo le 
occorrenze in tempo di afiedio, e molto più i rottami sbal- 
zati quà • e là con impeto dalle palle nemiche a dftnno de* 
Soldati, e Bombardieri pollati dietro il parapetto »ne hanno 
prefentemcnte profcritto l’ ufo . 

66 . Ho detto nel §. 44. che ai Ripari piu alti dovevano 
preferirfi i più baffi , e fe in qualche luogo reRavano do- 
minati da qualche eminenza eileriore , fi poteva' rimediare 
a quello inconveniente col mezzo de* Cavalieri . - §, 47. Quelli 
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altro non fonò , fé non che elevazioni di terra , che s'inal* 
zai)0 nel corpo del bacione communemente della di lui figura. 
in^’deOina . In altri tempi fi coflruivano anche nel mezzo 
della cortina « Tulle di lei cdremità , e alla gola . Oltre al 
vantaggio di coprirfì col mezzo di cfli da qualunque efle- 
riore eminenza , e difendere molti lìti della Piazza , acciò 
da qualche parte non vengano infilati; fi feopre meglio, e 
fi domina la campa:<na incorno, e fi codringe il nemico per 
coprirli a formare trinciere profonde , e parallele molto alte 
a piantare le batterìe più didanti dalla Piazza , o più fog- 
gette ad edere rovinate, 

67. Non mancano con tutto ciò alcuni Ingegneri, che 

fi oppongono all' ufo de' Cavalieri per alcuni difetti , dai 
quali non vanno efenti . liccone i principali^ i. Rendono 
angudo il terrapieno, onde il Soldato non può liberamente 
agire . 2. Sono troppo efpodi , e danno molta prefa alle 
bombe, A motivo di edi non fi podbno , fe non con 
edrema difficoltà , in cafo di bifogno formare i trincierà- 
menti . 4. Sono di poco , o niun ufo per la difefa della 
foffa §. 4j:. . \ • . 

68. Ho avvertito in altro luogo che nell’ efeetzione 
delle madìme più eflfenziali della Fortidcazione non vi è van- 
taggio, che non vada congiunto con qualche pregiudizio §.29. 
Queda verità molto più fi verifica ( e fia ciò detto una volta 
per Tempre ) nella codruzione ed ufo de’ pezzi particolari . 
L’ arte certamente non fbmminidra altri mezzi fuori de’ Ca~ 
vai ieri per ccprirfi , e per nuocere nello deflb tempo al ne- 
mico nelle circodanze di una fuuazione fvantaggioìa . 

, 69^. Alle volte i Cavalieri fono rivediti di muro , fpe- 
cialmente , quando il badione è angudo , guadagoandolì ter- 
reno colla diminuzione della fearpa , che in tal cafo potrà 
edere di un-f* di altezza . Fuori di queda circodaoza, de* 
vono- effere folamente piotati , per non efporre a troppo evi- 
dente pericolo la vita de' Soldati a cagione de' rottami vio- 
lentemente ahalzati dal cannone nemico . Per afeendere fui 
paleggio del Cavaliero fi formano le falite alla gola, non 
già ai fianchi, per non renderli troppo angudi , e nell’ in- 
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terno fi fcavano de’ fotterranei deftinati a varj ufi . Non fi 
aflegna altezza collante ai Cavalieri, venendo quella deter- 
minata dal fine, per cui fi collfuifcono . §.66, 

70. Percoprirfi fpecialmente dai colpi d’ infilata , s’inalza 
per 3., o 4. piedi di più il parapetto agli angoli difefi in 
maniera, che da una parte, e dall'altra delle facce corrìfi* 
pondenti termini , come in due piani inclinati . Si vede ci(> 
efeguito in qualunque ben intefa Fortificazione tanto nell’Ope- 
re interne , cheeflerne. 

71. A tettigli angoli fallenti de’ Baflioni , Mezzelune Ì 
Opere a corno &c. fi coflruifcono le Carette, che fono pic- 
cole Torri di 5. o 4 piedi di diametro , alte 6. con fopra la. 
volta . Sono funate immediatamente fui cordone , da cui 
fporgono in fuori due terzi della loro bafe , acciò il Soldato» 
di fentinella polTa feoprire il fondo della fòfla , Nei ripari 
puramente piotati fi formano di legno . 

72. Le aperture , che fi formano nel parapetto per ti- 
rare col cannone contro il nemico , diconfi Cannoniere . 11 
luogo, che loro particolarmente conviene è ne’ fianchi de’ ba- 
flioni a quello fine inventati , e riformati per fervire fpe- 
cialmente di difefa alla llrada coperta , e alla folTa . inol- 
tre per battere da ogni parte il nemico ne’ fuoi approccj , fi 
aprono ancora delle cannoniere lungo la cortina, e nelle fac- 
ce . Quelle però fi formano allora folamente , che il bifo- 
gno lo' richiede negli afiedj, e con tale precauzione, fe fix 
polfibile , che al nemico riefeano improvife . La loro figura 
vien regolata dal luogo , che fi vuol battere . Generalmente 
nella parte interna fe li aflegna piedi 2. ^ di larghezza , 
verfo la campagna 9. Cominciano due piedi al di fopra del 
piano del parapetto , e quella parte dieflb, che fi lafcia in- 
tatta , fi dice ginoccbierit dal coprire, che fà , le gambe de’ can- 
nonieri . La diftanza tra 1’ una e 1’ altra è di tre tefe al- 
meno,. Nei fianchi la parte folida , che rimane tra unà Can- 
noniera, e r altra , fi chiama Merlane ^ il quale deve eflere 
formato di terra ben battuta fenza rottami di mattoni ,0 fafli 
per ficurezzi de’ bombardieri . In cafo di urgenza (icoflruif- 
cono i merloni con gabbioni , facchi pieni di terra , di fabbia, 
di lana &c, 
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73. In tutti gli angoli difefì de' bacioni , e in qualÉBque 
altro luogo tanto nell’Operc interne , che efterne, dadove do- 
minare fi pofiTa al di fuori , fi coflruifcono delle Piatte-for- 
me , o elevazioni di terra fenza faflt , fpianata , e ben battuta 
air altezza di 2. o 3. piedi in maniera , che il cannone po(Ta 
tirare al di fopra del parapetto fui nemico lontano . Ed ecco 
la ragione dell' efpreflione , che ufano i Cannonieri , di //rare 

dall' abbruciare , e radere, che fa il fuoco, l’erba 
del parapetto . Si coftruifeono quelle piatte-forme pendenti 
verfo lo ftefifo parapetto per diminuire il rimbalzo de’ can- 
noni , e per poterli rimettere con facilità al luogo di prima. 
Quella forte di batterìe è vantaggiofilTima fpecialmente ne’ pri- 
mi giorni deir afledio , poiché lenza preparazione veruna 
il cannone fi llabilifce , c con facilità lì ritira , c i cannonieri , 
che agifeono io elTe , rellano al coperto del parapetto . 

74. In tutti i luoghi , che polfono elTere battuti d’ infi- 
lata, o foggetti alle palle a rimbalzo, fi formano degli argini 

0 parapetti di terra alti 6 -j- piedi , largai 3. tefe in circa , 

1 quali dal traverfare il luogo, dove fon polli , fi dicono Tra- 
verfe . Benché il lìto loro proprio fia nella llrada coperta , fi 
ufano anche con vantaggio nella capitale de' ballioni , lungo 
le facce , nell' Opere eftérne &c. Rapprefenti ABC D una 
porzione (*) della llrada coperta, della capitale &c. Cadauna 
bomba, o una granata in K . 1 foldati , che prontamente fi 
ritireranno in L , allo feoppiare di elTe 4. non potranno efiere 
offe fi . Si confideri parimente in G fituato un cannone ne- 
mico, da cui la palla tenda fecondo la direzione G 1 . Se 
non vi fo fiero le traverfe , la palla percorrerebbe tutta la li. 
ne a G 1 , ma, efie polle , fi fermerà in H , e fi perderà nell' in- 
terno delle medefiiTie . 

7S*. Che' fé dopo l’ufo de' cannoni , e delle bombe le 
traverfe fi fono giudicate nccelTarie, molto più tali fono di- 
venute dopo r invenzione delle batterìe a rimbalzo^ di cui 
ne fumo debitori al celebre Vauban . Si hanno quelle fpa- 
rando il cannone con poca quantità di polvere in maniera , 
che cadendo in terra le palle facciano varj fatti , tome le 

pietre 

Fig,yi. ravvili. 
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pietre tirate orizontalmente fopra la fuperficie dell’ acqua . 
Se non fi ufano le traverfe per coprirli « ben fi vede qual 
danno confiderabile potranno arrecare tanto ai dilènfori , che 
ai cannoni della Piazza . 


. CAPITOLO VI. 


DelU ^alfa-braga » Calino delle ronde , Facce , e Ft ancSi 
de* Bajìioni , e Cortina , 

75. \ Ltro non è la Falfii-braga , che una flrada co* 
.l\ perta fìtuata al livello della campagna , e che 
unita, e polla davanti al Riparo principale tutto all* intornò 
ne circonda il di lui ambito (*}. Ha eflTa il Tuo parapetto , e 
banchina , e la Tua larghezza è di tefe ie circa . Quell'Opera 
pub arrecare vantaggj importanti ad una Piazza . Per mezza 
di ella raddoppiandofi il fuoco , fi accrelce altresì del dop- 
pio ladifeta, ed elTendo i di lei tfri orizontali mirabilmente 
difende la Itrada coperta , onde l'alTediante non polla fo- 
pra di elTa llabilirli, molto menO' paflare fatalmente lafoffa* 
Con tutto cib la faìfa»braga da moderni viene riputata per- 
^ niciola , e dietro 1 ' elempio del Signor di Vauban n* è (lata 
profcritto il di lei u lo 

77. Vi fono in fatti nella falla-braga de* fvantaggi affai 
rilevanti, r. £* foggetta ai colpi d* infilata , fpecialmente 
nelle facce . z. In effa i foldati fonoefpolli a pericolo troppo 
evidente per 1* angullia del di lei terrapieno o al cadervi le 
bombe, o rovinando parte del muro , che rivelteil Riparo 
primario . Percib i primi gibrni dell* allèdio viene refa 
quali impraticabile. 4. Non è ficura dalle forprefe effendo 
puramente piotata, e facilita la diferzione de’ foldati. 

78. Che fe voi effe ufarlì in qualche circollanza la falfa- 
braga , cib làrebbe folamente nel fortificare qualche Piazza 
maritima dalla parte , dove viene bagnata dal mare, anzi fe 
ne potrebbero coffruire due, otre una polla Ibpra l’altra 
per tirare a fior d* acqua, e dominare , e battere tutto il 
corpo de’ vafcelli nemici . 

7^. Mol- 

(t) Tav. r, Fig. 
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79. Molti Ingegneri alzano perpendicolarmente Ibpra dd 
cordone un muro , (*) e tra eflb , e il parapetto lafciano uno 
fpazio vuoto per comodo delle fentinelle , detto perciò ca~ 
ìKìno dtlle roride . L’ ufo di quell’ Opera al prefente è sbandito 
dalla Fortificazione , come inutile. In fatti era elTa ne’ tem- 
pi decoifi deflinata a guardare la folTa di notte : ma in tem- 
po di pace ciò fi ottiene con altri mezzi § 71., e in tem- 
po di afiedio non ferve, perchè i primi giorni rella fman- 
tellata dalle batterìe nemiche . 

80. Tra tutte le parti di una Piazza la cortina è l’Opera 
meglio fiancheggiata , perchè viene difefa dai due fianchi 
collaterali; e quella è la ragione, perchè nel mezzo di efla 
fogliono fituarfi le porte . La cortina formata da una fola 
linea retta deve preferirfi a qualunque altra di differente di- 
legno . Infatti (*') le rientranti , oltre il diminuire la capa- 
cità della Piazza guallano i ballioni a motivo di doverfi for- 
mare gli angoli diìcfi molto acuti , asciò vengano da effe fian- 
cheggiati . Le fporgenti ad angolo hanno lo fvantaggio di 
non effer difefe , che per metà da un fianco folo . Le circo- 
lari non polfono elTere battute d’ infilata da' fianchi adjacenti . 
Tutte poi accrefeono la fpefa fenza vantaggio . 

81. (^£ando efporremo la maniera di coflruire le Piazze 
regolari , fi vedrà che la lunghezza della cortina viene de- 
^terminata ordinariamente dalla grandezza de' lati del Poli- 
gono da fortificarli . Secondo il fèntimento de' più accreditati 
Ingegneri fi tiene permalTima che la cortina non Ila piò corta 
di 5 o. tefe, nè più lunga di loo. Nel primo cafo la maggior 
parte della foffa non può elfere bene feoperta dai fianchi , nè 
ben battuta §. 45;; nel fecondo divenendo affai lunghe le di- 
fefe §.24. riefeono deboli , cd incerte. ' 

8?. i.BaiUooi altri pieni, altri vuoti §.13. 1 pieni fono 
i migliori perla facilita di potervi formare de’trincieramenti iti 
calo di bilbgno . Per quella ragione fi devono coflruire più 
ampj , che Ila pofllbile ; oltredichè l’ Opere riflrette fono ca- 
mpaci di minor numero di cannoni, e al cadervi le bombe non 
polfono in elfe i Soldati in alcun conto ripararli . Le femigole 

più 

(*) Tav, Fis> XX. (V) Tav. ÌL Fig. VIIL 
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ptJi gfandi contrìbuifcono all’ ampiezza de’ baftloni ; perciò 
dovranno Tempre preferi rfi alle minori . Il Cavalier de’ Vili© 
fìlTa la grandezza, delle femigole alla feda parte del lato irne» 
riore , .,nen riflettendo , che con qùeda proporzione ne poligoni 
di molti iati i badioni riefeono troppo angudi . Si sfugge que> 
do inconveniente proporzionando le femigole all* ampiezes 
dell’ angolo del Poligono da fortificarli . Quedo metodo vicno 
feguito dal Signor di Vauban , e da altri valenti Ingegneri . • 

83. La lunghezza delle facce in un badione regolare vien^ 
determinata dalla lunghezza de’ fianchi , e dall’angolo della 
fpalla , da cui apche dipende 1’ ampiezza dell’ angolo difefo , 
Le facce, che notabilmente fi edendono verfo la campagna, ven* 
gono con facilità attaccate dal nemico , e perciò fono riputato 
difcttpfe . Ai contrario dalie facce troppo corte non ricevono 
una fuffici^nte difefa le Opere ederne . Si deve pertanto tenere 
una via di mezzo, formandole di una giuda lunghezza, la quale 
non fia minore di 45. tefe , ne maggiore di 60. Circa gli angoli 
difefi fi rifletta a ciò , che ho notato nella maflima 8. §. 27. 

84. La differente difpofizione de’ fianchi rifpetto alle 
cortina ha dato luogo ai. differenti metodi di fortificare le 
Piazze p.relTo ^ moderni Italiani , Spagnoli , Olandefi , Fran« 
cefi . Nell adottare qualunque fidema , o combinarne de’ nuo« 
vi, la principale avvertenza confide nello feiegliere quello, 
dove i fianchi fieno molto capaci, e direttamente feoprane 
le facce, che devono difendere ; componendo però talmente 
le cofe , onde fi sfugga qualunque inconveniente , fpeciaU' 
mente quelli da noi notatt neli§. 2j.a5. 11 fianco ufato dA 
Vauban ha tutte le qualità, che poflbno defiderarfi per la 
buona difefa di una Fortezza . §.cìt. 

85. Se attentamente fi confideri la natura de’ fianchi , 
quedi fono le vere linee difendenti in una Fortezza } le altre., 
cioè le facce , e le cortine , fono le lince difefe .. Fflendo 
pertanto quede affai più lunghe, che le prime, I offe fa non 
và del pari colla difefa , onde per quedo capo la feienza 
della Fortificazione fi può dire imperfetta . Queda difugua- 
gliaoza non viene in alcun conto rimediata dalfuoco di cor- 
tina , come qualche Ingegnere fi è lufingato . §. 25. 

S6, Colla mcdefima mira di accrefeere la difefa hanno 
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ufatd molti Ingegneri de* fecoli fcord coft'ruire a mesta al> 
tczza del ballione un fecondo fianco » o fianco baflb » altri- 
menti detto Piaiz.it bajja , o Ca fa-inatta ^ Opera è 

(bttopolla agli ftcfli difetti della falfa-braga §. 77. ; oltre di 
che fi deve riflettere ad un altro fconcerto confiderabile , ed è , 
che a cagione del fumo le batterie del fianco alto non pofibno 
metterft fpeditamente inazione^ Che fe con tutto ciàvolef- 
fero ufarfi le cafe>vmatte « fi abbia almeno Inavvertenza dife-^ 
paratie dal fianco primario con una larga fofla , afTegnandole 
una conveniente altezza foprail piano della fofia primaria per 
evitare al polTibile qualunque inconveniente * 

87^ Il migliore efpediente , che potrebbe prcnderfi nel 
cafo ^ dicui parliamo ^ farebbe di formare nei bafiioni de* vafU 
fotterranei , e in cflì ftabilirvi le batterie» Quelle difenderebbe- 
ro mirabilmente la folfa , e dai toro tiri orizontali §. 45-» rene- 
rebbe molto danneggiato il nemico» Si avverta però* che ì 
detti futterranci dovrebbero edere cofiruiti a prova di bom- 
ba , come fece il Marefciallo Vauban nelle fue Torri baftio- 
oate^ delle quali parleremo altrove» 

88» i fianchi altri fono concavi , altri rettilinei . Qualche 
Ingegnere pretende che fi dia la preferenza ai primi * giacché 
fuori di uno tutti gli altri colpi 'battono in elfi obliquamente * 
cioè eoo minor forza » Perchè però fminuifeono T ampiezza 
de’ bafiioni *. e rendono più difficili i trincieramenti , perciò 
da molti vengono difapprovati » Dietro 1 * efempiodelSig. di 
Vauban fecondo lecircofianze noi ci ferviremo indifiintamente 
si degli uni y che degli altri » Ha pretefo qualcuno, che ne* fian- 
chi concavi fi accrefea la difefa per edere la curva maggiore 
di una linea retta tirata dai medefimi punti ; ma quello è un 
errore » che nafee dal non avere una giufia idea » da che dipen- 
di la quantità della fteda difefa » §. 25*» 

89. Si coprono i fianchi cogli Oreceb/o»/ (*) per fottrarli, 
per quanto èpodìbile» alla villa dei nemici §. 2j. Oltre que- 
fto vantaggio » v’ è un altro di fomma importanza * potendoli 
col mezzo degli Orecchioni coprire talmente uno , o due pezzi 
di-cannone, fenzache podano edere fmontati dal nemico, e 
che, oltre lo fcoprire buoni parte della folTa* difendano la 

brcc- 

(•) Tav. m. Fig, IX. 
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breccit ì e cs^onìnp edretna pena ai minatori. In qualunque ' 
luogo fi attacchino della faccia opppfta , . . i. 

90. L'invenzione di un'Opera tanto eccellente, la dob<i 
biamo al C'apitano Francefeo de’ Marchi firefeiano, corno 
apparifee dalla lùa Architettura militare (Campata in Brefcia 
l'anno 1599. Qiiefto libro è rariflìmo , eil celebre Autore 
al prefente è conofeiuto da pochi j benché da efib gl 'ingegnerà 
di primo grido , che fono a lui fucceduti, abbiano ricavato dei 
lumi importanti , e delie idee Fondameptali per inventare , o 
migliorare i loro difierenu fìllemi . Ciò , che qui accenno di 
palTaggio, mi fomminillcerà afuotempo materia abbondante 
ad un Òpera, che medito , per onorare la memoria di unUomp 
si grande , e rendere nello fiefib tempo giufiizia alla noftra 
Italia, la quale, xxtme in altre parti feientifìche , cosi riguarda 
all'ATchitettuTa Militare ha Ibmminillrato i primi femì all*eite« 
re Nazioni, che fortunatamenie ne hanno iaputo profittare» 
come foffcroproprj , , ' .. ,,, . , 

CAPITOLO VII. - 

D'eila Feffa coffjidèrata velia fua larghezza , e profondi • 
piena t vvaota^y della Cunetta ^’Cappoaìera^ 

__ < Con trO”f carpa , 

’ 91. T A prima , e più vicina parte efierioredi una Fortlfica- 
JL< zione èlaFoiTa, che fi poò dir e. polla dimezzo tri 
la Piazza, c la campagna, u che perciò ferve non fedamente 
ad i npedire cheli nemico fi accolli alle mura , ma anche a fom- 
tninillrare terra fufiiciente per la collruzione del riparo . Que« 

Ha Opera tanto importante verrà da noi confiderata neMuoì 
principali differenti afpetti , c fecondo le diverlc opinioni , e 
metodi , che fi trovano apprefib gl’ingegneri, daremo la prefe» 
lenza a quella , che avrà più vantaggi per determinarci , 

92. Si difputa primieramente, fe fia migliore la FolTa fecca,‘ 
o quella, eh' è ripiena di acqua . Generalmente parlando tutur 
due hanno i loro vantaggi , c pregiudizj , c quello farà (limato, 
abile Ingegnere , che adattandoli alle circollanze del luogo 
faprà fcrvlrfi odell’ una , odell’ altra Con profitto. La Hoffit 
piena afficura le Opere eflerne , e la Piazza dalle forprefe, e 
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rende l'A^edio più penofo , fe il nemico vaoIe'<}e#iv aròe al- 
trove l' acqua per afciugarla , o fe vuole riempirla di fafcine , 
e terra, efponendofi all* artiglieria , e mofchetteri^ degli a(Te- 
diati , i di cui tiri in tal cafo diverrebbero quali orizontali . 

’ 9;. La Fofla Pecca al contrario è adattatiflìma per introdur- 
re foccorli , e per formare vigorofe fortite , dalle quali molte 
volte dipende la falvezza della Piazza; in elTa fi radunano trup>. 
pe d’ Infanteria , e di Cavalleria , Pi Poccorrono le Opere elù- 
riori fenza difficoltà , e a palmo a palmo Pi difputa il terreno 
col mezzo de' trinceramenti , fornelli , ed altri aguati , per 
i quali il nemico Poffie graviffimi danni . Finalmente fi perdono 
quelli vantaggi , e s’ incorre negli oppolli difetti colla IblTa 
piena di aqua . 

« 94. Dal che Pi deduce I. Che trattandoli di Piazze molto 
ampie , e che Ibno provvedute di una numeroPa guernigione , 
é migliore la folla Pecca . 2. Nejle piccole Piazze , dove le Por- 
lite , e i Poccorfì in tempo di alTedio o non hanno luogo , o al- 
meno di' rado , fi potrà ammettere la foflfa piena . 3. Tanto 
nelle piccole , che nelle grandi Piazze ottima, ed eccellente Para 
quella, che rimanendo aPciutta in tempo di pace, e Pul princi- 
pio dell» alTedio , potrà ad arbitrio in biev' ora inondarli , 
quando lo richiegga il biPogno . 

95. Quantunque Pembri che la larghezza , e profondità della 
ioffa dipendano dal riparo , alla cui collruziotie ferve la terra 
{cavata ; è però foor di dubbio che la folla larga debba prefe- 
rirli alla più profonda . In fatti nella folla meno profonda i col- 
pi delle batterie della Piazza fono più efficaci §. 44. 4;. perchè 
più fi accollano all' orizontale , e in ella il nemico prova mag- 
gior difficoltà di alloggiarli ; oltredichè in una folla, che non 
fia.Pufficientemente larga , ifianehi vengono in parte impediti 
dall’ angolo della contro-Pcarpa di fcoprire le facce oppolle , 
che devon difendere . Si avverta però di non peccare di eccello 
Della Hella larghezza , e di difetto nella profondità ; perchè in 
tal cafo il nemico potrebbe con Pomma facilità battere il piede 
dei muro , e preparare un pronto , e ficuro afìlo ai minatori . 
LagiuHa la rghezza della folla lì determina dalle itf. alle 20. 
tele, la profondità di 15. in 20. piedi . 

95. Quelle niifure però non fono talmente fìlTe , e collanti , 
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che non po(Tano cambiare fecondo le diverfe circodanze , che 
8' incontrano nella codruzione delle Piazze, e fpecialmente 
fecondo le diverfe qualità del terreno . Cosi ne* luoghi baffi , 
e paludofi, dove a pochi piedi fi trova l'acqua, fi potrà for* 
mare la foflfa più larga , il che neceffariamente dovrà efeguirfi 
anche nel terreno faffofo , per compenfare colla larghezza la 
■ poca profondità . Dove il terreno farà buono , o, come dicono, 
grajfo , farà in arbitrio dell’ Ingegnere di fcegliere quelle dU 
. menfioni , che dimerà più vantaggiofe . 

97. Per afficurarfi dalla diferzione de* Soldati , metterfi 
al ficuro dalle forprefe , ed impedire t minatori , che fi avan- 
zino in tempo di afiedio , hanno introdotto molt* Ingegneri 
r ufo di fcavare in mezzo della foffa la Cunetta §. 9. Ragioni 
fortiffime 1 ’ hanno al prefente communemente sbandita . La* 
Telando da parte la grave fpefa , che far fi deve per ifcavarla , 
per il trafporto della terra , e codruzione de' ponti , rende effa 
difficili le fortite per foccorrere le Opere ederiori.e meno pron- 
te le ritirate in cafo di bifogno ; oltredichè anche fenza la Cu- 
netta fi può per altre vie rimediare e alle forprefe , e alla di- 
ferzione , ed è falfo che da efla vengano i minatori impaliti dai 
loro lavoro . 

98. Efclufa però la Cunetta , fi avverta di formare il fondo 
della foffa pendente verfo il mezzo , acciò le pioggie in effa 
raccolte non dagnino , ma feorrino liberamente . Che fe volefie 
ammetterli , la di lei larghezza farà di 2. tefe incirca nella fom- 
mità, di I . -4- nel fondo , e la di lei profondità di una tefa. 

99. Si agita con gran calore laquedione , fe lacontro- 
fearpa debba rivedirfi di muro , o coprirli puramente di zolle 
erbofe. IFranceli fi dichiarano per la prima, danno gli Ita- 
liani la preferenza alla feconda . Per quale dobbiamo deter- 
minarci , s’ intenderà dalle qui efpode ragioni tanto per l’ una , 
che per 1’ altra . Ditmno i primi che nella contro-fearpa ri- 
vedila di muro gli affedianti redano efpodi a maggior peri- 
colo , fe vogliono feendere nella foffa , non potendo ciò efe- 
guirfi per lefcale, che alla sfilata \ fi rifponde però che gli 
affediati nel ritirarfi dalla drada coperta verfo il Riparo, al- 
lorché fono incalzati dal nemico , redano efpodi al medefìmo 
pregiudizio . Aggiungono inoltre che fe la contro-fearpa è 
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piotata , il nemico fcende facilmente nella fofla , ovvero pò- > 
(landofì falla di lei pendenza prende per fianco , e alla fchicna 
idifenfori delle Piazze d’armi, e li coilringe o a perire, o 
ad arrenderli ; a quelìo.ìnconveniente però (i rimedia col for* 
mare una ben intefa palizzata fui pendio della Contro-fear» 
pa , che giri tutt' all’ intorno . Che fé finalmente la fofia è 
piena, allora fembra che il muro fìa neceflfario per follegno 
della fiefia contro*fcarpa , acciò non fi sfafei , e rovini ; pure 
fi capifee che col darle una giufla pendenza , e col coprirla 
di zolle erbofe, e ben conneÌTe fi eviterebbe quello pericolo . 

100. Gli Italiani però, ed altri collanti nell alTerire mi- 
gliore elTcre la contro-fearpa piotata , che quella rivellita di 
muro, adducono molte ragioni , i. La fpefa enorme , che vi 
vorrebbe nella incamiciatura di muro. 2, La difficoltà della 
ritirata per gli afiediati nel ca fo di •«fiere refpinti , 3. Il ne- 
mico fi fervirebbe del muro per formarli de* ficuri alloggia- 
menti i 4. e per tirare contro gli aflediati fenza elTere dan- 
neggiato, e allontanarli dalle difefe. 

101. Prima di terminare quello Capo , devo anche avver- 
tire che nel fondo della fofla fecca , ne’ luoghi fpecialmente 
opportuni alle fortite , fuole collruirfi una Urada coperta con 
parapetti laterali terminanti a fearpa elleriormente , o a fpalto 
colle loro banchine gucraite di palizzate. Quell Òpera ferve 
perla communicazione della Piazza coll' Opere ellerne , e di 
quelle tra loro , e viene detta communemente da* Francefi 
paniera . Suppongali (*) A B il fondo della folTa , e G il luogo 
corrifpondente alla porta delle fortite , o altrove fecondo il bi- 
fogrio. La fua larghezza è dì duetefe, e nel mezzo fi fcava 
unfofibz. I. 1.2. tre piedi aldifotto del livello 3. 3. della 
fofla primaria, la di cui terra fcavata ferve per la coUru- 
ziooe de' parapetti laterali H E, H F, alti incirca quattro piedi 
fopra il piano della folTa . Dove non potrà formarli la Cap- 
poniera, fi procuri che un'Opera communichi coll’ altra per 
mezzo de' ponti facili a rovinarfi in cafo di bifogno, o per 
mezzo de' fotterranci, on le il foldato pofla dalla Puzza , e 
da una in un’altra Opera fenza rifehio accorrervi, c com- 
modamente ritirarfi. 

CA. 

(•) Fig. IIU Tav. yi. 
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CAPITOLO Vili. 

De'Soncrraaeit che fi pongono fiotto al Terrapieno^ del fiecond» 
Spalto , e Cantro^fojfia } dell" Opere all' efiremitìt 
dello Spalto , e delle Sortite», 

■ ioa. "VT Eiratto di cofiruire i Ripari lì formano le Con*- 

tro^mine , Sono quelle Ilrade fotterranee altri* 

' menti dette gallerie » che fì feavano nel corpa de' bacioni 

■ delle mezze^fune t ed altre Opere ederiori , e che di dillanzA 

iodiftanzaG. dividono- in plorami prolungati fìno alte mura- 
glie » 11 loro ufo confifte non folo ad impedire v (coprire ». 
o fventare le mine formate dal nemico, ma anche a rove< 
(ciarlo» allorché G è impolléfrato di qualche Opera intiera» 
o di una parte.. Sono quelle medefime iuaderiveflite di muro» 
e al difopra formate a volta capace di reggere al pelo della 
terra » che le (bvrada » ed hanno 6 » piedi di altezza » 4. ~ 
di larghezza*. Di tratto in tratto vi G formano dell’apertare » 
o rpiragljnoa foto per ricevere la luce» ma anche per get- 
tarvi granate » ed altri fuochi di àrtiGcio » cafo che il nemico 
wi penetraGe ► ' , 

. loj. Si coffruifeono anche delle contro-mine (òtto alla 
ilrada coperta parallele al parapetto di elfa , e che in piG 
rami fì dividono tendenti fottoallo fpalto, o in qualche di* ^ 
danza da eflb » Terminano i rami delle contro-mine in tuia ca- 
mera quadrata . altrimenti detta c<iMerj (fi") delle contro- mine » 

Tutte poi commueicano colle contro- mine del baGione,o della 
mezza-luna per mezzo di una galleria tirata dairangolodifèfb, 
o d’ altra parte » dove fi giudicherà più efpedieDte .. Dell’ ufo 
di quell’ Opere avremo luogo a parlarne allorché trattaremo 
della difefa delle Piazze 

104. Si ufa anche coGruire dell'altre Opere fotterranee 
nel feno de*Terrapieni deftinate a vaij ufi si in tempo di pace» 
che in tempo di afìedlo .. Vi G pofìbno formare de’ magazzini 
per le munizioni da guerra , e per li viveri forni» ciGeme» 
cantine &C.. Ladiftribuzione» capacità» figura diquefii (ót- 
tercanei pofibno variare in infinito fecondo la volontà deir fn- 
gegnere» o il fine» a cuiGfannofervirc » Sopratutto G abbia 

■" l’ av- 

(^■) Tav. V. FJg. XXL 
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4» DELLA FORTI FICAZIONB 

1 ' avvertenza di coilruirli a prova di bomba , e G ufi tutta tt 
diligenza per renderli efenti dall’ umidità . 

10^. Acciò riefca al nemico più difficile l^accoflarfi alla 
(Irada coperta molti Ingegneri ufano di porre all' cilremità deU 


lo fpalto alcune Opere, che fogliono chiamare, trincieramenti^ 


o ridotti coftruiti per lo più di femplice terra , e qualche volta 
ancora incamiciati di muro fimili alla mezza-luna co' fianchi. 


e fenza fianchi , molte volte quadrati , <odi altre figure , anche 
irregolari . Se fono a guifa di mezza-luna diconfi Lunette , fé 
quadrati. Fortini^ o Ridotti. Si aflegna la loro dillanza 
dalla (Irada coperta tra le I5.e ao.tefe . Una difianza maggiore 
farebbe di pregiudizio ; poiché venendo occupati dal nemi* 
co, potrebbero e(Tere facilmente fegregati , nè fenza grave . 
rifehio foccorfi. Finalmente non hanno quefie piccole Opere 
alcun terrapieno , ma folamente il pratapetto colla banchina , 
che forge immediatamente dal terreno . 

106. Hanno ufato alcuni Architetti un' altra fofTa, e un' aU 
tro fpalto , che tutta intorno cingelTe la Piazza , o fola- 
mente .qualche Opera particolare. Si preferì ve la- larghezza 
della con ero- folTa di io. ini2. tefe, e la profondità di 2. , ed 
è migliore quella , eh* è piena d* acqua , acciò non riefca com- 
moda al nemico per coprirli. 1 più moderni Ingegneri gene- 
ralmente non ammettono nè la contro-fofia , nè il fecondo fpal- 
to , a motivo che la guarnigione in tempo di aflfedio verrebbe 
ritardata nelle fortite , e nelle ritirate. L’accordano al più 
trattandoli di qualche Cittadella , o piccola Piazza , dove d’or- 
dinario vi fono tante truppe , che badano alla pura dilèfa ; il 
che non accade di una Fortezza molto ampia , e che abbia nu- 
merofo prefidio daìmpiegarfi in frequenti fortite . 

107. Per efeguire le fortite vi fono. io qualunque Fortezza 
aiTegnate le . Porte panicóléri, àJtriqienti dette Porte /alfe ^ o 
fecrete , e foglióno fituarfi o nel mezzo di qualche cortina , in 
cui non vi fia altra porta , ovvero dietro agli orecchioni de ha- 
ftioni , o in altra parte, dove fi giudicherà più efpediente . Ser- 
vono anche quelle Porte per communicare dalla Piazza alla te> 
naglia , alla mezza-luna , alla drada coperta , o altre Opere 
ederiori. Si chiudono le fortite', come altresì di tratto in tratto 


le gallerie delle contro-mine con forti radelli, o , come dicono* 
Tav.V.Fig.^VlI, . PAR. 
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PARTE SECONDA 


DELLA FORTIFICAZIONE REGOLARE 


c^rt al di dentro ^ la feconda fortificare 
. '\/Y P al di fuori . Fortificare al di dentro con- 
. V ì;:I? 7^ fifte n^l rapprefentarc ’i bafiionr, e la 
y cortina al di dentro di un poligono che 
~ lì vuole fortificare , »e allora quello me- 

delimo poligono fi chiama efleriore . Fortificare al di fuori , al» 
lora quando fi rapprelèntano le Opere al di fuori del poligono, 
che vuole fortificarli , e allora quello medefimo poligono prende 
il nome d*/«/er/ore . Errardo è (lato il primo a fortificare al 
didentro, e il fuo metodo fu in feguito abbracciato, e cor- 
retto dagl' Ingegneri più accreditati , e perfezionato in fine dal 
celebre Vauban . 

109. Siccome (limiamo opportuno per intelligenza de* Prin- 
cipianti di determinarci a qualche metodo, che fembri meri- 
tare la preferenza fopra degli altri : cosi fin fui principio di 

F quc- 
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42 DELLA FORTIFICAZIONE REGOLARE . 

queda feconda Parte, che tratta della Fortiiictzione Regolare ci 
dichiariamo a favore di Vauban ; giacché la Aia maniera di for- 
tiAcare ha rifcoflb dagli intendenti di queft* arte tutta 1* appro» 
vazione . Pertanto nelle foluzioni de' (èguenti Problemi in 
queir Opere , che hanno luogo ne' SiAemi del Signor di Vau- 
ban , ci Airviremo delle mifure , e dèfcrizioni da lui ufate . Sta- 
bilifce egli tre forte di Fortificazioni , \ìl grande , la mezzana » 
c la piccola . La grande comprende il fuo lato eAerit^e tra le 
200. e 230., o 24o.'tefe ; e di queAa lunghezza non fi ferve , Ce 
non nel cafo di fortificare un lato , che fi efieoda lungo una ri- 
viera , aggiungendovi però fempre qualche Opera eAema . La 
mezzana ha il lato efieriore di 180. tefe , e quefta è la più con»- 
Illunemente feguita , e praticata. 11 lato e Aeriore della piccola 
è di 160. tefe . No! fediremo la mezzana in tutte le Opere , 
delle quali al prefente fiamo per darne la coAruzione , poteu* 
doli ali' altre due fupplite per mezzo delle Tavole . 


.Problema 1. 
Deferivere la linea Magiftrale ^ (*) 


no. 0*1 fupponga di dover fortificare un poligono qualun- 
>3 que . Dopo aver fomiata una fcala di i So. tefe, 
uguale ad un lato dello Aefib Poligono , fi divida F C in due 
pattLuguali in P , da cui al centro fi tiri la linea P K . QueAa 
linea farà perpendicolare fopra il iato F C . SuppoAo che il 
poligono fia efagono , fi prenda la'feAa parte del lato F C , e fi 
trafporti fopra la linea P K da P fino in O . C^^a linea P O 
è quella , che il Signor di Vauban chiama perpendicolare , e la 
forma fempre uguale all* ottava parte dd latoeAeriove nella 
Fortificazione di un quadrato , alia fettima in un pentagono , 
alla feAa in un efagono , eptagtmo , ed altri poligoni di mag- 
gior numero di lati . Dall* eAremità F , e C fi tarino per il 
punto O le due linee di difefa indefinite CO, FOj edivifo 
il lato eAenore in fette parti uguali, due di queAe fitrafportino 
fopra le medefime Imee di difefa da F verfo O , e da C verfo O 


(*) Tav. III. Fig. lì. 


per 
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per avere le facce C B , F L . Si prenda la diftanza L B , edai 
punti L « e B fi traffk>ici nelle linee di difèfa ; congiunte l'eftre- 
mica E,, ed A fì avrà lacortinaEA. Finalmente i punti L, 
£ da una parte, e dall’ altra B, A determineranno i fianchi. 
Lo fleflb fi faccia negli altri lati, e farà deferitta tutta U 
Magifirale . 

III. La Tavola feguente ferve per determinare la quantità 
delle perpendicolari , delle facce , e fianchi de’ bacioni nei po- 
ligoni tanto della piccola , che della grande Fortificazione . 


- 

Per la piccola Fortificazione . 
. 

. 

Per la grande 
Fortificazione 

Lati de’ 
Poligoni 

*40. 

-*50 ' 

ido 

170 

t 

200 

260 

Perpendi* 
colari . 

20 

1 


28 

25 

. L 

22 ' 

Facce de’ 
Baflloni 

- - w 

40 

t 

1 45 

45 . 

48 : 

55 

• 4 

60 

i 

^Fianchi 

16 

t 

18 V 

. 5 

20 

22 . 

-1 

24 

24. 


F'a II2,Do- 
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44 DELLA fortificazione REGOLARE . 

. II2. Dopo di aver defcritta Ja linea Magiftrale nella ma- 
niera , che abbiamo efpofto , fi tireranno lé altre linee parallele 
§,'13. j ch’efprimono l’ ellremità interiore della baie , o piede 
del parapetto, I' edremità interiore del piede della banchina , 
ercftremità interiore del Riparo. Nel difegnare incartai 
forma la linea Magiftrale più groffa dell’ altre non iblo per di- 
ftinguerla da quefte , ma anche acciò corrifponda alla grolfez- 
del cordone , che in piano non può rapprefentarlì . 

Problema II. 

De/crìvere il Profilo del Riparo rheftito , della Fofia , 
del Cammino coperto , e della Con tro-f carpa i (*) 

113. T L Profilo , che qui fi rapprefenta, $' intende formato di 
JL una fezione , che taglia perpendicolarmente la faccia 
del baftione , della contno-fearpa , del cammino coperto , e 
dello fpalto. Sititi la linea KR del livello della campagna , 
è fi prendano da K in H 12. tefe per la groftezza del Riparo ; 
da H in M 18. tefe per la larghezza della folTa ; da M in N 
5. tefe per il cammino coperto ; da N in R 20. in 30. tefe per 

10 fpalto , e s'intendano alzate delle perpendicolari fopra que- 
fte divifioni "i tioè ; - ■ 1 

] Nei punti K , H fi alzinole perpendicolari di 3^ tele , fe 

11 cammino coperto è al livello della campagna , e di z. tefe , fe 
il cammino reperto è più baffo di 4. piedi acciò in tutti due i 
cafi il Riparo fia alzato due tefe incirca fopra lo fptfltQ, e poffa 

I ion folamenté dominare lo fpalto medefimo , ma ancora tutte 
e Opere efternei che fi pongono tra il Riparo,! c la cou- 
^ro-fearpa. '{11 

! Si portino da Z in X 3; tefe per la fcarpa”InterIore X K "j 
àa V in C 3. tefe per la grolfezza del parapetto;da B fi alzi un^i 
perpendicolare di 6. in 7. piedi per 1’ a!cezz|i interiore del para- 
petto ; e dall’ eftremità di quella perpcnditolare s! intenda ti- 
rata al punto M una retta, la quale det^nnineràjl 'pendio, del 
parapetto , che deve fempre feoprire il cammino coperto . 

Si 

. C') Tav.IlI. Flg. I.- 
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Si aggiunga al piede interiore del parapetto una, o due 
banchine colle dimenfioni fopra prefcritte §. 8. e fì avrà il pro> 
filo dell’interno del Riparo, olTervando Tempre di alTegnare 
al terrapieno un pendìo dalla parte delia Piazza per lo Tcolo 
dell’ acque , c fimilmente alla fuperficie interna del parapetto 
fi afiegni un piede di pendìo . 

Sopra le perpendicolari calate dai punti H',S fi prendano 
if.piedi per la profondità della folTa,re il cammino' coperto è al 
livello della Campagna , o 19, Te fi trova più baffo di 4.' piedi ; 
e fì tiri la linea U L , che denoterà il fondo deliafoffa ; la U 1 
denota la fcarpa eflerna del Riparo, e lagróffezza del ri' 
veflimento . 

Dalla fommità della -cohtroxicarpa fi tiri una linea incli- 
nata M L per denotare il Tuo pendìo , che farà maggiore , o 
minore, fecondo che la contro-' fcarpa flefia o è piotata , o rive- 
ftitadi muro . ’ 

11 Profilo della cunetta fi ha abbaffando, dai punti G , Z 
le perpendicolari fecondo le mifure fopra- §. 9. 97. indicate . 
Finalmente prefa Q_P di 5 ,pledi incirca fi congiunga Q R , e fi 
avrà ' il profilo dello fpalto , Si bfferyi generalmente clié que» 
fio , e qualunque altro profìlo'fia difegnato fopra una fcala più 
grande di quella , che ferve* per defcrivere le piante , accidie 
parti rapprcfeatate ne’ profili medefimi , fieno piu difiinte , 

C Vifibili . ‘ . 

P R O B L E M A I FI. ’ < 

* r 

Coflruiìe un Bafliont cou gli Orecchioni , e co'- Fianchi 
concavi . (*). 

... . . . 

114. 01 deferiva un ballioné come’ fopra Probi. I. §. no. 
Si divida il-fianco dritto B A i»3. parti, e fe ne pren- 
da una per l’Orecchione . Dall’ angolo difefo del bafiione op- 
pofio H fi tiri la-linea H ait D in m'àni'era ,’ che jV D , la quale 
fi dice Rigirata • fia di cinque tefe , .qgapdo il lato dimore .è 
di iSo, Tei, quando è di 200 ^ quattro, quando ’è'di i< 5 o, 
c tré , quaqdo è di 140,' Si continui la linea di difefa H A fino 

- - • / '' che 

n Tav. IlL Fig, IX. r .,.'7 . . . 
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46 DELLA FORTIFICAZIONE REGOLARE 

che A L Ha uguale ad a; D . Si congiunga D L , e (opra D L 
fi formi un triangolo equilàtero { il penso N farà il centro del 
fianco concavo . , , < 

Per determinare il giro dell’ orecchione , che viene anche 
detto fianco catmefio , fi divida la linea B x per metà in C , 
j^r il punto C s’ inalzi la perpendicolare C D , e full’ efiremU 
tà della faccia BM s'inalzi la perpendicolare B D; il punto D, 
dove fi fegano le due perpendicoUri ùcri. il centro dell' or- 
recchione . ^ (,•; , : - , 

Non mancano Autori • i quali ammettono l’ orecchione 
fenz'arco, e lo cofiruifeono fopra la linea Bar. Quella ma- 
niera però viene in oggi communemente rigettata , perchè cosi 
riefi^o gli 'orecehtoftt poco (labili , e ceiiftenti . 

.1 , '1 •> •! ' . ; ' 

' ' Problema IV. 

Cofiràire un Cavulieto, (*) 

* Er coftruirc uh Cavàlierd nel ballione li tirino due 

' jL linee parallele àllé facce del baftionemedelìmo, e di- 
ftanti da effe dieci tele incirca . Si prolunghino i lati N D , 
N L del triangolo equilatero §. prec. dieci tefe diftanti dai 
punti D,L. Fatto centro in N coll’ intervallo di una delle 
dette linee prolungate lì deferiva un arco , e fi averà in tal ma- 
niera la magillrale del cavaliere limile al ballione , 

Vi Ibno alcuni Ingegneri , i quali per formare una foffa 
intorno al cavaliero allontanano le di lui facce per 18, tefe da 
quelle del ballione ; ma in tal cafo il cavaliero non potrà con- 
tenere più di 3. o 4. cannoni; mentre quello da noi delineato è 
capace di comenervene 8. almeno . 

/ j , ' : f '' 1 ^ J f 

’ Problema V. 

Coflruire una Tenaglia femplice . (**) 

Efià figura viene ràpprefentata ]una fola fàccia, e 
• Xv quello che li dirà di quella , sMntcnda anche dell’al- 
tra . Sulla linea di difefa B D alla dillanza di 3. 04. tele 

, (hll’ellre- 

(’) Tav, IH. Fig, IX. C*) Tav: ri. Big. r. 
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dalP eflrcmità deli' orecchione fi prenda la fa«ìa O D . Ser- 
ve la diilanza O E tra T orecchione , c la tenaglia al paiTaggio 
de' battelli dalla tenaglia allafofia^ pollo cheque!^ fia piena 
di acqua, e, fé farà lecca, ai foldati per portarli all'Opei^ 
cfierne, ed anche acciò quelli, dtefono aUa difefa della te^ 
naglia , non rimangano feriti , ed uccifi dai rottami degli.oreci» 
chioni sbalzati con impeto dai cannone nemico . ^ 

Tirata pertanto fulla linea didifefac^la faccia DO , dai 
punto 0 fi tiri O Q^arallela^ al fianco dritto’ B H lunga 9. 
in IO. tefe . Dai punto QJi tiri una retta parallela alla faccia $ 

10 llelTo dicali dell' altra parte , e li averà formata U tenaglia 
femplice , il di cui riparo farà incirca della larghezza corri» 
fpondente alla retta O C^, e pollo al livello della campagna ; 

11 parapetto è in tutto limile a quello dei Riparo primario . 

Molte volte le dueiacce della tenaglia non fi unHcono'*, 
ma fi lafcia in mezzo alle fteilè un pieeolo fbflfo , che ferve ai 
foldati dipaflaggio alla capponierav là qttale da molti fuol 
ficuarfi davanti latenagUzw Tutta 'intera fi vede la tenaglia 
femplice delineata nella Tav. VII. FIg. li. Quando le facce 
della tenaglia fimo divife , oommunicano tra di loro per mez- 
zo di un piccolo ponte ; . 

P r'o» L E M A vr, 

Coftrth'rettàa àoppia fev^nàù iì mtoÙa 

di Vauban . (*) 

ir7 Ed» figura viene rap^fentata (blamente la metà 
X V di quefi'Opera, e quello, che diremo di quella, s'in- 
tenda anche dell'altra metà . Alia didanzà di j.- o 4. tele 
dall' eftremità dell' orecchione Ièlla linea didifefa fi prenda- 
no 16.' tefe per la faccia NR ; la dilknza di R dall'altro 
punto della faccia oppofla fi trafportt da R folla linea di 
difofa , e lo (lelTo fi fàccia dall* altra parte ; fi congiungano que- 
ftipuitti, e fi avranno e i fianchi, e la cortina della tenaglia' 
doppia fecondo il metodo di Vauban . '■ 

Ne’ tem- 

n r^v. yi, Fig.y, . ' 
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Ne* tempi antichi ulàvano lafalia>-braga §. 76. « i di cui 
rincoavcnìeiuiit e fvantaggi abbiamo altrove divifati §. 77. Ac* 
.cortoG.di queili fpecialmeate il celebre Vauban la sbandì afTat- 
tQ dalle Tue Fortiftcazioni e vi foilitXii la tenaglia doppia , la 
quale avendo tutti i vantaggi della falfa-braga non è partecipe 
de’ di lei pregiudizj . , ii; ..< 

E’ data però tanto la femplice , che la- doppia tenaglia 
criticata da molti Ingegneri Tederuhi, e Olandefi ^ ma qualun- 
que cofa abbiao detto di effe, i vantaggi , che fi ricavano d 
dall' una , che dall altra, fono di tanta confeguenza , che fan- 
no fvanire qualunque oppolìzione.. t. 

Infatti llpvonole Tenaglie a molti ufi importanti . i. Col 
mezzo di effe fi ha una facile communicazione coll* Opere ede- 
riori . 2, Coprono le fortite . 3. Dietro di effe , fé vi è acqua 
nella foda , danno al coperto i battelli ; 4. e fé la fofla è fecca , 
fi unifeono le truppe fenza edere vedute dal nemico , e fi tro- 
vano pronte ad accorrere, dove le chiami il bifogno . 5. Fi- 
nalmente incommodano molto il nemico , allorché vuol trinco- 
rarfi nella drada coperta . , * ^ ' 

Avverto che le 1 enaglie doppie , a cagione della difèfa di- 
retta , devono preferirfi alle femplici , §,z6, ■' 

P R O B L B M A VI 1. 

..Cùjlruire una 'Mezza-luua fenza fianebr. 

* \ 

V • ** 

1 18. Q* I prolunghi la perpendicolare Q X di là dall’ angolo 
rientrante' della contro-fearpa , e fi prenda X u di 50, 
o 5’5'. refe per la capitale della mezza-luna . Dall’ edremità di 
quede , cioè dal punto a , fi tirino' fino aila cOntro-lcarpa le due 
linee a b ^ a dirigendole agli angoli della fpàlla ,04 in 5 
tefe al di fopra di elfi . In queda maniera fi avranno le facce 
abf ac, e le femigole bX, cX. 

.Suole adegnarfi alla mezza-luna un riparo di dieci in un- 
dici tefe , fopra cui fi codruìfeono il parapetto , e la banchina 
nella medefima maniera , che nel Riparo primario . 

La 

C) Tav. n. Fig, 
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La più grande altezza della mezzaNluna , comprefb il pa- 
rapetto, deve effere 6. piedi più baffa della fommità del Riparo 
primario ; cioè a dire , fé l’ altezza del parapetto della Piaz- 
za è alzato tre tefe (opra 1 orizonte, 1* altezza della mezza-luna 
non farà che due te fé , e mezza . 

> Si forma intorno alla mezza-luna una fo(Ta larga io. o la, 
tefe 5 e per impedire il paflaggio della fofla medefiraa , allor- 
ché è Pecca , lì coRruifcono all’ eftremità delle facce c, b certe 
piazze d' armi , o Piano cammini coperti, che abbiano di altez- 
za 4. in 5. piedi (opra il fondo della folTa, e vadano a terminare 
o alla contro-fcarpa , o lì uni Peano coll Opere adjacenti . Fi- 
nalmente acciò le facce della mezza-luna , e la di lei folTa lieno 
maggiormente difePi , farà ben fatto drizzare le facce a b ^ a c 
4. io 5. tefe al di Popra dell’ angolo delia (palla . 

Problema Vili. ■ 

Coftruire una Mezza-luna co' Fianchi . (*) 

iip. T^Opo di aver coft’ruito una mezza-luna fenza fianchi 
prec. , fi prendano Pulle Pemigoleda ^ in X , e da 
c in X cinque o Pei tefe , e dall ’ eftremità di quelle li tirino due 
parallele alla capitale Xa . 

Alla gola della mezza-luna fuole ordinariamente aggiun- 
gerli un Ridotto , o come , dicono Cor^o di Guardia , circon- 
dato all* intorno da un piccolo folTo largo tefe , e profondo 
IO. piedi . 

Nella Tav. VII. Fig. 2. vi è tutta intiera delineata la mez- 
za-luna co’ fianchi 2 Q^O R 2 ; e il ridotto X . 

. V- 

Problema IX. 

Cojìruire Lunette grandi , e piccole . ( * * ) 

120. T E grandi Lunette fono Opere , con le quali lì copro- 
no le facce della mezza-luna , allorché Ppécialmente, 
per la fìtuazione del luogo può elTere battuta di fianco . Si prò- 

G lunghi 

C) Tav, VL Fig, y, (”) Ta’a, VI. Fig. 
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lunghi la Faccia della mezzaluna c a di là dalla contro*.A;àrpa , 
e fi prenda de à\ 30. tefe ) dipoi fopra T angolo formato dalla 
controxfcarpa della fofla grande , e da quello della ibfla della 
mezza-luna fi prendano 1 5. tefe da g in/, e fi congiunga eg . 

11 Riparo, e il parapetto fono glifteflì, che nella mez- 
■za-luna , colla fòla differenza che il Riparo, comprefo il para- 
petto, è 4. piedi più baffo della mezza-luna . Nel mezzo fuole 
coftruirfi una fpecic di trincieramento 8. 9. parallelo alla 
faccia e, d. 

Qaefte Lunette fi dicono grandi per difiinguerTe dalle pic- 
cole , che fogliono fituarfi agli angoli rientranti formati dalla 
eontro-fcarpa della fbffa primaria , e della foffa della mezza- 
luna , o in altri luoghi , dove fi giudicherà opportuno . Si 
prolunghi /d di là dalla eontro-fcarpa , e lo fteffo fi faccia 
dall’ altra parte : fi prendano per le femigole io. tefe , e per le 
facce 12 , e fi avrà cofiruita la piccola Lunetta m K , che 
deve cingerli intorno da una foffa larga almeno 6 . tefe . 

* 

Problema X. 

Coflritirà un' Opera a Corno . (*) 

121. 01 prolunghi la perpendicolare AB , che paffa ne! 

v 3 mezzo della cortina A verfo la campagna . pai pun- 
to G , dove la perpendicolare taglia P angolo rientrante della 
eontro-fcarpa , fi portino in B la metà , o al più due terzi del 
lato efteriore ; onde potrà fbrmarfi C Bdi 90. di i ro. o 120. 
tele , e non più » dovendo effere la teda dell’ Opera a portata 
del mofehetto della Piazza . Dal punto B fi tiri la linea D B 
parallela alla cortina , facendo B E , B D di 60. o 70. tefe in 
maniera, che il iato DE fia di 120., o 140. tefe. Si fortifi- 
chi quello Iato ederiore nella medefima maniera , che fi fortifica 
quello della piazza §. i io; e dai punti E , D fi tirino le due 
rette E N , D M parallele ad A B , le quali fi chiamano le aie 
dell’ Opera a corno . 

Il Riparo , e il parapetto in qued* Opera hanno le dimen- 

fioni 

(*) Tav. Fig. /. 
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fioni medefime di quelle della mezza-luna §.i i8j oflTervando Ibv 
lamentc che il livello del parapetto fìa 4. in 5. piedi più baffo , 
acciò le Opere più lontane fieno dominate dalle più vicine §.42, 
Le dimenfioni dejla foffa fono le fteffe , che nella mezza-luna . 

Leale dell’ Opera a Corno tirando la loro difefa dalle 
facce de’ bafiioni, corriffiondenti fi fanno per lo più parallele 
tra loro . Hp det.to per lo più , giacché ft avvenga che la di 
lei fronte o lato cfteriore ecceda le 140. tele, dovranno in tal 
calò dirigerli all’ angolo della fpalla facendole convergenti , e 
allora l'Opera cambia appreffo gl’ Ingegneri denominazione , 
dicendoli a ceda di rovditte . 

Se all oppofto la fituazione del luogo richiederà che i lati 
fuddetti nell’ accoffarfi alia Piazza fieno tra loro divergenti, 
l’Opera richiamerà contro-coda di rendine , 

% 

Problèma XI. 

Cofiruire ttrt Opera a Corona . (*) 

122. T A teda di quell Opera comprende, come fi è detto 
■n-n §. un baffione tra due cortine , e due mezzi ba« 
Aioni , e fuole fituarfi o davanti l’angolo difefo del baftione , o 
davanti la cortina , Nel primo cafo i fuoi lati , o , come dico- 
no, rj/e fi dirigono dall’ una , e dall’ altra parte alle facce del 
baftione 1 2. tefe incirca lontane dagli angoli della fpalla . Nel 
fecotido tendono a quelli medefimi angoli , Allorché fi pone da- 
vanti la cortina viene anche a coprire la mezza-luna , 

Per la coftruzione j dal mezzo della cortina fi alzi la per- 
pendicolare P U , che paffcrà per l’ angolo difefo della mezza- 
luna . Da quello medefimo angolo fulla perpendicolare prolun- 
gata fi prendano 1 20. o al p iù 1 50. tefe , e da effo , come cen- 
tro, collo fteffo intervallo fi deferiva l’arco RUZ. S prenda- 
no le due corde R U , U Z ciafeuna di 1 30. tefe incirca . Que- 
Aedue corde P U , U Z faranno i lati efteriori dell’Opera 
a Corona , quali fi fortificheranno , come quelli della Piazza , 

1 lo. 

G i li Ri. 

O Tav. in. Fig. yll. 
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il Riparo , e il parapetto hanno le medeiìme diroeolìoiu , 
die nell’ Opera a corno §. prec. La folTa farà due terzi , o tre 
i}uarti della folTa primaria . 

I2J. Ho altrove indicato §. ^7. 38. quali debbano eflferele 
ragioni, e moti vi, che determinino un buon Ingegnere ad ammet- 
tere nella Fortificazione le Opere efleriori . Fuori dei cali ivi 
efpreflì non devonef^flblutamente coftruirfi , per non peccare 
contro al fine principale della Fortificazione §. i. Giò fpecial- 
mente fi verifica trattandoli dell’ Opere sì a Corno , che a Co* 
zona . In fatti quei vantaggi , che non fi ottengono dalle lu- 
nette agli angoli dello fpalto , dallo fpalto , dalla firada co- 
perta , dalle mezze-lune, e tenaglie beo difpofle, contra-mina- 
te , e ben difefe , invano fi pofTono fperare da qualunque altra 
Opera inventata per grandiofità , e per faflo . 

Problema XII. 

Cofiruire Tenaglie /empiici , e doppie fecondo il metodo 
degli antichi , (*) 

124. O 1 tiri dal mezzo della cortina una perpendicolare pro- 
O lungata per tre quarti del lato efleriore ; onde fe il Ia- 
to efleriore è di 180. refe , farà la perpendicolare di 1 3 J. o 1 40.. 
al più . Dall* eflrcmità F fi tiri la retta A G parallela al lato- 
efleriore , e fi fòrmi A F , F C uguali eiafcuna alla faccia del 
baftione . Prefa F B = A F fi congiungano AB, C B , e 
fi avrà la fronte dell’ Opera , le di cui ale fi formeranno paral- 
lele alla perpendicolare , e prolungate fino alla contro-fcarpa ► 
Per la Tenaglia doppia (”) fi deferiva una tenaglia fetn- 
pVice F L K , e fi dividano le facce F L , L K , e la perpen- 
dicolare N L per metà nei punti G , I , O . Si prenda N H 
~ N O , e fi tirino le rette H G , H I &c. 

Tanto la femplice che la doppia tenaglia a cagione degli 
angoli rientranti , che non fono fiancheggiati d' alcuna parte , 
vengono proferitte da' moderni . 

>La Tenaglia femplice , quando ha i fianchi , oale, che 
j vanno 

cj Tav.III. Fig.XIII. (•’) Tav.IILFig.Il^. 
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vanno (Iringendofi verfo la Piazza, iì chiama a coda ài rott-> 
dine , e controncodat quando divergono verfo la Piazza } ma la 
tenaglia doppia , quando và ftringendoTi co' fuùi lati verfo U 
Piazza « fi chiama volgarmente Berretta da Prete . 

Problema XIII. 

Coflruire Rivellini , 0 Mezze-lune all' antica . (*) 

13 ^. 'VT OlendoQ cofiruire una mezza~Iuna davanti la corti- 
T na } fi prenda di la dalia fofia D & uguale a » 
o della faccia dei Ballione . Dal punto B fi dirigano agli an- 
goli della fpalla , o 2. , o tefe ai di fopra le rette B C > B A 
per le facce della mezza-luna &c. 

Volcndofi poi fituare la mezza-luna davanti l’ angolo di- 
fefo ; fi prolunghino le facce del bafiione di là dalla folTa in 
maniera, chefiano £F,-KH ciafcuna di 25. tefè incirca . 
Sopra F H fi cofirulfca un triangolo equilatero F G H , e ver- 
ranno determinate It facce F G 1 GH &c» , 

; 

Problema XIV« 

Coflruire un' Opera a Corno alr antica . Q"') 

126. O I formi • una tenaglia femplice L I Q §. T24. Si divi- 
dano le facce LI, 1 Q per metà in M , citi P. Si 
prolunghino in N , e in O fin tanto che fia 1 N r= 1 P , ed 
ì 0 := M 1 , e fi congiungano i punti M, N, P, e fi avrà &c. 

PROBLEMA:' XV. 

Coffruire una Contro-guardia all' antica . (***') 

f27. O I prolunghi la capitale del ballione di là dalla con- 
trofcarpa jy. in 40. tefe , e dall’ eftremità M fi tirino 
M L M N parallele alle faccelo, , e al di fopra 4.in y.tefe 

dall’aD- 

(0 Tav. Uh Fìg, XII. C*) * IH* 

Tav. III. Fìg. XII. 
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dall’ angolo delia fpalla . Ha il Tuo riparo , e parapetto^ ed ^ 
circondata da una foiTa uguale a della fofia primaria . 

La defcriziooe di quell’ Opera fecoodo i più recenti In- 
gegneri li darà in apprefio ce' fifteira particolari . 

CAPITOLO n. 

Vcl primo metodo ^di yaubaft . 

Problema XVi. 

Tremare le linee , egli angoli nel primo metodo di yauban . (*) 

laS. O 1 fuppoDga per chiarezza « che la Fortificazione (la 

>3 un’ efagono regolare. Ciò pollo l’angolo del cen- 
tro L farà di do. gradi , 1 ’ angolo del poligono di lao. Se il 
Iato elleriore farà diiSo. tele, come l'abbiamo fuppoilo in 
quello primo metodo §. 109; la laetà A C farà di 90. tefe ; la 
^rpendicolare C D di 30) la faccia A G , dovendo efiere -|- 
del lato elleriore farà di 51. tele , e 2. piedi . 1 ro. 

Dati pertanto nel triangolo rettangolo À C D i due Iati 
A C C D fi trova l’angolo diminuito CAD, facendo quella 
analogia ; 

Come il lato A C Al feno tutto 

Cosi il lato C D Alla tangente dell’ angolo CAD; 
e fi avrà nelle Tavole de* fimi rangolodiminuico , il quale Ibt- 
tratto dalla metà dell’angolo del poligono LAG, darà la 
metà dell’ angolo difcfo , e in confeguenza tutto l'angolo di- 
fefo . Si aggiunga a quello 1 ’ angolo del centro L , e fi avrà 
r angolo fiancante G D H . 

La linea A D , eflendo noti i due Iati del triangolo rettan- 
golo A C D, fi trova facilmente; da cui fottratta la ^ccia A G, 
fi avrà nota la G D . 

Nel triangolo G D H fi potrà conofcere la linea G H con 
quella analogia ; 

Come il feno dell' angolo G H O Al fuo lato oppollo G D 
Così il feno dell' angolo G D H Al Tuo lato oppollo G H 

In 

(*') Tav. ni, Fig. f/. 
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la queda maniera farà cognita la G F a cui aggiunta 
la faccia AG* (i avrà tutta la linea didifcfa AF. DaAF 
fi fottragga A D , e rellerà cognita la retta D F . 

Nel triangolo Ifofcele EDF fì troverà la cortina EF, 
facendo ; 

Come il feno delPaogolo D F E Al fuo lato oppollo E D 
Così il feno dell' angolo EDF Al fuo lato oppollo E F t 

Ed elTendo il triangolo G H E Ifofcele §. 109; fe da 180. 
fi toglierà 1 ’ angolo G H E » eh’ è uguale all’ angolo diminuitoj 
la metà di ciò * che rimarrà , darà 1 * angolo alla bafe G E H ; 

B Cui aggiunto 1 ' angolo diminuito HEF , rellerà cognito 
r angolo del fianco G EF ; a cui aggiunto un' altra volta l’an- 
golo diminuita , fi avrà l' angolo della fpalla A G E » efiendo * 
quell’ angolo ellerno nel triangolo G F E . 

Per trovare il fianco E G s* iHituifca nel triangolo E G D 
quella proporzione } 

Come il feno dell’ angolo E G D Al fuo lato oppollo D E 
' Così il feno dell’ angolo E D G Al fuo lato oppollo E G . 

Perconofeere la femigola E I , fi cerchi prima la cortina 
prolungata F 1 « facendo nel triangolo obliquangolo A F I 
quell’ analogia ; 

Come il feno deH’angolo A I F AI fuo Iato oppollo A F 
Così il feno dell’angolo FAI Al fuo Iato oppollo I E . 

Da quello fottratta la cortina E F , fi avrà la lèmigola 
' E I , e in confeguenza tutto il lato interno 1 K . 

Problema XVU. 

Formare tutta iutiera la pianta del primo metodo 
di Vauban. (*) 


• 129. T^ER maggior ititelligenìa ripeteremo in compendio 
X le principali cofe dette di fopra Cap. I. di quello me- 
todo , acciò i Principianti abbiano fotto un fol colpo d* occhio 
tutto il fillema , e ne formino una dilllnta idea . 

1. Si 

C) Tav, VL Fig, V. • 
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1. Si divida il lato eftcrno A 6 per metà in C, e s* inalzi 
dal punto della diviGone la perpendicolare C O §. i io. 

2. Lo lleQb Iato A B nel quadrato fi divida in S , nel pen- 
tagono in 7. negli altri poligoni in 6. parti uguali, e una di 
quelle fi aflegni alla perpendicolare C D . §.cit. 

3. Si divida il medefìmo lato ellerno A B di qualunque po- 
ligono in 7. parti uguali , e tirate le rette A H , B G per Pellie- 
mità D della perpendicolare fi prendano, le facce A N, B.E 
uguali ciafcuna a-f- di A B . §. cit. 

4. La diUanza N £ lì trafporti da £ in G , e da N in H 
per determinare le linee di difefa B G , AH, inlieme coi lìan- 
chi E H , N G e con la cortina G H . cit. 

11 fianco E G li divida in tre parti uguali , e una di que- 
lle I E fi alTegni alV orecchione &c. §. 114. 

6. Si collruifcano le altre Opere fecondo ciò, che abbiamo 
infegnato ne’ refpettivi problemi , e fi avrà tutta la pianta tan- 
to deir Opere interne , eh’ ellerne . 

Nella fteffa Figura fi veggono delineate le piazze d’arme, 

§. lo. e le traverfe §.74. nella llrada coperta , la Copponiera 
§.ioi.davanti la tenaglia, le tenaglie Tempi icè , eduppia §. 116. 

Il 7. la mezza-luna §.iiS., le lunette grandi, e piccole §. 120. ; 
onde riflettendo a tutto ciò, che abbiamo fin’ ora elpollo , e 
combinando infieiUe le diverlè Opere , fi potrà facilmente for- 
mare da chiunque una chiara nozione dì quello primo metodo 
del Signor di Vauban . i- 

ijo. Lemifure, delle quali ci fiamo ferviti tanto in que- 
llo , come negli altri Problemi , come' altresì nella prìma Parte 
parlando generalmente deli’ Opere e interne , ed ellerne , non 
fono così afiblutamente determinate o fifle , che non fi polTano 
accrefeere , o fminuire di qualche cofa . Si badi però nella mu- 
tazione di non peccare contro alcuna delle malfime eiTcnzialt 
della Fortificazione . Gap. IL Pari. 1 . 

131. E da quelle malfime appunto elTenziali della Fortifi- 
cazione polle in prattica efattamente dal Signor di Vauban in / 
quello Tuo primo metodo , è derivato ad elfo l’ incontro, ed ap- 
provazione univerfale degl’ Intendenti in quell’ arte . Non 

fono 
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fono però mancati alcuni Ing;egneri , i quali han pretefo effcre 
difettofe le facce de’ baftioni , perchè troppo efpofte al nemico 
§.83 ì ed elTere le lunette, che coprono la mezza~luna fog- 
gette all’ infilata §. 28. 

Per rifpondere a quelli baderebbe opporre in confronto 
i grandilTimi varitaggi , che fe ne ricavano da queda maniera di 
fortificare 5 giacché è certo che in genere di Fortificazione non 
vi è vantaggio , che non vada congiunto con qualche pregiudi* 
zio. §.29.68. Ma di più infuflìdenti fono le oppofizioni ad- 
dotte j perchè , fe redano qualche poco efpode al nemico , 
fono altresì capaci di numerofi cannoni , e rendendoli con tal 
mezzo più ampie lefemigole, §.82. fi podbno efeguirc con 
minor pena le tagliate, e trincieramenti in cafo di breccia. 

Che fe le lunette per la fituazione del luogo fembrino fog- 
gette all'infilata, fi rimedia, per quanto fi può , a quello di- 
fordine, almeno per i primi giorni dell’alTedio , coll’ elevazione 
dell’ angolo difefo §.70., e con la didribuzione ben concer- 
tata delle traverfe . §. 74. 

E’ da oflervarc che il Signor di Vauban non fi è fervilo di 
quede lunette , fe non in cafo di bifogno , cioè quando le fac- 
ce della mezza-luna potevano cflfer battute di rovefcio . Fuori 
di quedi cafi le ha lafciate , come fi vede ad Uninga . 

Sembra finalmente ad alcuni Ingegneri troppo piccola la 
mezza-luna ; ma quedo farebbe un male da rimediarli con faci- 
lità , b«dando slungare alcune tefe di più la capitale in maniera 
però , che I’ angolo difefo non diventi troppo acuto §. 27. 


CAPITOLO III. 

Del fecondo metodo di Vanban. (*) 


JJ2, 


na 


|Uedo metodo fodituifce aibadioni le Torri baflio» 
nate, le quali altro non fono , che piccoli badioni 
codruiti di fodo muro , vuoti , a pruova di bom- 
ba , coperti da contro«;guardie , o badioni didaccati , il pa- 
rapetto de quali s’ innalza poco meno di quello delle torri me- 

H defi- 

(*) Tav. VII, Fig, li. 
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defime . Di quefta maniera di fortificare , noi fiamo obbl/gatF, 
per cosi dire» alla neceilìcà » in cui fi trovò il Signor di Vau* 
ban» di dover fortificare Belforte» alia di cui fituazione catti* 
va , c opportoniffima all' infilate non poteva adattarli il primo 
metodo » e perciò fòcoftretto ad inventarne uno nuovo . Lo 
flefib fece a Landau e quantunque la prima fìa una Piazza ir- 
regolare negli angoli ». e I’ altra negli angoli » e ne lati i pure lì 
può ricavare da elle un metodo per la Fortificazione regolare . 


Problema XV^Ilf. 

Formare la pianta del feconda metoia di yauban , (*■) 

1 3 Q* Uppongafi per chiarezza che debba fortificarli un efa- 

v 3 gono » il di cui fato interiore ON fia di 120. tefe . Si 
prendano (?. tefe da una» e dall' altra parte all’ eftremità di que- 
llo lato da N in 2. » da O in 3;s'innalzinodai punti 2. e 3. le 
perpendicolari z. 4. , c 3. cialcuna di fei tefe ; dai punti 4. 
e jT.!! abballino fopn le capitali le perpendicolari » e dai punti», 
dove cadono verfo ,¥ , ty fi prendano nelle capitali medefime 
due porzioni uguali alle perpendicolari , e congiunti 1 punti 
4. y r S-y fi avranno le facce . I fianchi 4. r. , e-j. 3. s’ inten- 
dono continuati dentro la Piazza per quattro tefe , le di cui 
ellrem-iià fi unilconocoauoa linea retta per chiudere l’ ingrefit^ 
dèlie Torri dall» parte interna delia Piazza .. 

Per la cofiruzione della Contro-guardia fi prolunghi la 
capitale» cioè da ¥ in A per 39. tefe » e fi tiri lalinea didifefa 
A 5: .In quella fi prendano 56-. tefe per la faccia A D, e lo llef-* 
fo s’ intenda dall’altra parte. 

Dall’ angoio della tenaglia C fi prenda C GdÌ35. tefe». 
e fi avrà il fianco D G ; e lafciata una fofla di <5» tefe dopo la 
torre ballionata , fi avrà determinato il Riparo nella contro- 
guardia » formando ad’ arco la parte M corrilpondeote all’ an- 
golo dife fo della torre . 

Benché le contro-guardie di Beiforte, e di Landau non 
fienosi lunghe , c larghe j mi fono con tutto ciò fervito delle 

dimeni- 
ci) Tav. VII. Ff. lì. 
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dimenfioni ricavate dal nuovo Brifach , tanto più che la con- 
tro-guardia , anche in.qudlo fecondo metodo , fembra il pezzo 
il più in>portante , ■ * , 

• Allorché fi-voglia ammettere la mezza-luna in quello Fe- 
condo metodo', la di lei capitaie farà di 45. in 50. tele ; diri- 
gendo però le facce dieci tefe incirca ai di fopra dell'angolo 
della fpalla della contro-guardia 4 

La piccola folTa tra k torre ballionata , e-la contro-guar- 
dia òdi è. tefe { la folTa primaria è di 12. tefe; la fofla della 
mezza-iufna di io. tefe ; il cammino coperto, c lo fpalto fono gli 
Aedi , che nel primo metodo. §. 129. 

Non é neceffaria la tenaglia in quello metodo : ma podo 
che volelTc ammetterfi , come lì vede praticato a Landau , la di 
lei eodruzione è dmile a quella ufata nel primo metodo. §.i i5. 

Siccome 'nelle torri badionate vi è una batteria Ibtterra- 
nea , perciò fi procuri di aflegnare tale profondità allafofla, 
o fia piena , o polla inondarfi cosi che detta batteria redi quali 
al livello deir acqua . 

Qi^da medefima batteria è coperta di una volta in centro 
pieno , e codruita a prova di bomba . La parte fu periore delle 
torri è coperta di un terrazzo molto confidente , e cinta all’in- 
torno di un buon parapetto , la di cui altezza interna fupera di 
un piede l’altezza interna del parapetto della contro-guardia . 

• Nei fianchi di quede Torri poH'ono commodamente fituarfi 
due cannoni,' € tre alle facce . 

■ I J4. 1 vantaggi ìj'ohefrfoorgòno in quédo fecondo meto- 
do, lo rendono fupcriore al primo , e meritano un’ attenzione * 
particolare . N’ cfpOrtò folamenie in compendio i principali . 

L primieramente non pecca contro alcuna maflìma della Forti- 
ficazione , anzi procura di ridurle tulte' alla prattioà con ri- 
cavà'rne i pofiiiÀli vantaci.' a. Le Operc'lèidernev cioè la • 
codtix>-guardia\ la mezza’-ldira r ed aUte ; che poddoò agk • 
' giungerfì , fi difendono Ica itibievol mente fen^arave^ bifbgno ‘ 
dell* interne delia Piazza , le quali perciò redano al coperto • 
dalle batterie nemiche . f. Le contro^guarxlie iòdicuiteai ba- 
ftioni hanno tutte le proprietà di erti , e fono capaci della me- 
defima d'ifefa con quedo di più , che fi poflbno difendere difpu. 

H 2 tanclo 
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landò il terreno a palmo , a palmo ^ il che non può certamen* 
•te efcguirlì ne* femplici badioni , i quali elTendo uniti al corpo 
della Piazza , non fi pofTono , formata chefia la breccia , per 
lungo tempo difendere ,ifenza efporre la Piazza al Tacco , e far 
tagliare a pezzi la guarnigione . 4. LeTorri baftionatc non 
poifono batterli d* altro fico , che dalla fommità della contro- 
guardia , la quale , allorché li è trincerato il nemico , può farli 
faltarc in aria a poco a poco con le contro>-mine 5. Dilhcil- 
mentc potrà il nemico piantare le batterie fopra le contro-guar- 
die , mentre venendo drizzate contro al banco di una Torre , 
reftano efpofte al fianco dell’ altra . 6. Quelle Torri medelitne 
fono quafi dei tutto efenti dalle palle a rimbalzo e dalle bom- 
be ^ perchè rimangono coperte al nemico, e perchè la loro 
piccola ellenfione dà poca prefa alle bombe, e quali niente alle 
palle a rimbalzo . 7. Finalmente nelle medebme Torri, oltre le 
batterie fotterranee , fi poifono formare de masazzeni di ogni 
Torta capaci , e bcuri fpecialmente per le munizioni da guerra ; 
il che riefee di gran commodo , e vantaggio ad una Piazza . 

•» ■ 

C A PITOLÒ IV. ■ 

Dei terze metode di Vaubatt . 

1^5. T L terzo metodo del Signor di Vauban non è altro che 
X una derivazione, e riforma del fecondo,^ chiamato 
perciò Ordine Rinforzato . Viene propoftoper eccellente mo- 
dello nel fortificare una Piazza , come quello, che più degli 
altri ù è accollato alla perfezione . In fatti V auban non ha tra- 
lafciatocofa veruna per accrefeere , quanto mai li poteva , la 
difefa , e fminuirne la fpefa , rivenendo di muro folamente una 
parte de’ ripari nell’ Ofràre tanto interne , che ellerne , e V altra 
coprendola, puramente di zolle erbolè §.49. Que llo metodo 
fu pollo in prattica nella collruziooe del nuovo Brifach , eh’ è 
un ottagono regolare coi lati di 189. tefe , e da elTo ne ricava- 
remo la pianta , e dimenlioDi , 

j 

•\ I 
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Problema XIX. • 

Formare ìa pianta del terzo metodo di'P^atthan ^ (*) 

' 1 

136. O lA AB il lato efteriore di i8o. tefe, fi divida per 
v 3 metà in X e fi cali la perpendicolare X C uguale alla 
fella partedi AB §. iio. cioè 330. tefe. 

•• Dall' ellreuiità del iato ellcriore A, B fi tirino per il 
punto C le linee di difefa A O , B N indefinite ; e fopra que> 
He da A io D , da B in E' fi portino 60'. teiè per le facce delle 
contro-guardie . 

Dal punto E intervallo ED* fi deferiva un arco, eia 
elfo dal punto D fi prenda una corda di 22: tefe 'per il fian- 
co D G . La medefima collruzrone darà l' altro fianco E P 
nella contro-guardia oppolla 'k m * > . < '> 

Fer r efiremità interiori G , P de' fianchi fi tiri una linea 
indefinita , che farà parallela al Iato elleriore , e fi prolunghi 
la perpendicolare X C 9. tefe al difotto della medefima paral- 
lela G P . < . c , ■ 

Air ellremità delta fuddetta perpendicolare fi tiri P altro 
linea parallela al lato ellcriore', e fi avrà il lato interno j in cui 
e dall’ una , c dall’ altra parte fi prendano 7. tefe per le femi* 
gole delle Torri , le quali fi collruiranno nella maniera* indi- 
cata nel fecondo metodo:,. Prob, prec. ■ ■ 

La cortina in quello terzo fifierna’non è cofiruica in una 
fola linea retta , ma èrientrante e per delinearla fi preferivo 
quella maniera. Si prolunghi la perpendicolare per altre J.tefc, 
e dagli angoli de’ fianchi delle Torri per l’ ellremità della ftelTa 
perpendicolare fi tirino le due linee di difefa indefinite ; -fi prò-, 
lunghino dall’ una e dall'altra parte r fianchi delle contro-guar- 
die , fin tanto , che taj^ino interiormente tutte e due le fuddette 
lince di difefa , e congiunti tutti i punti dell’ interfeziooi , fi 
avrà la cortina rientrante , 

Per la folTa tra le contro-guardie , e la cortina fi opera 
nella flelTa maniera , che nel fecondo metodo . La folTa prima- 
ria èdi 15. o id. tefe, elafua coo'tro-fcarpa è parallela alle 

facce 

C) Tav. VII. Fig. II. 
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facce lidia contro-guardia . La folla tra la tenaglia * e la con- 
tro-guardia è di 5. 0-6. tefeV quelli della mezza-luna di 12. e 
quella d«l ridotto di ( v.r ^. 

La tenaglia ha le fué facce unite; la capitale della mez- 
za-luna è di 55;. tefe ; le di lei facce fi dirigono 15. tefe ardi- 
fopra deli'’ angolo della fpalla della contro-guardia ; ìBaocht 
fono di IO. 12. 15. tefe . ,0 ■- 

La capitale del ridotto è di 23.ittfe le fue 4 acce fono pa- 
lallele a quelle della mezza-luna, e i iìancht ibno'di 5'. 

Nelle Figure 111 . e IV. della Tavola Vll. fi veggono i'profìli 
di quello metodo tagliati dalle linee Z X , X Y , NT. 

137. Tale è in compendio il famofo metodo di Vauban , 
il quale malgrador-l’ approvaziooei.preflbchè univerfalb, non 
Ita potuto evitile la Celtica di alcuni, che o per emulazione , 
o per non intenderlo bene contro fe li fono fcagliati . Tra que- 
Ai Sturmio in un’Opera intitolata - Le vtritaÙe yatthan èfc. - 
difapprova i’eoorme fpefaimpiegatanellacoAruzionedei nuovo 
Brifach , e pretende di più che il Marefcialio Francefe non ab- 
bia fatto altro , che copiare il metodo di Scheitero . -Ma circa 
Ig fpefa , rirpoode' il signor Deider,chc non è;’poi tanta , quan- 
ta li vorrebbe far comparire rivcAendolì di muro fidamente 
una parte d^' Ripari . Oltredichè il nuovo Rrilàcb è un capo 
di qper^; 4 * Fortificazione , e fembra che qualunque fomma fia 
Aata bene impiegata ; tanto più chetrattaodofi della pubblica 
fH^C!^zf>i(,|$nnplpe nel coAruire leFortezzc-deve tenere , co- 
iì|^fuqLdit£ , g/if ot^bj cbiuji.^ e i tefuri aperti . Dimollrerò 
poi-a-fuo luogo col confronto del metodo di Scheitero , quanto 
iùAilfidente fia la taccia , che viene data a Vauban, di aver co- 
piato AeAo Scheitero il Tuo fiAema'. i ‘ 

Q^ntunqufl- però Sturmio .abetbamente.ctitfehi il 
n^}pdp,/jii.Vauban,port'ncciooA:endolo vantaggiofifiimo per le 
fprticQ,, ;ip grazia, di queAa utilità fi Audia di corrèggerlo , e 
rinforzarlo . Ma queAi pretefi miglioramenti (*) anzi che ac- 
crcfceccladifefa , la» fmintiifcono di molto , e guaftatio in una 
parola-luttorilfiAcnaa . viCai'. i m ! ;TIj: 

1 » f^tti Sturmi.O; in queAa Tua pretefaxòrrezionc. ponendo 

la cot- 

C) 7av. y, Fig, XIX, \\ .--T ' 
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la cortina fporgente falla direzione del lato clleriore , 
la maggior parte della difefa alle torri ballionate, ed al fodb. i 
7 , Sminuircela lunghezza , e larghezza della contro»' 
guardia * rendendo in tal modo minore la difìtfa di quefta par> 
te , la quale ha cercato Vauban di accrefeere più, ch’era podi- 
bile ; edendo che la detta contro-guardia in quello metodo di 
Fortibcazione è il pezzo il più importante . 

j. E’ verochc Sturmio vi aggiunge una falfa-braga difa- 
nita dalla contro-guardia pertnezzo di un piccolo fodò 7 ma' 
quell’opera oltre molti difetti altrove erpofU' , non fo- 

lamente riefee affatto inutile*, da che il nemico (l'è pollato net 
cammino coperto, ma ferve ancora agli adedianti, per mon» 
carvi il cannone più facilmente contro la breccia della con- 
tro-guardia f difetto, che Vauban fìè fludiato di evitare nel 
fuo fillcma , 

Quefli , ed altri fimili fono i miglioramenti pretefT da Stur- 
mio , che, a rettamente giudicare, guadano la femplicità, bel- 
lezza , e forza del fillema di Vauban . Concluderemo pertanto 
che una Piazza , qual è il nuovo Bri fach , proveduta a fùffi- 
cienza di truppe dovrebbe a caro prezzo comprarli da un’ ar- 
mata , che volede attaccarla j poiché é quella che più di tutte 
fi è avvicinata alla perfezione. Quefla verità fi potrà anche co- 
Borceredal conf(^nto cogli altri fiflemi , che efporremo ne’ Ca- 
pitoli feguenti ► ' 

139. Perchè però refperienza, la ridedione fómmlni- 
llrano ogni gicn’no nuovi lumi, perciò alcuni valent’ Uomini 
bramereWero qualche piccola riforma nello fledb nffetodo del 
Signor di Vauban . Tre fini fpecialmente fì prefide quello 
grand’ Uomo nella coflruzione del fuo nuovo Brifach ; il pri- 
mo d’impedire al nemico di rovinare le Opere della Piazza 
prima di arrivare allo fpalto ; il fecondo di coflruire de’ fianchi 
molto capaci per opporli alle batterie del nemico piantate fuglt 
angoli fporgenti della contro-fearpa y terzo di contraflare, più 
che fode poffibile, a palmo a palmo il terreno. Pretendono per- 
tanto che quelli medefìmi fini fi otterrebbero , 1. col non falciar 
vedere dalla campagna-, che la fómmità de parapetti della 
Piazza, facendo ufo delle batterie in barba ^ z. col formare 

i fiati- 
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i fianchi della controxguardia più grandi , facendo Io ftcflb , 
per quanto ù poflibile, rifpetto ai fianchi delle torri ballionate, 
c delle cortine rientranti ; g. coll’ aflegnare alla mezza-luna 
una capitale, più lunga , onde fi aumentaffero le di lei facce, 
e poteflè coflruirii il ridotto più ampio . 4. Si aggiunga che 
farebbe bene che lè facce della mezza-luna prolungate cadef. 
fero fulla contro-guardia alia diftanza diz5. tefe dall’angolo 
della fpalla , giacché in tal maniera reftercbbe coperto tatto 
r interno della Piazza , che altrimenti dalla ilrada coperta le 
ne vedrebbe una porzione fituata tra la tenaglia * e la controii 
guardia . Tale è la mezza-luna delineata (*) . 

CAPITOLO. V. 

- ' Del/a Maniera di fortificare ufata dagli Olandefi , 

140. "D Enchè varj fieno i metodi , che vengono attribuiti 
X 3 alla maniera di fortificare ufata dagli Olandefi , noi 
ci riporteremo a quello del Signor Marolois , che pafia per il 
migliore. Egli dunque prima di cominciare la fua fortifica- 
zione flabilifce il fianco perpendicolare alla cortina, c deter* 
mina la grandezza dell' angolo difefo aggiungendo 15. gradi 
alla metà dell’ angolo del poligono ; onde quello medefimo an- 
golo difefo nel quadrato farà di 60, di 69 nel pentagono , di 75 
nell’ efagono , nell’ eptagono di 79. 17* ; e perchè con quella 
addizione continua di 1 5. gradi dopo il duodecagono diverrebbe 
cttufo , perciò ne filTa i limiti fino ai 90. gradi . 

Inoltre afiegna 72. tefe alla cortina, 48. tefe alla faccia 
del ballione in maniera, che la ragione della cortina alla faccia 
è fefquialtera cioè di 3 : 2. Finalmente '(**) prende l’ango- 
lo B H A , cioè formato dalla retta tirata dall’angolo della 
fpalla all' ellremità della femigola , e dalla (lefia femigola di 
40. gradi , quando vuol ammettere un femplice fianco ; e al- 
lora la femigola A H (la al fianco A B a un dipreflb come 6 a 5: 
ma quando vuole il fianco fecondano , allora prende 1' ango- 
lo B H A di 35. gradi folamente , e in tal cafo darà la femi- 
gola al fianco aundiprefib come 7. a $. 

, Pro- 

(’) Tara, VII, Fig.ll, (’O rav,Ill,Fig,lI. 
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P R O fi L E M À X X,‘ ' , ' . , 

‘ <. : • • 1 

Ritrovare gii angoli , e le linee di un'- polivano . ' 

; ^ - 'da fortificar fi all' Olandefe . (*) 

' . ' : 
141. 01 fu[)j)ooga p€f chiarezza che il lato edériore FC 
v3 appartenga ad -un efagono ; farà l' angolo del centro 
di 4 o« gradi^rl? angolo del ppligono4li i2o. , e iooonfeguenZE 
la metà dell’ angolo difefo di 37. , e jo' , il quale'fottraU0 
dalla metà dell’ angolo del poligono darà l'Angolo diminuito 
di 22. e jo* . , 

E perchè l’ angolo del fianco B A E è retto 4 fc a quello fi 
aggiungerà 1* angolo diminuito B I A , 1 ' aggregato darà l’ an- 
golo della fpalla A B C « lo tal numera faranno cogniti tutti 
gli angoli . 

K iguardo alle linee . giacché due di quelle fono cognite . 
cioè B C di 4B tefe , ed E A di 7^. . col mezzo di quelle, 
e dagli angoli li fitrovcram>o facilmente le altre . .i ' 

E primieramente per la capitale fi faccia ; 

Come il feno dell’angolo C H B Alla liirea C B '• ù 
Così il lèno dell’angolo C B H Alla capitale C, H 5 
« di nuovo s’ illituifca un’ altra proporzione , cioè : " ' 

Come il feno dell'angolo C H B Al fuo lato oppollo C B 
Così il feno dell’angolo fi C H ..Al fuo UtiO pppolloiB H . 
ài che fervirà per conofeere il fianco B A e Mi^migola: A H 
iftituendo quelle due proporzioni ^ - ;:r~ < 

Come il feno tutto Alla linea B H . ’ 

Così il feno dell’angolo A H B Al fianco B A iv 
edi nuovo ' - ^ : 1 ' -;- 

Come il feno tutto , Alla linea B H 

Così il feno dell’angolo A B H Alla femigolaA H . 
ed aggiungendo il doppio di AH alla cortina E A fi ayerà il 
lato interiore G H . 

Per trovare il lato elleriore F C fi cercherà prima la linea 
QC nel triangolo rettangolo B Q_C facendo ; . ■ 

• 1 ' • ' 

(*) Tav, III. Ftg. II. ~ • 
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Come il feno tutto Al feno dell’angolo C B Q 
Così la faccia C B Alia linea Q.C . 

Si aggiunga il doppio diQCaQR^ÈA.efi avrà tutto il 

latoeftcripreFC . ' ' 

Per conorcÈte il fecondo fianco E 1 , fi cercherà il compie* 
mento 1 A facendo nel triangolo rettangolo i B A 
) Come il feno tutto Alla tangente dell'angolo i B A 
- Goal il fianco B A Ai complemento 1 A , 
il quale ibtuatto dulia cortina É A determinerà' il fianco fiicoi^ 
dArio E I J' ' • ' 

^ Problema XXK 

' [Puemate h fHaiita dei^ m-coào Olàrtdefè , 

140* O I A il lato e fioriore' PC indefinito verfo F . Si prei*- 
O da nel punto C l'angolo FCK uguale alla metà 
deir angolo del poligono ; e divilb quello medefimo angolo' 
FCK per metà dalia linea P C fi prenda nel puntoC un an- 
golo PCI di 7 ^^ gradi per determinare la linea radente 1 • 
(opra la quale fi prenderà la fitccia C B di 4S. tefe , e fi averà 
la fpalla al punto fi . ì 

Per il punto B fi tiri la retta QA indefinita perpendico- 
lare (opra il latoelleriore , e fi pren^ B A di iQ^tefe incirca 
per il fianco^ e per il punto A U tiri una parallela indefinita al 
iato ellerions « O fi avrà il Iato interno indeterminato . 

' Per detertrmarlo fi prenda la cortina E A di 70. tefe , e fi 
prenda fimilmente nel Iato elleriore R E A . Si tiri la 
«retta R E per alTegnace io elTa il fianco L~E uguale all' altro 
fianco B A «. 

Si prenda fa lèmigola GE“AH, edFR = QC . Si 
tiri la faccia FI,, e la capitale FG » la quale prolungata verrà 
ad incontrarli coB’ altra capitale C H nel centro K &c. 

145. Quella medefima pianta fi vede delineata con tutte le 
fue parti nella Tav. VI. Fig. I. , in cui vi è anche la falfa-bra- 
ga intorno al Riparo primario , come molti Olandefi hanno 
praticato, la foffa, le Opere efterne , cammino coperto , c 

fpaU 

(’) Tav. III. Fig. II. 
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fpalto . La contro«.fcarpa della folTa è parallela alle facce de'ba~ 
lìioni i il rtvcllioo corrifpond^ all! arigolq rieptrante della con- 
tro-fcarpa , e gli angoli difcli de* bàdioni vengono coperti da 
due mezze°ltme all’antica . L^tcodruzione di medefìme 
Opere efterne fi efeguifee nella maniera efpofta ne’ Problemi 
particolari 125. 

144. Il metodo di fortificare all’Olandelè, fpecialmente 
quello da noi èfpollo , fopirainidra una maniera fapilifiìma pe; 
formare le Plance ■ £>pra il torreno ; giacchi prendendo l’ ao- ' 
gelo del poligono uguale a quello , che fi è delcriuó in carta, 
fi potranno facilmente delineare tutte le parti della Piazza da 
fortificarli, come apparifee . Ma fuori di quello vantaggio il 
metodo Olandefe è ripieno d* imperfezioni , e dilètti , onde 
con giuda ragione viene al prefente di unanime confenfo ri- 
gettato . 

In fatti viene ammefib in quella Fortificazione il fuoco di 
cortina, per cui il fianco primario reda troppo efpodo alle 
batterie del nemico ; difetto , che non viene in alcun conto com- 
penfato dall' obliquiflìma incommoda difefa del medefìmo fe- 
condo fianco §. 2j. 2<5; ed elTendo il fianco primario perpendi- 
colare alla cortina , non feopre fufficientemente tutta la fofla , 
in cui perciò può podarli il nemico lenza ricevere gran danno 
dalla Piazza . > 

Le mezze-lune pode avanti ai badioni Ibnodebollfiìme , 
e i rivellini davanti le cartine non poprono nè i fianchi , nè le 
cortine medefime , UÌRfina .di pjù ,gtì Ol^odefi la falfii-tiraga , 
e il cammino delle ropde Opere in fi; deflTe viziofe y’j, 

In una parola una Piazza codruita sù .quedogudo recherebbe 
a giorni nodri poca pena all’ inimico ; come 1’ efpeeicnza l’ ha 
dimodrato nell’ ultime guerre , che girOiandefi ebbero da Ib- 
(lenere , nelle quali le loco Fortezze ^più coaGd^xibUi hanno 
appena fodenuto l’ alTedio - per tre ^ttimane .di ixntipo : il che 
ha molto contribuito a diminuire la riputazion^c , che prima fi 
erano acquidata di eccellenti Ingegneri . 


. I 2 CA- 
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$ 

CAPIT OLO VI. 

; * 

Dei metodo di fortificare del Conte ài Pagan . 

145;. TL Conte di Pagan fortifica al didentro, cdlftingur 
X tre forte di Fortificazione, \% grande^ la mezzana,. 
e k piccola é 11 lato efteriore della prima è di 200. tefe , della 
mezzana di 180. e quello della piccola di 1^0. Comincia egli 
la Tua cofiruzfone coll' innalzare nel mezzo del Iato efteriors 
wna perpendicolare , a cui aflegna Tempre 50. tefe in tutti i po- 
ligoni ariferva del quadrato. Nelle linee didifisfa, che paf- 
fano per l 'edretività della perpendicolare prende egli 60, tefe 
per le facce nella grande fórtificazione, nell* mezzana 5^5:, e 50. 
nella piccola , e fiabilifce i fianchi perpenJicoIari alle linee dt 
difefa. Per inquadrato nella grande la- perpendicolate di 27,. 
nella mezzana di 24, nella piccola di 21. Noi efporremo folar 
mente la fortificazione mezzana canfiderata in un' efagono . 

Problema. XXlf. 

Ttomre gli angoli , e le linee nel metodo del" Conte- 
di Pagan . (*ì 

i'4i5i \ Vendo fup porto ir fato efferiore A' B di 180. tefe, c 
. jtx appartenente ad un efagono , farà la metà A C di 90-. 
tefe , la perpendicolare di jo. e la faccia di jj. e fi faprà an- 
cora r angolo L delcentradi 6 q, gradi ,.\c Pangolo-del poli- 
gono di 120. 

• ^ Note quelle cofé fi trova l’angolo dlnrinuitoC A I>- fa- 
cendo nel triangolo rettangolo A C I> 

Come il lato- A C A'I feno-tutto-^ 

Cosi il latoC E> Alia tangente dell’ angolo CAD. 

Si levi quell’ angolo dalla metà dell’angolo del poligono , e re- 
llerà nota la metà dell’ angolo difefo , a cui aggiunto l’angolO' 
del centro L , fi averirangolo A DB. deila tenaglia., 

' Per ' 

(•) Tav, HI, Fig. 
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Per cooofcere il fianco E G , fi trovi primieramente l’rpo- 
tcnufa nel triangolo D G E ; il che fi. ottiene cercando il lato 
A D nel triangolo A DC , facendo : 

Come il feno tacco Alla (écante dfeU'angolo 

diminuito D AC 

Cosi la metà del lato efieriore AC AI Iato AD, 

Dal Iato A D fi fbttragga la faccia A G y e refierà nota G D 
e quindi fi avrà il fianco E G , facendo ? 

. Come il feno tutto All’ ipotenufa DG 

Cosi il feno dell’ angolo G D E Al fianco E G . 

L’ angolo G D E , come apparifce , è doppio dell ’ angolo 
diminuito j fi aggiunga a quello l’ angolo G E D, e fi averà 
r angolo della fpalla A G E f e fe all’ angolo diminuito H EF 
fi aggiungerà l’angolo retto G E H , fi aver» T angolo del fian- 
co G E F , 

Perconofcere la linea radente AF, fi cercherà prima I» 
linea D E facendo : 

Come H feno tutto AH’ ipotenufa G D 

Cosi il feno dell'’ angola D G B Al lato D E 
Si aggiunga quello alla linea AD, e fi averà tutta la linea ra- 
dente A F f econoTciuto il lato DE fi troverà facilmente Isa 
cortina facendone! triangolo Ifofcele E D F 

Come il feno dell’ angolo dim inaito DBF AI lato D E 
Così il fino dell’ angolo E D F Alla cortina EF 

E nel triangolo A F l 

Come il feno della metà dell’ angoTo- deF 

poligono L Alla linea AF 

Cosi il feno della metà dell’ angolo difefo Alla linea FI » 
Da I F fi fottragga E F , e fi avrà la femigola E I , e aggiunta 
due volte 1 £ alla cortina , fi faprà il lato interiore . 

E finalmente per avere la capitale nel triangolo obliquan- 
golo A F l fi faccia 

Come il feno della metà dell’angolo def 

poligono Alla linea A F 

Cosi il feno dell’angolo diminuito AFl Alla capitale AF,. 


Fro- 
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Problema XXI M. 

Formare la pianta del metodo di Pagan . (*) 


147. 0 1 divida il lato cfteriore A B del poligono per metà , 
e fi cali la perpendicolare c D di 30. tefe ; fi tirino l« 
linee di difefa A E , B F , e fi prendano le faccie A G , H B , 
di yy. tefe | dai punti G , ed H fi calino le rette G F , H E 
perpendicolari alle linee di difefa, e fi congiuoga la corti- 
na F E . 

Per le cale-matte , ed orecchioni fi dividano i fiatwhi, per 
' metà in 1 , e in K , e iranno 1 G , K H gli orecchioni , che 
Pagan cofiruifee fempre quadrati . Si prolunghi la linea di di* 
fefa, a cui dal punto K fi tiri una parallela . Tra quelle due li- 
nee fono fituate tre batterie , cioè l'alta , e le due cafe-inat- 
te , le quali una dall' altra dilTcrifcono di due fole tefe di altez- 
za ; e il loro riparo, comprefo il parapetto, èdi7. tefe nel 
quadrato del la grande Fortificazione , nel quadrato , e nel pen- 
tagono della mezzana , e nel quadrato , pentagono , ed efagono 
della piccola . Negli altri cafi il riparo delle caie-matte e di 8. 
tefe , quantunque quello della Piazza non ne abbia , che 7. 

L’altezza della prima cafa-matta fopra il fondo della 
fofia è di z. tefe , quella di mezzo di 4., la terza di 6 . quanto il 
Riparo primario , che (là 3. tefe al di fopra del livello della 
campagna ; giacché la folTa non ha di profondità , che tre tefe . 

Aggiunge il Conte di Pagan al bailione un' altro piccolo 
ballione interno 1. z. 3. col fuo riparo , e parapetto , che ferve 
di trinceramento , perduto il primo l^lliooe . Anche quello 
piccolo bailione è circondato da una fofia , la di cui terra (ca- 
vata ferve per la di luicoftruzione . 

Le Opere ellerne del metodo di Pagan poifono avere due 
differenti difpolìzioni . La prima confili in un doppio rivelli- 
no , cin upa contro-guardia . La femigola Q c del grande è 
di 30. tefe , c le facce O P ciafeuna di yo. Le facce del 

niccolo fono lontane dalle prime di ly, tefe , e fono ad elfe pa- 

raile- 


(•) rav. VI, Fig. IV, 
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rallele . Tra uno, e T altro rivellino vi è una piccola fofla , e 
la folTa del grande è di 12. refe . La controrguardia ha dilar« 
ghezza 9. in io. tefe , e il folTo fimite a quello del rivellino . 

La feconda difpofizione confifle in d^e cóntro^ guardie, che 
fi unifcono con una cortina fporgente , all' ellremità della quale 
fi alzano i fianchi . 

148. Que fto metodo di gran lunga migliore di tutti gli al- 
tri comparuKno all’anno 1642. fece acquilfare al Conte d i Pa- 
gan la (lima univerfale , la quale non Fù diminuita , che al convi 
parire delld Fortificazioni del Signor Vauban . Fù allora ofTer- 
vato, che vi erano de* difetti confiderabili, ì quali forfè ave- 
rebbe corretto lo (lefib Pagan , fé trovato (i Folle a noUri ten>- 
pi , ne* quali ii ufa altro modo di attaccare le Piazze . Noi ne 
in'dichereino (blamente i principali , lafciandoli però Tempre in- 
tatta la gloria» che acquiAoifi del più celebre Capitano» e Inge- 
gnere de*tempi Tuoi, i.l fianchi di Pagan avendo la difefa total- 
mente diretta fembrano avere la rnigliore difpofizione, che polTa 
loro adegnarfi : §.2$. ma prefentano una fronte troppo ampia » 
e (coperta alle batterie nemiche ; difetto, che fu poi emendato 
da Vauban, come altrove abbiamo notato §.cit.84. z.Gli orec- 
chioni fono di una larghezza eccedente ^ giacché col riArin- 
gerli 30, piedi » (ì crefeerebberodue cannoni nel fianco . 3. Lo 
cafe-matte differilcooolì poco nella loro altezza dai fianchi» 

• che non pofiboo agire » fenza rendere inutili le batterie de fian- 
chi Aefiìf oltre di che qnefte Opere fono difettofe in (è AelTe, co- 
me altrove abbianH> veduto §.S6.e come olTerva un moderno In- 
gegnere, fervono di moAra, e di divertimento ai Bombardieri 
nemici » che hanno il piacere di vedere l’ effetto de* loro colpi . 
4. 11 baAione interno non è fiancheggiato , che dalle cafe-mat- 
te , le quali non efèntano dalle orine Pangolo della fpalla , ben- 
' ché di ciò fi folTe luiìngato Pagan .. 5. Finalmente il baAione io- 
terno accrefee di un terso la Cp&Cn fenaa grande vantaggio » 




CA- 
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CAPITOLO VII. 

Del metodo di fortificare propoflo dal Signor Blondel . 

149. T L Signor Blondel fortifica ai di dentro, e ftabilifce 

X due fpecie di fortificazioni ; la grande , il di cui iato 
ederiore è di zoo. tefe , c la piccola , il di cui lato è di 170. 
Stabìlifce , che la maflìma linea di difefa non fuperi le 140. tefe, 
credendo , che a tal diflanza fi edenda la malTima efficace por* 
tata dal mofchctto ; e che la minima linea di difefa non fia al 
di fotto delle 120. tefe , per non moltiplicare ibadioni. Tra 
quedidue limiti di 200. e di 170. per il iato ederiore abbraccia 
qualunque forta di poligono ; giacché una lunghezza maggiore 
di 200. tefe renderebbe la difefa inutile per l'eccedente didanza 
de’ fianchi , ed’ un lato pià piccolo di 170, fminuirebbe l’am- 
piezza de' fianchi , e accrefcerebbe inutilmente colla fpefa il 
numero de' badioni . 

Comincia egli la fua codruzione dall’ angolo diminuito , 
il quale fi trova fottraendo 90. gradi dall'angolo del poligono , 
e aggiungendone i; alla terza parte del refiduo ; onde fuppo- 
do che l’angolo del poligono fia di 120. gradi , fottraendo 90 
vi reda ^o, alla di cui terza parte , cioè io, aggiungendo 15 d 
hanno 25 gradi per l'angolo diminuito nell’ efagono . In tal 
maniera quell’angolo è di 15. gradi nel quadrato, e và crefcen- 
do a poco a poco negli altri poligoni fin tanto che ne' ballioni , 
che fi formano fopra una linea retta , fia di 45. gradi . Pertanto 
l'angolo del badione nel quadrato farà di 60, nel Pentagono 
di 65 , nell’ efagono di 70, e crefcendo di mano in mano ne- 
gli altri poligoni fi ridurrà finalmente a 90. gradi ne' badioni , 
che fi cotlruifcoDO (òpra una linea retta . 


Pro- 
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Problema XXIV. 

Trovare le linee , e gli angoli nel metodo di Blondel . 

I jfo. Q* I A il Iato elleriore A B di 200, tefe , la linea di di* 
O fefafarà di 140, e fupponendo che debba fortifìcarfi 
un efagono , l' angolo del centro farà di <So. gradi , del poli- 
gono di 120, e 1’ angolo diminuito C A F di 25^. Similmente 
r angolo fìanchèggiante G D H di 130, l'angolo difelb di 70, 
e la metà di elTo cioè I A G di 3 5*. 

In tal maniera fono cogniti tutti gli angoli , eccettuati 
l'angolo del Banco , c della fpalla , che or’ ora troveremo in- 
fieme con tutte le altre linee . Primieramente per trovare la fac* 
eia A G lì trovi la tenaglia A D , che in quello metodo è dop- 
pia di detta faccia . S’ iftituifea nel triangolo Ifofcele A D B 
quell' analogia ; 

Come il feno deH'angolo A O B Al Tuo lato oppollo A B 
- Cosi il feno dell’angolo A B D Al fuo lato oppollo AD: 
4 a metà di A D darà la faccia A G , la quale fottrata dalla li- 
nea A F’, renderà cognita la linea G F ; e di nuovo fottratta 
dalla Bella G F , rcBerà noto il lato D F nel triangolo ifo- 
fcele E D F , in cui fi faccia : 

Come il feno dell’angolo D F E Al fuo lato oppoBo D E 
Cosi il feno dell’angolo E D F Alla cortina EF. 

Ora lì trovi nel triangolo obliquangolo G F E 1 ’ angolo del 
Banco GEF. Si fottragga da iSo gradi 1 * angolo diminuito 
GFE, e, prefa la metà della fomma degli altri due angoli, 
s’ iBituifea queBa proporzione : 

Come la fomma de’lati G F , F E Alla loro differenza 
Cosi la tangente della metà della. Alla tangente della metà 
fomma degli altri due angoli . della loro differenza . 
Air angolo del Bacco trovato fi aggiunga l’angolo diminuito, 
e fi avrà l’angolo della fpalla A G E . 

Si trova il Banco facendo nel triangolo GFE 
Come il feno dell’angolo GEF , Al fuo lato oppoBo G F 
Cosi il feno dell’ angolo GFE Al fuo lato oppoBo GB; 

K Efa- 

ravv ili, Fig.V. 
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E facendo la fteffa analogia nel triangolo A F 1 , li troverà ili 
latolF, da cui fottratta la cortina E F , rederà nota la femi- 
gola , la quale, due volte aggiunta alla delTa cortina , darà il 
lato interiore .. Nella flelTa maniera (1 avrà la capitale. A 1 , la 
quale fottrata dal ragghio- maggiore daràil.raggio minore LL ^ 

Problema XXV., 

, ^ Far mare la pianta del metodo, di Blondel . (*)’ 

jfiu.O lA AB il latotedcriòre'di un efàgono 4 aU'eftremità’ 
k 3 - A , e B. fi formino gli angoli diminuiti e fi formi 
(opra A B. il triangolo Ubicele. A O B ; fi prolungiiino- A O „ 
e B O- in C , e O fio tanto che A Ds BG cialcuna venga ugua- 
le: a del lato efteriore .. Quefte faranno le- linee di difefa .. 
Le parti A O', B O' di effe fiidividano per metà nei punti I 
c a , e da quelli. punti (ìi tirino lelinee I.C, z D per determi* 
ture le facce , e i fianchi ;^e congiunti C ,.D fi avrà la. cortina 
Per gli ocecchioni fi prendano io. tefe incirca e $i tefe fi 
alTegnioo. per. la.lòro ótirata dai fianchi . Dopo di effa- fi for* 
mano ^..ordini di batterie .. 11 primo è alzato dalla'foira.2..tefe: 
incirca , quello di mezzo, di y . , T ultimo di 4-. La gola è oc- 
cupata in parte da un Cavai iero dellamedefima figura « come fi 
~ vede delineato ,, il dlcuilato è:iocirca. capace, di. 12. pezzi di 
eannone .. 

La terra per là coftruzione si de' cavalieri , che delle ca* 
fé»matte fi prendedalla fiàfia primaria', che ne.fomminidra ab<^ 
bondàntemente, avendo la Tua làrghezza.ugualè alla lunghezzzi 
del fiancoT C , dal che ne viene. che rangolò délla cDotro^rcar- 
|>a rielce. nel mezzo del làto'efteriore .. 

L.’ angolo difefo' di ciafeun baflione fi copre- di una con- 
tro>^uardia, fituata' nella-, fofia primaria di quà. dallat contro»- 
ibarpa io. .in 12. tefe, e chehadi.làrghezza 3. o 4..tefe com- 
pre fo il parapetto^ a cui fi afiegna-di grofiezza Si in lo^ piedi • 
Quello fpazio-,. che refia di fi>(Ta primaria verfala contnz-fcar* 
pa ferve. alla. contro-guardia di foìTau L’u/b di tjueilb pezzo fe-- 

condo> 

• (*) Tàv^ W. Fig. li: 
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icondo le mire del Signor Blondel è d’impedire la villa delle, 
'batterie balTe del fianco oppollo ; e formandoli di poca grolTez- 
za non potrà fervire di alcun ufo «1 nemico .per piantarvi le Tue 
batterie , dopo di averla occupata • 

All' angolo rientrante della controxfcarpa vi fi aggiunge 
-una mezza'<lona , il di cui angolo C fi trova mediante l’ inter- 
fezione di due archi dicircolo<iefcritti dagli angoli della fpal> 
la , come centro , coll^intervallo la dillanza , che pafla tra 
i detti due angoli 1*2^ Le facce *di quell’ Opera £ dirigono 6. 
tefe al di fopra degli (lelTi due angoli della fpalla , e la fblTa è 
larga io. tele, Perdifèfa di quella medefimafolTa nella faccia 
del badione fi forma unapiazza balTadi dieci tefe di larghezza . 

La mezza-luna ferve non folamente a coprire gli orec- 
chioni de ballioni , ma ancora per difendere lafolTa della con- 
tro-guardia, Per quella ragione fi prende neJUe facce della mez- 
za-luna una parte m e larga quanto la folfa , e vi fi formano 
due ordini di batterie, come nelle facce de’badioni. Final- 
mente il terrapieno della mezza-luna è di tanta larghezza > 
quanta balli » ne più , ne meno per il rimbalzo delle batterie ; 
il rimanente al di dentro refi a vuoto per opporre più facil- 
mente le controxmine al nemico, ed impedirli', per quanto è 
poliibile , r alloggiarvifi fopra , l . 

Si ammette ancora in quello metodo nella folTa primaria 
la cunetta larga 7 . in 8 . tefe per rendere difficile raccoftarfi alle 
piazze bafle, che tra tutte le altre Opere fembrano le più 
foggeiie, 

Edacciochè le batter» della Faccia di ciarlcun ballionet 
che difendono la folTa della mezza-luna, reilino meglio co- 
perte, vi aggiunge agli angoli rientranti della contro-lcarpa 
della mezza-luna delle piccole lunette / K , le di cui facce fo- 
no incirca di zowtcfe . > 

I j 2 . 'Quantunque fembri a prima vifta che quella maniera 
di fortificare fia concertata colle regole dell’ arte la più fopra- 
fina , e polTa rendere una Piazza inefpugnabile fpecralmente 
per la numerofa artiglieria; ; con tuttociò non vi efente da’ di- 
fetti notabilifiìmi , Non parlo della fpcfa eccedente , che fi 
richiederebbe nella collruzione di tante Opere , e nel numero 

K 2 prodi- . 
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prodigiofo di artiglieria ; giacché , come fi vede nella Pianta , 
fì adoprano quattro fianchi per difendere una faccia , che prefi 
infieme fono capaci di contenere 8o. pezzi di cannone, i quali 
aggiunti alle batterie in barba formano una felva di artiglieria 
capace per fé foladi refiflere ad un vigorofilfimo attacco. Qua - 
lunque fomma farebbe bene impiegata , quando formafTa la 
fìcurczza della Piazza, da cui può dipendere molte volte la 
falute di tutto uno Stato . , 

La contro"guardia , come la cofiruifce P Autore ,. non 
potrebbe refiflere per lungo tempo,atte(b il Tuo parapetto di 8, 
o IO. piedi ; giacché diflrutto quello non potrebbe formarfene 
un' altro di gabbioni per mancanza di fito . Infatti il parapet- 
to per refiflere efigge almeno 20. piedi di larghezza , e la con- 
tro-guardia non è fe non di 24. Ora rovinata quell' Opera ri- 
mangono totalmente crpofli i fianchi . Le cafe-mattc fono irr 
fe flefie viziofe §. 86. , e molto più tali divengono adoprate 
da Blondel , mentre differendo di poco tra loro nell' altezza 
non potrebbe la batteria inferiore elTere ufata , fenza che reflaf- 
fero offefi quei , -che foffero pollati nel fianco fuperiore ; giac- 
ché per non foffrire alcun danno , fi ricerca unadiflanza almeno 
di 18. piedi; e nel fiflema di Blondel non è , che di 9, ne mai 
eccedei 12. Si aggiunga che il gran numero dellebombe rovi- 
nerebbe in pochiffimo tempo quelli fianchi così tra loro ri- 
ftretti , e fervirebbero d’ invito al nemico per montare con fa- 
cilità alPaffalto ^ A queflo medefimo inconveniente fono foget- 
te le batterie delle facce de’ baloardi , e delle mezze-lune . Fi- 
nalmente la cunetta finifee di rendere difottòfAquefla Foitifica- 
ztone per i notabili pregiudizj . che daelTa ne derivano ad una 
Piazza , e de' quali già altrove abbiamo parlato §.97. , 

CAPITOLO VriL s i: 


Del metodo di fortificare ufato da^.ficheitero i 




Ueflo metodo , che non ha incontrato alcun credito 
ippreffo gl’ Inges»neri , e che comparifcc.viziofo al 
- folofiflare gli occhi Tulla Pianta, viene da noi ri- 
portato a fblo fine di far vedere col confronto; quanto ingiulla- 
• - . I mente 


Q^; 
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mente fu (lato tacciato da Sturmio il Signor di Vauban di aver 
copiato il Tuo terzo metodo daScheitero §. 137. Stabilifce 
qued' Autore tre forte di Fortificazione , ìzgraifde , la mezza* 
tta , e la piccola . 11 lato efieriore della grande è di zoo. tefe , 
la mezzana di 180., e la piccola di u5o. La linea di difefa nel» 
la grande ha 140 tefe di lunghezza , nella mezzana i jo, nella 
piccola 120. L'angolo del ballionenel quadrato è di 64, gradi ; 
a quello fé ne aggiungano 8. per aver il medefimo angolo di- 
felo nel pentagono , poi 6. perrefagono, poi 5. per l’epta» 
gono , e per gii altri poligoni fé ne vadano (èmprc aggiungen» 
do 2, 11 fianco è Tempre perpendicolare alla linea didifeTa -. Ciò 
pollo dato il Tato elterno , la linea di difefa » e l’ angolo del ba< 
ilione , fi ritrovano tutte le altre linee , e tutti gli altri angoli » 
il che per brevità refeguiremo in compendio . . 


Problema XXVI, 

Trovare tutte le linee , e gli angoli nel meto 4 $ 
di Schei t ero n (*) 

*S’4. T A metà dell’ angolo del badione G A J fi fottragga' 
I ^ dalla metà dell’angolo del poligono L A C , ere* 
(lerà noto 11 angolo diminuito GAG. Nei triangolo CAD 
rettangolo in C notigli angoli acuti , e il lato A C fi troverà 
la perpendicolare C D , e il iato A D . Sottratto pertanto A D 
dalla linea di difefa A'F , rederà cognito DF , o fia D E . 

Nel triangolo E D S per le parallele E F , A B 1 1’ angolo 
{} E S è uguale all’ angolo dinvinuito » ed elTendo inoltre noto 
i! lato D Eyfi troverà la metà delia cortina £ S , e la retta D S, 
la quale aggiunta .a -OC darà la didanza del lato ederno 
dall* interno. 

> Ora da i 8o.gradi fi fottraggano gli àngoli EDS» A DC, 
rederà noto 1’ angolo GD E. Inoltre nel triangolo GDE 
rettangolo in E fi ha noto il lato D B ; ficchè fi troverà il fian- 
coG E , e la porzione della linea di dife(à G D , la quale (bt« 
tratta da A D- darà la faccia A G . ' 

Nel triangolo API è nota la linea dt difefa ^ A P , o noti- 

fono 

(*) Tav. III. Fig.l^. 
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fono gli angoli A F 1 , F A 1 ^ dunque fì avrà la capitale A I, 
‘ e il lato 1 F , da cuiibttratta la cortina E F , refterà la (emi- 
gola, la qualeaggkiDtatlue volte alla icoTtina darà il lato in* 
teriore l K . 

Finalmente nel triangolo 1 L K fì trova il raggio minore -, 
a cui aggiunta la capitale fì avrà il raggio maggiore . 

Frobxema xxvn. 


Formare la pianta dtl metodo di Schei t ero . 


ijfj. O L raggio maggiore R A fi deferiva un circolo, 
a cui s' inferiva il poligono regolare da fortificatfì ; 
e tirate dal centro ai punti A, 'B, e C metà del lato efterno le 
rette R A , R C, R B fì taglino le capitali A F, B G , c 
farà F G il lato interiore . Si prendano le linee di difefa A R , 
B Q , e dai punti R fì alzino le perpendicolari Q_D, R F, 
e in quella maniera faranno determinate le faccele i fianchi delle 
controxguardie. 

Si prolunghino lelinee di difefà verfb le capitali i6. tefe 
incirca, edivife per metà quelle porzioni di linee prolungate 
fì formino i fianchi alti paralleli ai fianchi baili . E per l'angolo 
faliente delle contro-guardie fi prenda col compaflb l' inter- 
vallo tra quelle ló.tefe prolungate, e fidata una punta fuirefìre* 
ntità fi trafporti l’altra filila capitale . 

Si deferiva attomodella (xintro-gnardia dalla parte della 
Piazza una fofla larga i8. tefe incirca , e vi refìa un' angolo 
faliente r . e .a e perchè la fcarpa di quella fofìa forma un 
angolo falieme sei mezzo della cortina tra le due contro-guar- 
die, perciò r Autore per rimediarvi vicoflruifce in tal modo 
un ballione , , 

Dal punto N , dove a’ incettano le lince di difefa fi cali 
la perpendicolare N O fui lato interiore , e quella fi trafporti 
da Q in ^ , e da O in ^ , fì avranno le facce, e fì tirino i fianchi 
paralleli ail^ capitale . Si faccia lo fielfo intutti ilati, eli 
avrà il contorno della Piazza interiore , il di cui angolo difofo 
fì trova nel mezzo del lato del poligono , 

Final- 


C) rav,yll. Fig.L 
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Finalmente vi fi aggiungano delle falfc-braghe attorno 
ails^ Piazza interiore » eccettuate le facce de* baflioni , ed at>>- 
t^rno alle contro^guardie ; fi formino agli angoli rientranti 
delia contra'-fcarpa dei ridotti C ». e fi coftruifcaoo due camini 
coperti , e due fpalti &c.. 

1 5 < 5 é Q^efiamecodo , da cui pretende Sturmio n^ libro 
fopra citato cheVauban abbia prefa tutta I* idea nel forti fica- 
ie U nuovo-Brìfàch».è pieno d.* imperfezioni, e difètti notabili .. 
Primteramrate un doppio fpalto », e un doppio cammino co- 
perto non fono Opere troppo buone si per la numerofa Tolda* 
tefca che fi ricerca per la loro difefa , s> per edere foggette 
ail* infilata .. Vi pone Scheitero all* angolo rientrante della 
eontro-fcarpa un ridotto', il quale dà molta prefa alle bombe 
per edere rovinato , e fomminiUra una debolilTtma difefa . La 
(èlfa-braga pofla intorno alle contro^guardie- oltre i vizj a lei 
proprj 77. rende agevole al nemico 1* aìTalto per impadro- 
nirli di quelli pezzi i più importanti . Il balHone interiore non 
làcevc la fua difefa , che da un deboliifimo angolo fallente . Fi- 
nalmente la falfa-braga , che circonda tutta la Piazza termi- 
na di render cattivo quefto'metodolv^c.' l!'.L 

, 157. Ma fopratutto qual fbmigliant^’ è rapporto tra ifme*- 

tododi Scheitero „■ e quello del Màrefciallo Francefe ? §. 1 35.. 
Una cortina riencrante fornita di due fianchi » e coperta da una 
buona tenaglia, potrà paragonarli ad una cortina fporgeote in 
modo , che formi un inflione ? Scheitero codruifce un angolo 
faliente , e un picc«do< ridotto , e Vauban una torre baftionata, 
e una doppia mezza-luna quello pone avanti la fua contro- 
guardia una falfa-braga , e quellò la difendè con una Fofla mol- 
to profonda . E’ vero che nedl* uno , e nell’ altro fillema vi fono 
le c<>itxx>**guardie , ma quelle , efiendo opere communi a molti 
Ingegneri ,. non poflbno eflere pruova fufficiente per dare » 
Viiuban la taccia< di: aver copiato' il fuafillema: da quello 
Scheitero 

■% 


CA- 


Digitized by Google 


8o DELLA FOIlTlflCAZIONE REGOLARE 

CAPITOLO IX. 

Dèi Siftemi di fortificate propofli dal Signor Cotborn , 

ij8. T L Signor Barone di Coehorn , uno de* più dotti , ed 
J. illuminati Ingegneri de’ tempi nollri , accortofi colla 
lunga fperienza , che qualunque fpel'a impiegata per rivellire 
di mura una Città perdevafi in pochi giorni di alTedio , reftan- 
do ogni cofa fmantellata , e didrutta dalle batterie nemiche ; 
inventò tre modi differenti , nei quali fì prehfl'e per fcopo prin- 
cipale di nafcondere del tutto le muraglie al cannone . A tal 
effetto col mezzo di Opere ellcrne vi pofe ad ogni paflb tanti 
odacoli , e contraili, che fé non giunfe a rendere inefpugnabile 
la Piazza , almeno fi lufingò di venderne a caro prezzo Tacqui- 
do a chiunque, tentaffe d’ impolleirarfene . Benché convengano 
gl’ Intendenti che quelli fidemi fieno impratticabili . fuori 
dell’ Olanda per varie ragioni , che riferiremo in appreffo ; con 
tutto ciò ne daremo di elfi una compendiofa idea: tanto più 
che vi fono dell' Opere eccellenti , le quali dillaccate da tutto 
il fìllema in molte occafioni polTono utilmente fecvire . 

1 59. Nel primo fiftema fortifica Coehorn un efagono , il di 
cui lato interiore é di 150. tefe , e fuppone che il livello delia - 
campagna fia ai di (opra del livello dell’ acqua folamente 4. pie- 
di : circodanza , la quale bene fpelTo ' s’jocontra in Olanda , e 
punto neceffario , fopra cui egli regola i Tuoi profili . 

Problema XXVIII. 

Fortnare la pianta del primo metodo. di.Coeborn » (*) 

1^0, O I divida il lato interiore A B per metà in C , e fi pren- 
dano 36. tefe da C in D, edaC in E peravere la 
cortina di 7|. tefe . Da una , e dall’ altra parte dell' edrcmìtà 
della cortina fi formino gli angoli diminuiti £) E H , EDM 
di 25. gradi col mezzo delle lince DM, EH, che faranno le 

due 
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due linee didifefa. Si faccia la (leiTa coftruziooe negli altfi 
lati , e fi tirino le linee £ L rapprefentanti le gole . 

Air cftreraità di quelle gole da E in R , e da L in S fi 
prendano I4.tefe; Ctiri la retta OP parallela alla linea di 
difefa , e da effa dillante 23. tefe fi aflegnino a quella linea O P 
iy . tefiì , e farà determinata la faccia alta del ballione j lì con- 
giunga 0 R per avere il fianco , e in tal maniera rellerà forti- 
ficato il contorno interiore della Piazza . 

Lo fpazio, che rella, tra la linea di difefa , e la mentovata 
faccia alta del ballione fi divida in due parti , la prima delle 
quali di 16. tefe fervirà per la folTa fecca , e l’ altra di 7. tefe fi 
alTegnerà alla faccia bafla « il di cui riparo è compollo di un 
parapetto , di una banchina « e di un piccolo terrapieno lar- 
go folamente y. piedi . La lunghezza di quella faccia bafla è 
di 75. tefe . 

Air angolo della fpalla della faccia bafla vi è un orec- 
chione , la di cui forma , e collruzione è del tutto partico- 
lare . (*) Si prolunghi la faccia bafla per 8 , o 8 -j- tefe , e fi 
tiri la linea A C di 19. tefe perpendicolare all’ ellremità della 
faccia bafla , e al di dentro della fofla lecca . Sopra il punto C 
al di fuori della fofla fecca s’ innalzi la perpendicolare C E di 
4. tefe . Si prendano y tefe fopra C A da C in F , e s’innalzi 
la perpendicolare F H di 14, tefe incirca ; tirata la linea’ H E 
fi riduca ad arco H B nella maniera ordinaria , cioè col mezzo 
di un triangolo equilatero . Si continui la linea E C per 4. tefe 
verfo la foffa fecca , e fi formi una batteria di 3. cannoni per 
fervirfi contro il nemico , allorché fi fia impadronito della ^c- 
cia bafla . Sicché l’ orecchione in quello metodo corrifponde 
in certo modo alla torre ballionata di Vauban ; giacché vi è 
una batteria fotterranea di 6 . pezzi di cannone , e la fomraità 
coperta a prova di bomba è circondata di un molto refillente 
parapetto’ cioè largo 24.'piédi neilatiB A, BH, e 16 ne- 
gli altri . 

11 fianco dimezzo fituatotall’ ellremità della cortina non 
ha che io. piedi di larghezza non comprelb il parapetto , e la 

^ ’ 'ban- 
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banchioa . Accrefce Coehorn quella larghezza in tempo 
guerra col mezzo di un ponte di legno per renderla capace di 
una batteria , Tra il banco baflb , e il tlaDco alto vi è una folTa 
fecca, la quale , come tutte 1’ altre in quella metodo , farà un 
mezzo piede folamente fopra il livello. delPacqua affinchè il' 
nemico non polla in ella trincerarfi . La folla , che corrifponde 
aldi fuori del banco, è piena di acqua . * 

Per la coUruzione della tenaglia b divida per metà la par^ 
te M N della linea di difefa , e fimilmente fi divida per metà 
P altra parte N D . Si faccia lo Hello nclP altra linea di difefa ». 
e congiunti i punti di quelle divifioni , fi avrà la tenaglia, il 
di cui terrapieno ha foli 4. piedi di larghezza »Tra la tenaglia „ 
e la cortina vi è una folla fecca 

La folla primaria ha 24. tele di larghezza » e G forma pa~ 
lallela alle facce ; la Tua profondità è di 13. tefe alla Icarpa 
di 14. nel mezzo , e di 12^ nella contro-lcarpa ^ 

Davanti la cortina vi è fituato un doppio rivellino.. La 
femigola del rivellino interno è di 28.. tele, le facce di 45. Il 
fuo terrapieno lenza il parapetto è di 15. piedi, arilèrva che 
all'angolo difelb , dove , per la lunghez za di 20. tele , è di 24.. 
piedi . Attorno a quefto rivellino vi è una folla lecca di 1 6.tcfe 
di larghezza, dopo di cui viene un’altro riparo , che T Autoro 
chiama faccia balla , che ha il terrapieno largo 8. piedi . Nel- 
la folla lecca tra un rivellino » e l’ altro b pongono varie fpecic 
di trinceramenti» e Hrade coperte , come altresì nellofpazio 
interiore del rivellino, più alto .. La folla polla davanti al ri- 
vellino ellerioce è larga i8_tefe , profonda 1 1. piedi . 

Davanti agli angoli difeb de' ballioni vi Ibno Gtuate le 
contro^guardie compoHe di un buon parapetto » c di due ban-^ 
chine ; e vengono, circondate da una folla larga. 14.. tele,. pro« 
fonda IO. piedi .. 

Finalmente il cattimino copèrto ha 12. tefe di larghezza ». 
In cui vi fono diHribuite le Piazze d’arme molto ampie .. In eia- 
Icuna .di quelle fi coHruilce ung fpecie. di ridotto di muro , le 
di cui facce fono lunghe 14. tele, e le femigole I2. Tutto ili 
cammino coperto è circondato danna palizzata,che può fecon— 
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U bifogno alzarfì , ed abbaffarfi ^ nelle parti dello fpalto 
corrifpondcnti alle Piazze d’armi vi fono podi de’ trincera- 
menti , detti dai Francefi coffrei , che fono molto utili per favo- 
rire le fortite, e coprire le ritirate. 


Problema XXIX, 

Formare la pianta 4 el fecondo metodo di Coeborn . 


lèi. 




Uefto fecondo metodo è efeguito fopra un eptagono*' 
di cui lato interiore e di 126. tefe , e in cui il livel> 


lo della campagna è alzato ^.foli piedi fopra il li- 
vello deir acqua . Per la coftruzione fi prolunghi il raggio per 
.72. tefe , che daranno la capitale delbadiqne. Airelìremità 
della capitale da una parte , e dall’ altra fi forma un angolo di 
40. gradi y onde 1’ angolo del badione diventi di Bo. Si prenda- 
no in fcguito fui lato interiore 30. tefe per le femigole , e met- 
tendo la pilota del compadb fopra l’angolo delbadione oppo- 
do , (t deferiva un arco , che paflì per l'edremiti della femigola, 
fopra il quale riprenderanno 30. tefe per il fianco di mezzo, 
Qued’arco non ferve « che per determinare il fianco , che fi de- 
ve render concavo colla folita codruzione. 114. 

Sideferive la tenaglia prolungando le facce per 10. tefe, e 
formando i fianchi paralleli ai fianchi di mezzo . Tra la coni- 
na della tenaglia , e quella delia Piazza vi è una folTa fecca 
larga 10. tefe , e profonda io. piedi , come anche davanti la 
tenaglia vi è un’altra Foda piena delle delfe dimenfioni . 

Tutte qued’ Opere vengono cinte all’ intorno da una folfa 
fecca parallela alle f^acce , e larga 20. tefe ; alla di cui edremiti 
s' innalzane altro Riparo largo 29.tere,eGhecommunicacolni 
mezza-luna nella maniera , che fi vede efpodo in Pianta . 

Per la mezza-luna s’tnoalza una perpendicolare di 1 35. tefe 
fui mezzo della cortina , e all’edremità fi forma da una parte 
« dall' altra un’ angolo di 35. gradi , per averne 70. peri’ an- 
golo difelb ; le fàcce hanno 50. tele di lunghezza ; la fofiz 
fecca tra le facce , « il ridotto è di 1 o 14, tele . 

L z La 
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, La grande fofTa è parallela a tutte quell' Opere , ed ha 24. 
tefe di larghezza i e iz, piedi di profondità . Per l'Opera , che 
Coehom chiama prima controNfcarpatfi forma la folTa larga da 
per tutto 20. tefe, e agli angoli rientranti li coftruifcono 
de' ridotti , i quali fi coprono col terzo Riparo , che circonda 
tutta la Piazza . Conlide quello in un parapetto , in una 
banchina , e in un piccolo terrapieno cinto tutto all’ intorno 
da una fofla . 

11 cammino coperto , le Piazze d’arme , e lo fpalto fono 
gli defli , che nel primo metodo . §. 160. 

Problema XXX. 

Formare la pianta del terzo metodo di Coeborn, (*) 

162. O 1 propone 1 ’ Autore in quello terzo metodo di forti- 
dcare un ottogono , in cui il livello della campagna 
ila innalzato 5. piedi al di Ibpra del livello dell' acqua . 11 lato 
interiore è di no. tefe, lefemigoledi 21., elacapitale di 64. 
All' edremità della capitale li forma da una parte , e dall’ al- 
tra un angolo di 42. gradi e mezzo , onde l’angolo difelb lia 85. 
Sopra i lati dell’ angolo difefo fi prendono 54. tele perciafcu* 
na faccia, e all’ angolo di tenaglia fecondo la direzione delle 
facce prolun|ate fi codruifce la cortina fporgente . Il primo • 
e fecondo fianco fi formano nella medefima maniera, che nel 
primo metodo. Vi è una foda fecca tra un fianco, e l’al- 
tro , come anche tra le due cortine , ed affinchè la foda del 
fianco non communichi con quella della cortina , all’ edremità 
fi fcavano due fode profonde a guifa di pozzi . 

* La foda è di 20. tefe , tra i badioni primarj , e i badioni 
didaccati, i quali fi codruifcono in queda maniera , Nell’ano 
golo rientrante di queda foda fi prendano da una parte , e 
dall’ altra 38. tefe per le femigole . S’ innalzi fui mezzo della 
cortina una perpendicolare indefinita, che paffi per il medefimo 
angolo , 'e fi prendano 100. tefe per la capitale del badione di— 
fiaccato. Dall ’eftremità della capitale fi tirino le linee aU’edre- 
, ' • niità 
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mità delle feroigole de' badioni oppodi , in cui fi prenderanno 
($2. o 64. tefe per le facce , e in didanza da efle di 23. tefc fi 
formeranno le facce alce. 1 fianchi , come altresì gli orec; 
chioni fi codt%ircono come nel primo metodo . 

La foda grande è parallela alle facce bade larga 34. tefe ; 
e le femigole della mezza-'luna fono ciafcuna di 28. tefe , e le 
facce di 4;. La foda fecca tra la faccia bada , e alta della mez- 
za-luna è di 16. tefe, e la deda larghezza fiammetee tra la 
faccia alta , e bada del badione didaccato . Si formano da per 
tutto de trinceramenti, communicazioni , gallerie , come negli 
altri metodi , e come fi vede delineato in Pianta . Finalmente 
davanti ai badioni didaccati fi codruifee una controxguardia , 
la di cui foda è larga 12. tefe. 11 cammino coperto , piazze 
d'armi , e fpalto fono del tutto limili , che negli altri metodi . 

i6j. Tali fono i metodi propodi dal Signor Barone di 
Coehorn , per cui fi è acquidata la riputazione di uno degl’ In- 
gegneri più dotti , ed illuminati dò’ tempi nodri . In fatti , fé 
b^n fi confiderino ad uno ad uno quedi fidemi , nen fi trova in 
e(Ti alcun Opera , che conforme non fia alle madìme di una buo- 
ni Fortificazione . Qualunque parte fcambievolmente fi difen- 
de , gli angoli difèfi fono di una grandezza fudìciente , e 1’ al- 
tezze de ripari fono talmente fìflate, che fenza rendere i colpi 
troppo obliqui , coprono le mura dell’ interno della Piazza. 
Atfcgna inoltre Coehorn pochifllma edenfione ai Ripari 
dell’ Opere ederiori , onde podo anche che il nemico le fuperi, 
difficilmente potrà alloggiarvifi ; molto meno ciò potrà fare 
nelle fofie , perchè feavando pochi piedi vi troverebbe fubito 
I’ acqua , dalla quale altresì viene impedito il lavoro de’ mi- 
natori . Le Torri fituate all’ edremità della 'copri-faccia , come 
la chiama Coehorn , del Baloardo colle batterie fotterranee 
fono capi d’ Opera di difefa . In una parola , tutto è codruito 
fecondo le leggi dell’arte , e di una lunga efperienza . 

1 64. Ad onta di quedi vantaggi oderviamo primieramente 
colla maggior parte degli Ingegneri che tali (ìdemi fono im- 
praticabili fuori dell'Olanda a cagione dell’ acqua, che deve ri- 
trovarli alla profondità di 4, piedi , e per la numerofa guerni- 
gione , ehe vi vorrebbe per la moltiplicità dell' Opere eder- 

ne * 
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nc , nelle quali le difefe iì ffóno tutte coi mofchetti , e in cui 
le forprefe fono pericoloGflìme a motivo <lella grande «ftenliò* 
ne , che hanno « 

Inoltre fi può riflettere contro quelli Gftetm ingenerale, 
che non coofille già la perfezione di una Piazza nella nfk>Itip 1 i< 
cita dell' Opere eilerne 38; perchè aUrimcnti quello farebbe 
r Ingegnere il più accr^icato , che fapefle accrefcerne il nu- 
mero. La Principal mira deve eflere di porre la Piazza in illato 
di ben dìfenderfi , fenza collringere il Principe a mettervi una 
guernigione prodigiofa o col pregiudizio dell' altre Piazze, 
o coll' indebolire il proprio efercito . Se ben li confiderino i 
metodi moderni per la maggior parte peccano contro quella 
medefima mira , che pure dovrebbe elfere la principale §. i . ; 
e perciò non fi potrà abbaftanza lodare il Signor di Vauban il 
quale ha faputo sì bene ne Tuoi metodi accordare le maflìme di 
una efatta Fortificazione colia bella precauzione di non impo- 
verire tutto il Regno per llt neceifita di difendere due , o tre 
Piazze , * 

Può con tutto ciò in qualche modo Tea farli il Sig.Coehorn 
col riflettere , chedirrelTe ifuoifillemi all'Olanda, in cui li 
trova il terreno colle richielle condizioni , e dove le Città fono 
ricche ugualmente , che popolate per fupplire alle Ipefe , e per 
poterfi da fé Iòle validamente difendere , 
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« 

DELLA FORTIFICAZIONE IRREGOLARE. 


CAPITOLO I. 

Si ripcrtoMo àiverfi Problemi fpet tanti in genere 
I alla Foetifitazione irregolare ^ 

A Fortificazione irregolare ha due og[- 
getti principali j il primo di ridurre 
qualunque Piazza di recinto antico alla 
maniera prefentedi ibrtificare: il fecon- 
do di coftruire le Fortezze in fui , che 
di Tua natura fono irregolari . L’ efecu- 
zione del primo è più ardua del fecon* 
io, giacché in quello fi ba la libertà di poterli ritirar inden- 
tro' , o tagliar fuori qualunque porzione di terreno ad arbitrio p 
dove cbè in quello* devono confervarfi molte porzioni delle 
muraglie antiche non folameote per diminuire la fpefà ^ ma an- 
cora per non pregiudicare agli abitanti coll’ abbattere cafe , e 
fabbriche di qualunque (brta .. 

i65.. In qualunque circoltanza fi trevi I* Ingegnere , dovrà 
lènrpre prefiggerfi di rendere,, per quanto è polfibile^ rego- 
lare la Città, che dovrà fortificare , e il terreno di qualfivo- 
gjia ftrana figura, o fteonfideriiatuttoU perimetro , a ne’ lati 

prefi* 
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prefi divifamente . Per ben riufcirvi fervono fopra tutto le fe- 
guenti mafllme generali . i. Che tutte le parti della Fortifica- 
zione fiano difpolle in guifa che fcambievolmentc fi difendano , 
cioè le unc vengano fiancheggiate dalle oppofte . 20. 2. Che 

tutte le parti della medefima Fortificazione non fiano difiantida 
.quelle , da cui fono difefe , oltre la portata del mofehetto ; 
§.24. e pollo che ladifefa fofie troppo lunga, allora fi cor- 
regga il difetto col mezzo di qualche Opera elleriore . j. Che 
la forza, per quanto èpermelTo fi difiribuifea ugualmente da 
per tutto . §. 22. Nel che fi deve avvertire di non incorrere nel 
difetto di alcuni Ingegneri , i quali fouo pretello che un iato 
Ila più debole degli altri , fininuifeono la forza in tutti , acciò 
acquiflino il medefimo grado di refillenza . Que llo farebbe in- 
debolire il corpo per una piccola parte , alla quale può rime- 
diarli col mezzo di qualche Opera ellerna . Oltre le addotte , 
che fi polTono dire clTenziali , fervono anche le altre maflime , 
riportate nel Capitolo II. Parte I. " 

167. Una Piazza può eflere irregolare folamente nella fi- 
gura , allorché gli angoli non fono tutti dillanti dal centro , 
quantunque capaci fieno di un buon ballione , e i Iati fi ritro- 
vano di una giulla mifura §. 24. ; o nella figura , e negli an- 
goli allorché qualcuno è troppo acuto §. 27. , qualcuno rien- 
trante §. 21. ; o nella figura , e ne* Iati , de* quali alcuni fono 
'troppo lunghi , altri troppo corti j o finalmente nella figura , 
negli angoli , e ne* lati infieme . Ballerà faper correggere i tre 
primi capi d’ irregolarità , giacché Tultimo non è che una de- 
rivazione di quelli . In varj Problemi colla poflìbile brevità 
efporrò 1 cafi i più interefianti , che cifguardano in genere la' 
Fortificazione irregolare, rimettendo i noftri Giovani alla 
lettura degli Autori , che hanno trattato quella materia difFu- 
famente , quali da elfi verranno intefi fenza fatica t 

A 
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, • 

Problema I. 

Ridurre una Figura irregolare a regoìàrel (*) 

168. la lunghezza della Figura fupera la larghezza 
>3 s’inferiva un rettangolo AtìCD, che comprenda 
la maggior parte dell’ area della data Figura . Dai punti A , 
e D con intervallo arbitrario , che fia però conveniente ed op< 
portuno alle circoflanze del luogo , fì formi l' interfezione 
in E , e fatto centro in quello punto fi deferiva col medefimo 
intervallo l’ arco A F D , il quale , come apparifee , o ag- 
giungerà, o toglierà un piccolo fpazio, e trafeurabile alla 
data figura . Nella flelTa maniera fi deferivano gli archi A B , 
B C, C Dt onde tutto il rettangolo refli infcritto in una Ovale. 

Si applichi il lato interno , o eAerno della Fortezza da 
codruirn quante volte lì potrà , fin tanto che refli occupato 
tutto r ambito ovale ; e in tal maniera la data figura farà ri- 
dotta proflimamente a regolarità , confervando quali la flelTa 
area di prima . , 

Che fe la lunghezza della figura da ridurli farà quali 
uguale alla larghezza . in vece di un rettangolo s’ infcriverà 
un quadrato , e il redo fi farà come fopra . 

Problema II. 

Fortificare la medefima Figura ridotta a regolarità . 

lòp. T ^ Figura nel Probi, prec. ridotta a regolarità avrà 
I A e gli angoli e i lati regolari . In termine di Fortifica- 
zione per angoli regolari intendiamo quelli, che fono capaci di 
un buon badione , cioè che abbia l’ angolo difejfo , fecondo 
Vauban, non minore di 75. gradi , o fecondo altri di 60. ; giao 
chè anche quedo §. 27. nella Fortificazione irregolare in cafb 
di neceflità può tolerarfi . I lati poi regolari fono quelli , ne 

M quali 
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quali U linea di difefa §.24. fi può avere dalle 120. fino alle 
140. tele, o al più in cafo eflrcmo fino alle 150^ 

Ciò pofto la data figura fi potrà fortificare fecondo i me- 
todi divérfi -da noi nella Seconda Parte riportati , e per chia- 
rezza ci ferviremo nella foluzione del metodo di Vauban . Si 
dividano per metà i lati , e da ciafcun ponto delle di\ ifioni fi 
calino le perpendicolari . La lunghezza di quelle dovrà elTere 
iècondo il fiftetna di Vauban corri fpondente alla quantità degli 
angoli adjacenti nel Poligono . Se retti , o quafì retti , farà 
uguale alla -f parte del lato ellerno $ fe apparterranno ad un 
pentagono regolare, alla parte; alla fetta , fe faranno gli an* 
goli di un efagono , eptagono &c. E fe per efempio da una 
parte l'angolo farà retto, e dall’altro di loS. gradi, cioè an« 
golo di un pentagono , allora la perpendicolare fi prenderà tra 
l’ottava, e fettima parte del lato ellerno . >-'1 ^ . 

Determinate le perpendicolari fi facciano palTare le linee 
di difefa per le loro ettremità , e fi prendano le facce uguali 
a~ del lato elleriore, determinando poi i fianchi , e le corti» 
na &c. come altrove fi è efpofto . §, i io. 

Problema IH. 

Dato il lato del poligono ejlerno ritrovare la difianza del lata 
interno^ 0 fia dei due poligoni tra loro» (*) 

170. 'n Apprefenti L K la metà del lato interiore, e C B 
XV la metà dell’ ellerno ; farà la perpendicolare C L la 
dillanza tra i due poligoni . Per determinarla fi trovi prima la 
capitale B K colla maniera in più luoghi efpolla nella Part. II. 
Si tiri K M perpendicolare a C B. ElTendo nel triangolo KMB^ 
oltre l’angolo retto,nota la metà dell 'angolo del poligono M BK, 
e il lato B K , fi ritroverà per la trigonometria K M L C . 

E perchè può facilmente trovarli il lato interno , perciò- 
potrà collruirfi una Tavola , che contenga le mifure di quallà- 
voglia lato ellerno intermedio tra il maflimo di zoo, e il minimo 
di 160. tcfe colle refpettive dittanze per qualunque Poligono 

tra 

O rav, V» Fig» xr» 
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tra il lato interno , cd efterno , Quella Tavola farà molto utile 
allorché fpecialmentc fi vorrà delcrivere un poligono eflerno 
fimile all’ interno ; il che è necefiario nella collruzione delle 
Piazze irregolari , efopratutto quando vu^e forttfi^arfi una 
data Città, fenza mutare la figura dell’antico recinto . 

Le Tavole , che fervono ad un tal ulb , fi riportano da 
molti, etrà gli altri dal Signor Deider, che fi è molto di* 
ilinto in quefta parte della Fortificazione irregolare nelfuoea* 
celiente trattato — Le parftit Ingenieur Francois — 

Problema IV, 

B or tifare *na Piazza irregolare , dte abbia i lati « 
e gli angoli regolari , (*) 

171. Ella foluzione di quefto Problema includo un calò 

JlN particolare , da cui potrà prenderli norma per gli 
altri , che s’ incontreranno nella Fortificazione irregolare. 
Supponghiamo pertanto che l' angolo il più piccolo fia di 108. 
gradi , cioè angolo del pentagono . Si cerchi il lato elleriore , 
ed elTendo la Figura di 7. lati , fi fortifichi come un Eptagono 
regolare; cioè a dire alzando una perpendicolare nel mezzo 
del lato &c. come abbiamo efpollo nel Prob. I. Part. II. volen- 
do feguire il metodo di Vauban . 

Che fé l'angolo difefo di qualche balliooe folTe troppo 
acuto, allora fi fmiouirà la perpendicolare , come fi è detto nel 
Probl.prec.&c. Con quella collrozione fi troverà così ben forti- 
ficata la Piazza nella fua irregolarità , quanto mai lo poflfa ef- 
fere . La capacità della Piazza fortificando in tal man.era al 
di fuori rellerà accrefciuta ; i fianchi , le facce , e le cortine 
faranno proporzionate tra loro ; e i balliooi diveacanoo lem* 
pre grandi , e capaci di una buona difeià • 


C) Tav.iy, Fig,iy. 
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Problema V. 

Fortificare a» lato eccedentemente lungo % ofia 
maggiore del gin fio . (*) 

172. Sièndoche i lati eccedentemente luoghi , malgrado i 

jUt ballioni piatti , che polTono formarfi nel mezzo , non 
permettono Tempre , che la linea didifèfa fia alla portata del 
mofchetto : gli antichi per fupplire a quello difetto , coftrui- 
vano. i muri collocati tra i baliioni a guifa di denti , compolU 
di un fianco D C , e di una faccia C E . Moltiplicavano qual- 
che volta quelli medelimi denti , e allora l' Opera fi diceva for- 
mata a denti di fega . 

Ma quelle Torta di Opere fono ellremamente incommode 
e per la loro poca capacità , e per lo Tvantaggio di preTentare 
al nemico un’ angolo morto , cioè non veduto , e fiancheggiato 
dagli aflediati, e dove i minatori fi polTano con ficurezza acco- 
llare, come l’angolo E. Quella è la ragione perchè al pre- 
fente quella Torta di fortificazione viene rigettata ; come al- 
tresì non li uTa l’altra maniera adoprata dagli antichi di formare 
la cortina rientrante , come fi vede nella Figura 11 1 . Tav. V. 

Ecco poi il metodo, di cui fièfervito il Signor di Vau- 
ban . Un lungo lato può avere di ellenltone zoo. fino alle 240, 
o 3fo tefe ; o 250. fino a 300 ; p finalmente joo. uno alle 400 , 
500. &c. 

Nel primo cafo lì fortifichi con due foli ballioni , fpecial- 
mente Te il lato fiellende lungo una riviera, o una palude , 
dovei’ accelTo fia affai difficile . Ma Goffervi fopra tutto di non 
affegnare alla perpendicolare , per la di.cui elìremità paffano 
Ke linee di difefa , che -j-, o , o ~ del lato elteriore, affinchè 
gli angoli difelt non divengano troppo acuti . 

E perchè in quello caTo i fianchi non rcllano molto ampj , 
e la linea di difelà non è alla portata del mofchetto , perciò fi 
fupplifca o con una ben intefa batterla collocata fui mezzo 
della cortina , o con qualche Opera ellerna adattata alla circo- 

ilanza 

(*) rav. ly. Fig. y. 
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ftanza del luogo • Un eccellente efempio di tal metodo ci ha 
iafciato lo fteifo Vauban nel fortificare Uninga . 

Negli altri cali fi potrà ufare la feguente maniera (*^ Si 
divida il lato A B io due parti uguali , cioè A C , C B , e (t ' 
alTegni una quinta parte di A C , ovvero di GB alle femigole 
AD, BB,CF,CG. S’ innalzino fopra D , G , F , E 
i fiandii della lunghezza della femigola in maniera , che for- 
mino un angolo di loo. gradi incirca colle refpettive cortine . 
Dal punto C fi tiri la capitale C H FG } fi congiungano 
Tellremità de’ fianchi coll’ ellremità H , e fi averanno le facce . 

Quella fpecie di ballioni ammette una buona difefa , per- 
chè i fianchi de' ballioni adjacenti battono dirovefcio le loro 
facce , e inoltre quali tutta la cortina ferve ad elfi di fecondo 
fianco , il che accrefce confiderabilmente la (lelTa difefa. 


Probibma V, 

Fertijfcare un lato eccedentemente corto , o jìa 
' minore del gioflo . 


173. /^Uei , che fortificano dal di dentro al di fuori dimi- 
nuifcono le femigole di modo , che la cortina abbia 
almeno 6o. tefe di lunghezza , ovvero , cfigew- 
dolo il bi fogno , tagliano totalmente le lèmigole , e all’ellre» 
mità del lato alzano i fianchi . In tal cafo le gole fi prendono 
fopra i lati collaterali , i quali perciò dovranno elTere fuificieo- 
temente lunghi , onde ad onta delle gole taglface poiTano for- 
tificarli , e in tal maniera il difetto di un lato rellerà compen- 
faco dall’eccefib dell altro . In quella operazione vi fi ricerca 
tutta l’ abilità , e difcernimento dell’ Ingegnere . 

Viene anche propofta quell’ altra maniera . (**) Si divida 
il latoellerno A B per metà in C , e s’innalzi la perpendico- 
lare di 30 , o al pih di 40. tefe . Si prolunghi C D in O , fin 
tanto che DO redi uguale a loo. tefe, e formati gli angoU 
K O D , D O M ciafcuno di 50. gradi , fi prenda G E , come 
anche F H di 16. tefe , e fi tirino E 1 , F L parallele a K G , 

ed 

(*) Tav. IV, Fig, VI, (’*) Tav, V, F>g, IX, 
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ed M H uguali ciafcuna a 40. tefe . Finalmente coll* interval- 
lo H L dai punti F , ed £ s* interfechino OH, ed O G in M , 
c K » farà AEIKOMLF tutta l'Opera fortificata . 

Problema VI, 

Fortificare att angolo eccedentemente acuto . (*) 

174. C* B 1* angolo ABC farà maggiore di 60. gradi,fi prea • 
O da per l’angolo del bacione , e tagliate le facce B D, 
B E , fi tirino i fianchi DF, EG, e le cortine FA, G C . 

Che fé i lati , (**) che formano Tangolo acuto A B, B C 
faranno maggiori del giufio , allora dai punti A , e C coll’in- 
tervallo di 180. tefe fi formi un’ angolo interno A D C , e quo- 
fio fi fortifichi in luogo dell’angolo fi , in cui potrà formarli 
'una lunetta • 

Che fe i lati faranno lunghifiìmi,(*** ) per la difefa dell’aa- 
golo acuto G fi coflruifcano nei lati medeumi due mezzi baftio- 
ri FKLN,EH 10 j ovvero (*’**) fi potrà fortificare eoa 
un bafiione divifo in due parti L M N O , L P , e all’ an- 
golo acuto S coflruirvi una lunetta , o piccolo rivellino . 

Quelle due ultime maniere non fi ammettano • fe non io 
rafo di ellremo bifogno. 

Problema VII. 

Fortificare un'angolo interno , (*•■*♦*) 

17J. O E la linea A C fottendente P angolo intetno ABC 
v 3 farà di una lunghezza proporzionata ad una buona 
Fortificazione , fi prenda per il lato del poligono , e fi fortifi- 
chi colle folite regole . In cafo contrario fi fortifichi con due 
mezzi ballioni , come fi veggono nella Figura, e fi copra l’an- 
golo interno con una mezza-luna . 

CA 

C) Tav. F. Flg. VII, C***) Tav, V, Pig. P7. 

Cn y- Pig- IV. Tav, V, fig. V» 

i***) Tani. V. t>g. X, 
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CAPITOLO li. 

Regole generali da ojfervarfi nel fanificasre le fittze 
f ctonio le diff erenti chcoftanze delfit» . 

175. Oofiderlamo primieramente una Piazza irregolare 
di antico recinto , e che debba fortificarfì alla mo« 
derna . Se farà circondata da una fbfla , e da un buon Riparo « 
che pofla fervire per le cortine, non fi avrà da far altro, che 
formare fecondo le regole prefcritte i bacioni alla moderna , 
e in tal maniera fi rifparmierà una parte confiderabile delle 
fpefa . Si abbia però (bpratutto l’ avvertenza che i ballioni no» 
rellino tra loro molto lontani , nè fia il Riparo troppo alto ; 
mentre io tal cafo converrebbe ridarlo ad un* altezza ragio» 
nevole , e fervirfi della terra per la collruzione di qualche 
Opera edema da porli davanti alla cortina , o di qualche ba« 
ftione piatto per rimediare alla troppa lontananza dei ba- 
dioni principali. 

177. Che fe l’antico recinto farà compodo di femplici 

muri fenza terrapieno con delle torri codruite all' antioa , e cir- 
condato da una piccola fofia : allora per evitare , per quanto 
è pofiibile, la fpefa , fi fbrnaerà la fofia più profonda , e più lar- 
ga , facendo fervire la terra fcavata per il Riparo , che rederà 
in tal cafo rivedito dall* antiche muraglie, intorno alle Torri 
fi codruiranno de* badioni alla moderna , e le Torri medefime 
riempiendoli di terra , rederanno dentro al badione a guifa di 
cavalieri , o come badioni interni alla maniera del Conte 
di Pagan . ' 

1 78. Quedo metodo però, fe ben fi riflette, è utile Iblamen- 
te , allorché la Città è aliai grande, ne vi è bifognodi abbattere 
molto fabbriche per potervi codruire al di dentro del vecchio 
lecinto il Riparo . In cafo contrario farà meglio lafciare intatto 
1 antico recinto , ed edenderfi verfo la canrpagna per formarvi 
una buona Fortificazione fenza Timbarazzo di doverli alfogget- 
tare alle incommode circodanze delfito, e cattiva qualità 
dell* Opere antiche , 

179, Aci. 
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179. Accade alle volte di doverli fortificare una Piazza ao> 
tica di nuovo conquiflata , la cui confervazione preme fola- 
mente per la mira di altre conquide , finché duri la guerra . 
in tal cafo fenza fortificare tutta la Piazza , il che efigerebbe 
una fpefa troppo grande , e un tempo troppo lungo} ballerà 
coflruirvi delle buone Opere eflerne , de ridotti , de baflioni , 
o mezzi-'baflioni diflaccati , i quali , benché per lo più irre- 
golari per la fituazione del luogo , fomminiflreranno una buo- 
na difefa , purché fieno ben fiancheggiati , e fituati tra di loro 
ad una giuda didanza per poterfi fcambievolmente difendere . 

180. Che fe la Città avrà d’intorno de fobborghi , che 
non fieno fortificati , é di fommo pregiudizio , che il nemico* 
fe ne renda padrone « e col mezzo di elfi pofTa abbattere più 
facilmente la Piazza , e formare al coperto i fuoi approcci . Per 
privarlo dunque di quedo vantaggio, ai primo timore deirade- 
dio fi fogliono demolire le cafe , e tutto ciò , che poffa coprire 
il nemico, e nafconderlo alla vida degli affediati di là dalla 
portata del mofehetto , Ma podo che fi volefTero confervarc 
quedi fobborghi anche in tempo di affedio , il che molte volte 
è neceffario di fare per la numerofa popolazione, di cui , di- 
drutti quelli , non farebbe capace la fola Città ; fi procurerà 
di unirli colla Piazza per mezzo di un’ Opera a corno , o a co- 
rona &c. Che fe ciò non potede efeguirfi per la loro irregola- 
riifima fituazione , fi formeranno all’ intorno di efii de’ ridotti , 
mezze-lune &c. coll’ avvertenza però , che ciafeuno di quedi 
pezzi fortificati da fe folo poffa difenderli ; acciò la perdita di 
uno non venga feguita dalla perdita dell’ altro . 

18 1. Tutto ciò, che abbiamo detto rifguarda una Piazza, 
la quale abbia una giuda cdenfione di terreno capace di una 
buona Fortezza . Ma fe il recinto é troppo vado , baderà for- 
tificarne una parte , cioè quella , che domina fenza effer do- 
minata ; fempre però in qualche edremità della Città , non 
mai nel mezzo, per clTer in idato di ricevere dal di fuori de* 
ibccorfi . Per impedire poi , che il nemico non redi coperto , 
dopo di clferfi impadronito , e alloggiato nelle cafe della Citr 
tà , farà bene codruire in queda nuova fortificazione de’ ca- 
valieri fopra i badioni . Inoltre riufeirà di /bramo vantaggio , 
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Teli unirà quella parte forti fìcata con una Cittadella , in cui 
poflbno i Cittadini incafo di bifogno rifugiarfì , e fare , come 
Tuoi diriì , piede /«rw» perduta la prima fortiiìcazione . Delle 
Cittadelle ne parleremo in appiedo . 

182. Una Piazza, la quale all' intorno abbia dell' emi- 
nenze , dalle quali pofTa edere dominata , con ragione dagl'in- 
gegneri fi dima infelice nella Tua dtuazione . Per rimediarvi al 
meglio , che d pirà , ho detto qualche cofa parlando de' cava- 
lieri . Aggiungerò su quello propofito altre notizie , che qui 
cadono più in acconcio . Ben li vede , che le lì darà una , o più 
eminenze , che fieno didanti dalia Piazza dal di là della por* 
'tata del cannone , non dovrà temerd alcun pregiudizio ; giac- 
ché quelle niente fervirebbero al nemico per incommodare la 
Piazza. Suppodo però, che lìeno le dette eminenze o alla 
portata del mofchetto , o a quella del cannone, per rimediare 
a tale inconveniente , fi dovranno unire colla Piazza con una 
mezza-luna, e non badando queda col mezzo di Opere più 
grandi , come farebbe un' Opera a corno , o a corona . 

183. Che fe le dette eminenze fodero molto lontane , onde 

vi volelTe una fpefa eccedente per chiudere uno fpazio lì vado , 
fi codruirà fopra l’eminenza un Ridotto , o un Cadello, o una 
Cittadella, acciò il nemico non poda impadronirlène . Quedo 
è un ottimo efpediente ; giacché fe il nemico trafeura un tal 
podo , allora reda battuto di fianco , e fe Io attacca , non 
può impedire ì foccorfi della Piazza, molto meno chiuderlo 
colla circonvallazioiie «, perché riuicirebbe troppo vada, ed 
io confèguenza debolidime h i > . 

184. Si confideri ora una Piazza fituata sù qualche luogo 
elevato . Queda o fi trova fopra la cima di qualche montagna^ 
9 Ibpra qualche rocca . Nel primo cafo ha ordinariamente il 
vantaggio dieder accedibile per uno, o due fentieri ; perciò 
baderà fortificare uno , o due lati di eda . Se è poda fopra 
qualche rocca , avrà il intiero fempre feofeefo , e dirupalo o 
per natura , o per arte . Volendofi fortificare , prima di tutto 
fi tagli il riparo nella rocca medefima alzandovi fopra un pa- 
rapetto di terra , fpianando tutte quelle parti , che troppo lì 
avanzadero, e riempiendo di un buon terrapieno tutti quegl 'in- 

N ter. 
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tervalli , che faraono vuoti tra rupe , e rupe . Per lo più la foir» 
in fienili fortificazioni non riefee di fcavarla più profonda di 
quauro io cinque piedi a cagione della durezza del terreno faf- 
fofo i onde fi procuri di fupplire al difetto della profondità col 
cofiruirla molto larga » col porre agli angoli difefi. de' baftio* 
ni dell* Opere ellerne per coprirli . 

185. Perquello riguarda le Piazze fituate in montagne ^ 
efigendolo il bifogno , fi copriranno i bafiioni con delle contro'* 
guardie, e le cortine con delle mezze^lune . £ perchè quelle 
Piazze non fono del tutto ficure dalle mine , per eflentarle per 
quanto è poflibile, fi potrà formare al piede delia montagna 
una contro vallazione a tale altezza , onde e la Cavalleria 
e la Fanteria poiTano rellar al coperto . Suole anche pian* 
tati! una doppia palizzata » che tutu all’ intorno> circondi la 
Foltezza ► 

' ■ 1 86^ Che fe finalmente la Città parte farà fuf pendio , par- 
te al piede della montagna , fi fortificherà feparatamente una 
parte , e l'altra t acciò la più elevata , allorché il nemico fi è 
' impadronito della più balla ferva di ritirata). Perefo dovran- 
no in quella conlèrvarfi i magazzeni, le munizioni &c. 

187. Riguardo alle Piazze limate alle Iponde di un fiume , 
fe quello traversia Piazza , ed il fuo alveo è fuflìcientemcnte 
capace , fi dovrà dargli lo sfogo , non già ai ballioni , ma io 
mezzo alla cortina , acciò Pingreflb fia meglio dilèfo dai fian»^ 
chi de' ballioni collaterali.. Elfendo peròr il fiume più largo di 
quello , che porti la giuda dimenfione di una cortina rego- 
lare , fi codruifee nel mezzo dell'alveo un Forte, che fer- 
va, come di badione piatto tra i due badionì laterali.. Sarà 
ancora ottimo efpediente di fortificare i lati della Città efi- 
denti fui fiume di modo , che le due parti feparate fieno « 
guifa di due diderenti Città f onde fe al nemico- riefea di Aipe- 
rare l’ ingrelTo , o lo sbocco di detto fiume, non polTa più inoF- 
trarfi , fenza efporfi a due fuochi .. 

188. Le Piazze fituate folla fpiaggia del mare fi fortifì. 
cano. dalla parte di terra fecondo le lolite regole . Dalla parte , 
cherìguardano il mare, fi potràcodrulreun buon riparo, che 
lapprefenti una tenaglia , o u>t badione piatto, e fi alzeranno 

di trat- 
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tratto in tratto de' cavalieri , affine dì tener lon tano al p>ofli< 
bile il nemico ; facendo inoltre dell'altre Opere , fecondo che 
fi giudicherà più opportuno in tutti quei fiti , dai quali ,van* 
taggiofamente fi domina il mare . 

tSp. Finalmente dovendoli fortificare un' Ifola , dopo di 
aver prefo il piano di efla , fi cerchi il numero de' bailiom « che 
competono al di lei recinto . Se l' Ifola è talmente vada • che 
tutta non polTa fortificarli , baderà codruirvi una Fortezza re- 
golare nel luogo il più conveniente , e negli altri fui pericololi, 
cioè Ibggetti allo sbarco, formarvi de ridotti, o altre Opere, le* 
condo che li dimerà più opportuno alle circodanze del luogo. 


CAPITOLO III. 

De* vantaggi , e pregiudizi , che rifguardano una Piazza 
Jeconào le diverfe fituazioni ; e delle Cittadelle , 


ipo, 


QVo 


^ Uantunque fembri , che poffia adattarli quedo Capi- 
tolo , tanto alla fortificazione regolare , che irre- 
golare con tutto ciò a queda principalmente 
compete . In fatti fi didinguonole Piazze o per la loro figura 
che può elTer quadrata , pentagona , efagona &c, o per. la 
loro lltuazione ; giacché altre fi codruifcono in un paefe ele- 
vato , altre in piano , altre occupano una vallata , o un luogo 
paludofò, altre finalmente fono fituate alla riva di un lago, 
o vicino al mare, o a qualche fiume , o in Ifola , o in qualche 
altro luogo circondato d’acqua . Tutte quede differenti fitua- 
zioni hanno i loro vantaggi , e pregiudizj . 

191. 1 vantaggi di una Piazza poda fopra una montagna , 

o fopra una rocca fono primieramente ch'ella gode di un aria 
falubre , e non può edere che difficilmente minata . Se la For- 
tezza occuperà tutta lafommità , non vi farà luogo , in cui non 
domini , e perciò il nemico non potrà fare alcuna operazione, 
lenza eITcre feoperto . Di più le montagne di loro natura fono 
sì forti , che non vi è bifogno éi alzare molto il riparo , molto 
meno il parapetto , e potendofi in ede entrare per uno, o al 
più per due fentieri , baderà fortificare uno , o due lati. 

N 2 Se 
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Se la Piazza è inacceiTibile , noo potrà efler prefa di alFalto , c 
per fodenerla- baderà porvi una fuiBciente provinone di viveri , 
ed una mediocre guarnigione . Finalmente nelle (brtite hanno 
gli alTcdiati il vantaggio di efler più aiti degli aggreflbri . 

ipa. Non è però che non vi fìeno ancora i Tuoi pregiudizj 
rpecialmente , quando la Piazza è fìtuata alla fommità della 
montagna ; giacché per lo più riefee troppo angufta » e inca- • 
pace di ricevere in cafo di bifogno foccorlb . 

1^3. Riguardo ad una Piazza fìtuata in pianura , ha efìa 
primieramente il vantaggio di potere denderfi Facilmente da 
tutte le parti » e prendere una figura regolare per edere forti- 
fìcata . E perchè la terra ordinariamente è buona, fi potrà com- 
modamente codruire ripari , parapetti » cavalieri , Opere 
ederne &c. Il terreno all' intorno per Io più è fèrtile , e fommi* 
nidra tutto ciò, eh' è necelFario alla Piazza tanto per lafudi* 
denza degli uoraini , che del bediame . 

194. Una tal Piazza però non và efènte, da Tuoi difetti ; 

giacché anche il nemico fi prevale in tempo di afledio di tutti 
quei vantaggi , che gli adediati han goduto in tempo di pace . 
Ancor eflb fi ferve della buona qualità del terreno per formare 
facilmente , e con tutta la regolarità le Tue lince di circonvai’ 
lazione , e i fuoi approccj , e trova nella fertilità della cam< 
pugna, onde poter fuffidere . Si aggiunga che una tal Piazza 
può edere in vedita da tutte le parti , oda quella, dove il ne- 
mico crederà più conveniente . > 

195. Le Piazze , che fono fituate in un terreno paludofo , 
e circondate da più parti di acqua, fono fortidìme avendo il van- 
taggio di non poter edere attaccate da più parti , ed edere or- 
dinariamente efenti dalla mina . Gli fvantaggi fono che 1 ’ aria 
per lo più è infalubre , e che vi vuole una fpefa eccedente per 
ben fortificarla . 

196. Le Piazze che fono alla riva del mare , e dì qualche 
fiume hanno il vantaggio di non efigere una numerofa guerni* 
gione per loro difefa ; pedono edere con facilità foccorfe ; e 
difficilmente vengono ridotte all’ edren>ità , fé non fono ade* 
diate per mare, e per terra nello (ledo tempo . 

. 197. Le Fortezze , che fono codrruite in Ifola lontane dal 
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«ontineAte più della porcata del cannone hanno il vantaggio' 
coofiderabile di non temere le batterie , fé non quando il ne- 
piico è aliai vicino o co' Tuoi vafcelLi , o.dopo efegaito lo sbar. 
co . E’ vero però che limili Piazze fono foggette ad ellere for» 
prefe da una flotta nemica , e per la loro coltruzione , e man- 
tenimento vi vuole una fpefa conlìderabile . Niente dico di una 
Piazza fìtuata in Una Vallata, e circondata da montagne ; giao» 
chè quella per ogni. capo è difettolitlima. > ^ 

198. Dà tutto ciò , che ho detto de' vantaggi , e pregiu- 
dizj , che dipendono dalla diflerente fìtuazione di una Piazza , 
può dedurfi , quale lia la migliore , per coUruirvi le Fortezze • 
Primieramente lì abbia riguardo alla falubrità dell' aria , e alla 
qualità dell'acqua . L'aria mal Tana produce fovente delle ma- 
lattie epidemiche , e dall'acque cattive ne nafcono febbri , fcor- 
buto &c. che in pochi giorni rovinano un' intiera guernigio- 
ne . Si cerchi una fìtuazione la più vantaggiofa , che farà pol^ 
libile in maniera , che la Piazza domini , Ibnza ellere domina- 
ta , che dìllicilmente polla allediarfì , che in tempo di afledio 
polla eflere foccorfa adonta degli sforzi' del nemico , e linai, 
mente che il terreno fìa proprio per la collrazione dell' Ope- 
re &c. Rare volte però fuccede , che l’Ingegnere abbia la 
libertà della fcelta del fìto per collrairvi le Tue Fortifìcazioni . 

1 JìelU Cittadelle» 

199. T E Cittadelle , che altrimenti diconfì Forti Reali, fono 
I ^ piccole Piazze , che vengono collruite dal Principe 
per divcrfì fini . i. Per tenere in dovere i popoli portati alla 
(bllevazione i 2. Per alTtcorarfì di quelli, che fono di nuovo fot- 
tornelli . j. Per porre al coperto qualche Città di recinto an- 
tico , o troppo valla , o non fortificata . Siccome la loro co- 
rruzione varia a mifura delle lituazioni difìerentt , cercar li 
deve la più vantaggiofa , cioè quella , che domini la Città , da 
cui perciò non deve eflere più dillantedi 125. a 140. tefe, por- 
tata ordinaria de' piccoli cannoni . 

200. Si fcelga inoltre a tale effetto il fito più elevato , e le 
all' intorno della Città vi farà pianura , converrà alzare il tcr< 
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reno, più che farà poflìbile facendo fofle larghe , « profonde ed 
ergendo de 'cavalieri full’Operc, che guardano la Città. DallA 
parte della campagna lì fortifichi cow tutto lo sforzo fia perciò, 
vhc concerne la di lei regolarità , fia per T Opere efteriori , che 
verranno giudicate opportune a renderla più perfetta . Di più 
nella fcelta del fito il avverta che il nemico non refti in libertà 
di 3ttaccarc prima la Cittadella , che la Città, poiché perduta 
quella , quella immediatamente cadcrebbe . 

201. Tra le Cittadelle più imperfette contanfi quelle, le 
quali ofituate io mezzo alla Città, o altrove vengono age- 
volmente circondate dal nemico , e perciò da niuna parte pof- 
fono foccorrerfi . In Gmili cali fono neceflarie delle commonica- 
zioni fotterranee col muro della Città, colla campagna , col 
fiume 8tc. < 

202. In torno la figura delle Cittadelle generalmente par- 
lando , la regolare lempre fi deve preferire alla irregolare , qua'* 
lunque volta il terreno lo permetta . La più propria certamente 
é la pcntagona , poiché la quadrata non prefenta alla campa- 
gna troppo buona difefa con due foli baftioni , i di cui angoli 
fono di foverchio acuti . L’cfagono occupa troppo terreno, 
dove chè il pentagono la guarda con due fianchi , quattro fac- 
cie , due cortine , ed in eifa fieftende con un’’ angolo difefo « 

203 . La dillanza, che palfa tra la Cittadella, e la Città, in- 
cominciando dalla (Irada coperta di quella fino alle cafe di que- 
lla, dicefi grande Piazza d' armi , ovvero /pianata» Quella 
deve elTere totalmente nuda d’ alberi , aperta e piana , e tale 
clic da per tutto poffa l’ occhio vagare liberamente . 

204. Se a cagione della valla eftenfione della Città vi fit 
qualche luogo , che pon felli battuto dalla Cittadella , fi for- 
nici à in eflb un ridotto , o piccolo forte , checommunichi col 
mezzo di.qualche ftrada fotterranea per potervi gettar de foc- 
corfi in cafo di bifbgno . Le regole per deferivere la magillrale 
delle Cittadelle fono le ftelTe efpofte di fopra nella Parte Se- 
conda , fecondo i diveifi metodi de’ quali uno fi vuol fer- 
vire &c. 
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PARTE QiJARTi^A^ 

BEI L" ATTACCO. E DIFESA DI, U^^A PIAZZA, OSIA 
FORTIFICAZIONE OFFENSIVA* E DIFENSIVA • 


CAPITOLO L . , 

?tfw/ , cèe rìfguardano la cojlruzhtte 
de* Forti di Campapna , 

cr:TH ^ 

I chiamano- Forti dì 
M menti Fortini^ t 
W dal nemico fi coftruìfeono nell* 
M di una Piazza 


campa.^a , ahrf^ 
quelle piccole Opere, chè 
coflru 

Ifawf IV 7/ . -r • » ® volt* anche 

allediati per tener lontano il ne^- 
' mico, più che fia pofiìbile, difehdere 

J un pollo avvanzato &c} perciò cade a 
propofito di efporne .io quello luogo la loro coflruzione . SI 
deve avvertire r generalmente parlando , che non dovendo 
quelli Forti refillc^e ad un* afledio cégolare , i>è regsrere all'ima 
peto de’ grolfi cannoni *, o contenerven* fopra , ballerà clr* 
condarli diana piccola fofia » e il loro Riparo e parapetto^ 
potranno eflcie minori , che nell’ altre Opere d» noi fopr» 
efpollc . 


104 t>ELLA FORTIFICAZIONE OFFENSIVA , E DIFENS. 

Problema 1. 

Cojiruire mi Forte di Figura triangolare . (*) 

2o 5. OOpra il Iato A B fi coflruifca un triangolo equità* 
v3 tero ; fi dividano i lati in tre parti uguali , e fi faccia> 
no le fcmigole A/»Bc, C/elc capitali Ad, B , Cm 
uguali ciafeuna a una di quelle terze parti . 

In /, c,'# s’innalzino le perpendicolari fe->cg^ ikt 
e congiunte l'ellremità di quelle coll* ellremità delle capitali 
fi avranno.l^ facce , e i fìancin de’ mezzi baflioni . ' 

So^ibno alcuni prendere per la femlgola la quarta parte 
del latò , e alTcgnano la metà di elfa per ii fianco « 

Che fie wile fle fo rtificarfi un triangolo (**) ABC con gli 
intieri batliomagli angoli difefì , fi potrà aflegnare a ciafeuna 
emigola A O , B D la parte' del lato AB, e la metà di 
ella per il fianco DB . Da quella collruzione G potrà meglio 
intendere ,- perchè parlando delle Figure capaci di un buon 
ballione , fi è efclufo il triangolo equilatero . 

Si può Gmilmente fortilicare il triangolo A B C,(***) for- 
mando nel mezzo di qualunque lato un ballione piatto , la di 
cui femigola D E , e il fianco perpendicolare £ F Ila la -f- 
jparte della, metà del Iato A B, e la capitale DG uguale alla 
gola, È E< Quella coflruzione non ha luogo, che ne’ forti 
dì canipagna',' perchè le facce rellano lènza difèfa . 

Si può anche fortilicare un triangolo col mezzo di ballioni 
tagliati , o fpezzati nel triangolo- A B C , (****) facendo la 
femigola C D uguale alla iparte del latd AC, e il fianco 
perpendicolare j5 £. uguale alla.metàdella'fèrtiigola C D , de- 
terpiipanda 1^ facce fopra le linee radenti ugtiaK alla linea E C . 

__ Finabnente fi può alTai bene fortifìcaré-Uh triangolo equi- 
latero AB. C (”‘’"*.*jvCOn una tenaglia firiforzata , allorché 
il tèmpo , o il terreno lo permetteranno . Dal centro D fi tirino 

DA, 

(*) Tav.J^. Fig.XIlI. C*»**) Tav.I^, Fig.IX. 
C**) Tav.iy. Fig.yil. Tav,iy,Fig.X, 

C**) Tav,iy, Ftg, yui. 
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da, DB, DC, e all' edremità di qualuoque raggio , co- 
me C , fì tiri la perpendicolare E F uguale al detto raggio in 
maniera , che le due parti C B , C F fìeno uguali tra loro , 

Si prendano le femigole E G , F G uguali ciafcuna 
alla -f- parte del lato E'F , e fi tiri dal centro il fianco G H 
uguale alla femigola . Finalmente fi tirino le linee radenti G H 1 
per prendere le facce H 1 uguali ciafcuna ad ~ del medefimo ' 
lato E F , c dai punti 1 fi tirino le rette I R parallele ai fian* 
chi HG, e fi avrà il triangolo ben difefo • 

Problema li. 

Coflruire un Forte di figura §t^drangolare , (•) 

S07. O I pud elèguire quella coftruzione in varie maniere.' 

«3 i.Per defcriverlo con de' mezzi ballioni, fi prolunghi 
il lato c D in /, fin tanto che D/* rr -f- del lato c D 5 fi prenda 
altresì la femigola b prenda bg ; con- 

giunti i punti g, / farà defcritto tutto il mezzo ballìone . Si 
prende in quello metodo la femigola uguale alla capitale , ac- 
ciò r angolo / non redi troppo acuto . 

2. Si divida il lato in cinque parti uguali , e una di quede 
lì alTegni alla femigola A b , due alle capitali A C , e poda la 
riga in C , e in c fi prendano le facce , e i fianchi . 

3. Se fi vorrà fortificare 1' angolo con due mezzi badionl 
diftaccati , fi afiegni alia femigola c a una , o di c D , 
e lo defib fi faccia alla capitale c i . 

4. Si può anche fortificare un quadrangolo col mezzo di 
badioni piatti fituati nel mezzo de* lati , come fopra nel trian- 
golo &c. 

Problema 111. 

Cofiruire un' Opera a Stella , (*) 

ao8. O 1 chiama Forte a Stella , o femplicemente Stella una 
v3 fpeeie di ridotto compodo di angoli rientranti , e fa- * 
kenti , di cui fi ferve il nemico in tempo di afledio per difendere 

O le 

Tav, y, Fig, XIV, C*) Ta<v, V, Fig, XII, 
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le Tue linee, per circondare , e chiudere qualche pollo d' im- 
portanza &c. La coftruzione è facililTuna . 

Si divida il lato A B per metà in C , e s'innalzila perpen- 
dicolare C D nel quadrato = ~ , nel pentagono , o ~- 
di A B . Per i’^edcemità della perpendicolare D fi tirino le 
facce B D , D A &c,. 

Problema IV. 

CoJIruire un Ridotto, (*) 

205). Q* Iccome ì Ridotti , de’ quali qui parliamo , fi cofirut- 
fcono in fretta folamente in tempo di afiedio per fer- 
vire di corpo di guardia , perciò fi formano (emplicemente 
quadrati fenza alcun’ altra diièfa , come A B C D, i di cui 
la ti fi formano di io , i; , o 20^ tefe fecondo la capacità del 
terreno , e il numero, de’ foldati , che fi vogliono in quello po- 
ftare . Hanno, intorno- la loro piccola fòlTa e al didentro il 
parapetto , e banchina . 

Problema V. 

Cojlruìrt un mezzo Ridotto . Q**) 

510. O 1 divida la retta A B in quattro parti uguali .. Sc^ra 
«3 due diquefte, cioè C £ fi collruifca un triangolo 

ifofcele C F E colP affegnare. al lato CF quella lunghezza 
ohe fia proporzionata ad un angolo- refillente in F . 

CAPITOLO IL 

Si propongono generalmente diverfe maniere 
di attaccare uria Piazza . 

511. I ^ R A tutti i requifiti , che concorrono- a formare 
X un’ abile Ingegnere , quello per commune corfenti- 

mento è il pih importante , che rilguarda l’arte di faper attac- 
care , 

C) Tal, V, Fig. Vili, C*) Tav. V. Fig. Ih 
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care , e difendere una Piazza . Quella materia è vaftifTiijia in 
fé ftefla, ed abbiamo in quello particolare degli eccellenti Trac* 
tati . Con tutto ciò anche in quello olTerverò quella brevità * 
che mi fono fin fui principio propolla , e che piu lì confà a chi 
tratta gli elementi di qualche Scienza . 

212. In tre maniere li può attaccare una Piazza; i.Pec 
forprefa ; a. Per forza; 3. Per fame. L’attacco peribrprefa 
fi fa o per fcalata , o col petardo , o per llratagemma « o per 
intelligenza, e tradimento. L'attacco per forza o è furtivo, 
o precipitofo , e lì efeguifce coi cannone , e bombardamento , 
o lì forma colle regole fenza TalTedio , ocon le regole unite 
ali’ alTedio ^ Finalmente 1 ’ attacco per fame conlìHe nel circon- 
dare una Piazza da tutte le parti , affinchè non potendovi en- 
trare foccorli di viveri , ella Ha coHretta ad arrenderli confu- 
mate le provvifoni , Q[uetlo è ciò • che volgarmente chiamali 
bloccare atta Piazza^ 

213. Avanti l'invenzione dell’ armi da fuoco era in ufo la 
fcalata quali in tutti gli alTcclj , il che anticamente dicevano 
montare all'alTalto, Al prefente la fcalata è divenuta quali 
inutile per attaccare apertamente una Piazza , e li pratica per 
forprenderla, quando meno fel crede. Vi è duopo però di molta 
cautela, e difccrnimento per ben riufcirvi ; giacché non deve 
^zzaidarfi l’ imprefa fenz’ aver prima un piano fedele, «d efatto 
della collituzione della Piazza ai riguardo all’ Opere , di cui 
è formata , si riguardo al numero , qualità , difpolizione della 
guernigione, e degli abitanti . Generalmente parlando le Piaz- 
ze , che po0bno elTere forprefe per fcalata Ibno quelle, che 
hanno una debole guernigione , che fono prive di folTa, o 
r hanno facile al palTaggio , che hanno le muraglie molto baf- 
fe , o in qualche luogo non vedute , e fiancheggiate, final- 
mente quelle , che fono poco guardate al di fuori , e mala- 
mente cuflodite al di dentro . 

214. Il Petardo è un iflrumento da fuoco inventato io Fran- 
cia , il di cui ufo conlifle ad abbattere le porte , ponti leva- 
toj , raflelli, ferrate &c. a rompere muraglie femplici , e 
non terrapienate , e qualche volta a fventare le mine . Può 
avere il petardo di ver fe figure , ma la più adattata è quella, 

O 2 che 
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che ha la forma di campana* come viene rapprefentato nella 
, Fig. VII. Tav. 1X< Le lettere A , B denotano l’orlo eftcriorc 
della bocca del petardo * C gli anelli per commodo del trafpor* 
to , D la culata ; Quando fi adopera * lì adatta* e lì lega 
(Ircttamer.te dalla parte della bocca fopra un groffo pezzo di 
legno codruito^ come fi vede nella Fig. Vili. Tav. IX. Si ca- 
rica quafi fino alla bocca con polvere ben battuta * ma non fgra- 
nita $ onde caricato in tal modo il petardo contenga una volta 
e mezza più di polvere* che fé non folTe battuta* e conciò 
produca un effetto piu gagliardo . Anche in quella imprefa per 
ben riufcirvi vi abbifogna un piano fedele della collituzione 
della Piazza , 

2 t;. Sotto H nome di llratagema fi comprendono diverfe 
maniere di forprendcre una Piazza ; cioè o facendo entrare 
i foldati furtivamente , etravcftitr, o imbarazzando le porte * 
acciò non pofiano prontamente chiuderli * o penetrando per 
qualche luogo mala<nentecullodito * come farebbe per qualche 
acquedotto, o (brada fotterranea, per qualche luogo , che 
pa}a inacceflibile , e perciò non guardato , per qualche porta 
chiufa di lottile muraglia , per P tngrelFo , o sbocco di qualche 
fiume. In qualunque maniera debba efeguirlr * conviene eifer 
bene informato di tutto ciò, che può favorire , o nuocere 
1* imprefa . In fintili cali- fogliono impiegarli t foldati i piu 
deli, ecoraggiofi, onde le non (r ufi di tutta 1* avvedutezza * 
rimarrà fagrificato H fiore dell' efercito ai capriccio , e impru^ 
denza del Comandante . Sopra tutto fr deve avere una fpecie 
di ficurezza che la guernigione non faccia il filo dovere , che 
i Corpi di guardia fieno malamente cufioditi, che non lì oflTervi 
l'ordine delle guardie , e delle ronde &c. ; giacché è quali im* 
polTibile il poter forprendere una Piazza, dovefia in vigore 
un' cfatta difciplina militare . 

216 . Vi fono due maniere di forprendere una Piazza per 
intelligenza * e tradimento ; la prima , quando fi acquifla * 
fenza impiegare le proprie forze , P altra quando vi è bifogno 
di qualche attacco coll'arme alia mano . Cosi un Comandan- 
te , che polfa difporre della guernigione, una guernigione 
mal foddiafatta del Comandante * cd Ufficiali , gli abitanti fiefiì 

imple- 
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impiegati a i^r la guardia &c. poiTono coufegnare in mano U 
Piazza fenza ftrepito d'armi . L' altra fpecie di tradimento fi 
combina col Comandante,che nonoPa tentatela fedeltà de Tuoi 
foldati , con qualche Ufficiale , Tergente &c. ; onde in tal calo 
converrà impiegare le proprie forze . E nelt*uno , e nell’ altro 
cafo fi deve efeg'uire l’imprefa con tutta la fegretezza «e pron* 
tezza poflìbile, sì per non eflere fcoperto , come anche per non 
dar tempo ai traditori di cambiare difegno , come molte volte 
fuccede con graviflìmo danno di chi ha loro predata fede . 

2 1 7. L'attacco , che fi fa col puro cannone , e bombarda* 
mento, fi ufa fpecialmente contro le Piazze maritime cercanoo 
con quello Polo mezzo di Pottometterle fenza biPogno di afle- 
dio . Per quella imprePa vi vuole una buona provifione di can> 
noni , roortari , e munizioni , onde pofTa Peguitare il canno* 
namento giorno , e notte per abbattere , e rovinare le difePe , 
e le abitazioni , e cofiringere gli abitanti ad arrenderfi . 

2 18. L’attacco, che chiamano di nafcollo , o furtivo, fi 
ePeguiPce gettandoli d’ improviPo , e tutto ad un colpo fopra il 
cammino coperto , da cui s' incalza vivamente il nemico , 
quando meno Pe lo aPpetta , e fi collringe a ritirarli con diPor« 
dine nella Piazza , cercando di entrare con elfo , e in tal modo 
renderli padrone . Per il buon elito di quella imprePa conviene 
uPare tutta la pofiibilc Pe.^retezza ; onde Para bene incammi* 
narli da un luogo molto diPcoilo dalla Città , marciare a grandi 
giornate , e , potendoli , per vie occulte , e non battute . Dif- 
fìcilmente però fi potrà venire a capo del difegno , felaguer* 
nigione non larà ellremamente debole , mal offervata ladiPci- 
plina militare , e non li pafierà d’intelligenza con qualcuna 
della Piazza . 

219. Si attacca una Piazza fecondo le regole con l’alTedio, 
quando fi circonda da tutte le parti in maniera , che non polTa 
entrarvi .alcun PoccorPo ; e fi attacca colle regole Penza P alfe* 
dio , allorché non chiudendo da tutte le parti la Piazza-, fi for- 
ma Polamente l’accampamento da quella parte , da cui li vuole 
aforzarla. Si danno però due Porta di afledio fecondo Jadivi- 
fione de’ moderni Ingegneri ; il Semplice ^ e il Reale . 11 pri- 
mo confille Polamente acH’accanipaifi Penza formate le linee 

per 
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per coprirH ; il reale è quello , in cui B formano delle lince 
nella maniera, die rpiegheremo in apprelTo,o per garantirli da 
un'armata , chepotefle venire al foccorlb della Piaeza , o 
per difenderli dalla guernigione , che folTe affai forte per ten- 
tare delle frequenti yigorofe fortite , Parleremo ne 'Capitoli fc- 
guenti delle operazioni , che fi formano in quelle due fpecie 
di affedio , tanto dalla parte del nemico , che invelle , quanto * 
dalla parte di quei della Piazza . 

220. Si attacca finalmente una Piazza col blocco afpettaiy- 
do tranquillamente che la mancanza de' viveri , e la fame 
collringa gli affediati ad arrenderfi . Per riufeirvi , fi cerchi 
Topportunità , che non vi fiano nella Città molte provilioni , 
per non effere obbligato ad accampare gli anni intieri , e nello 
fielTo tempo fi procuri di fare abbondare di viveri il proprio 
efercito \ e fopratutto che il nemico io quella occafione non fi 
trovi in ifiato divenire a sforzare le linee, o di attaccare le 
altre Piazze . Quella Torta di affedio era molto in ufo ne' tem< 
pi antichijSl a motivo della fituazione delle Piazze perla mag< 
gior parte collruite fopra montagne , come anche per la poca 
dcllrezza, ed efperienza di ben condurre un' affedio regolare . 
Al prefente , che fi è trovata l'arte di foggiogare con facilità 
le Piazze , che anticamente fi giudicavano inefpugnabili , fi 
llima meglio di attaccare apertamente la Piazza , e collria- 
gerla con un regolato affedio ad arrenderfi . 

C A TITOLO 111. 

^ ìli' accampamento de W armata perV ajjedio della Pia7xa\ 
delle linee di circonvallazione , e controvallazione ; 
e degli approccia 

221 . T A rifoluziooe diaffediare una Piazza , come cì av- 
JL« verte il Signor di Vauban, è un affare di gabinetto, 
ed è per lo pià una confeguenza della Tuperiorità , che fi pre- 
tende di avere fopra il nemico ; l'eTecuzione però, e buona 
condotta dell’ affedio è una delle parti più importanti , e diffi- 
cili della guerra, dipendendo il buon efito da molte eircofianze, 

cho 
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cheefìgono tutta l’avvedutezza» ed attenzione del Coman- 
dante, e degli Ingegneri. 

222. Prima d’ invedire una Piazza , è maflima generale 
difminuire, per quanto farà pofTibile dal canto Tuo, laguer- 
nigione, per trovarvi minor reftflenza . Ciò fì ottiene , o col fin- 
gere di voler porre T afledio ad un’ altra Piazza vicina , acciò 
da quella » che realmente (ì è prefa di mira , efcano dei Toc-* 
corti e de’ viveri, e di gente ; ovvero qualche giorno prima 
dell’ aiTedio mandarvi de' foldati a foraggiare nella vicina cam- 
pagna , e quali fin fotto le porte ; acciò infultato , e provocato 
il Comandante della Piazza faccia una fortita delle Tue trup- 
pe , le quali con una giudiziofa fuga ti potranno imbarazzare 
in qualche imbofcata &c. 

22 j. E perchè un’ armata condotta all’ aflfedio di una Piaz« 
za non può accampare nel medetimo didretto , perciò ti divide 
in più parti , o corpi di truppe , che ti chiamano §l^rtieri 
fotto il comando di un Luogotenente Generale , o Mare- 
iciallo di campo : coll' avvertenza di tituare fèmpre i più forti 
in que' luoghi » dove ti potibno temere i foccorti , e le fortite . 
Quedi quartieri devono cflere fuori della portata del Cannone 
della Piazza , quando però non vi fotie qualche tito vicino ad 
etia » che tenetie al coperto le truppe . Devono inoltre avere 
la communicazione tra di loro codruendovi de’ ponti , fé vi 
ranno fiumi » rivi &c. 

224. Nello detib tempo che le truppe fono occupate a for- 
mare i loro accampamenti , gl’ Ingegneri difegnano le Linee 
che fogliono tenerti lontane dal campo 100. te fé incirca dalla 
parte della campagna . Si chiamano linee di circonvallazione , 
perchè circondano 1 ’ Armata , e la racchiudono tra fe detie , 
e la Piazza . Contide qued’ Opera in una fbtia , la di coi terra 
ferve a formare un parapetto dalla parte del campo. Inoltre 
di didanza in didanza, come ogni centoventi tefe incirca» 
ti codruifeono degli angoli fporgenti verfb la campagna, 
la capitale de’ quali è di 20. tefe, la gola di jo. e le fac- 
ce crati:una di e ne’ titi più efpodi , o agli angoli delTa 
linea ti pongono de* badioni. Ne’ tempi patiati ti univano alla 
linea alcuni Ridoui , o Forti quadrati , triangolari , a del- 
la &c. 
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la &c. ; ma al prefente generalmente fono sbanditi per timore , 
che impadronendofène il nemico non batta le linee di rovefcio « 
La folTa delle linee potrà aver 15. o 18. piedi di larghezza , 
<S, o 7. “r di profondità . 

225. La figura della circonvallazione dipende dalla qua- 
lità , e circoftanze del terreno, e dalla fituazione , che ha la 
Piazza ri rpetto alla campagna ; fi procuri però, per quanto 
è poflìbile , di formarla parallela all' accampamento , e di ren- 
derla vantaggiofa per fe , e funella al nemico , che tentafie dì 
sforzarla . inoltre fe le afiegni , un circuito quanto badi , e 
nonpiù , sì per non perdere molto tempo nel cofiruirla , come 
anche acciò più facilmente pofia difenderli . Le porte maggiori 
o fortite della linea fi pongono corrifpondenti alle Ihade prin- 
cipali } le minori di tratto in tratto nel mezzo delle cortine tra 
gli angoli fporgenti della larghezza incirca di 22, piedi . Efle 
per lo più ionodifefe da uno lleccato rientrante al didentro, 
e da un angolo fporgente in forma di mezza-luna al di fuori . 
Aiy intorno della linea fi pongono di didanza in didanza 
de' piccoli corpi di guardia per cudodirla , e , non efiendovi 
r armata di olTervazione , giorno e notte fi fà battere la drada 
da didaccamenti di Cavalleria,c Fanteria per evitare le forpre- 
fe. Anzi a quedo fine In qualche didanza dalla linea s'innalzano 
dell’ elevazioni di terra in forma di cavalieri per fcoprire più 
dalontano . 

226. Si prendono quede precauzioni, allorché fi teme q'hal- 
che forprefa , o attacco dal di fuori per foccorrere la Piazza . 
Che fe nella medefima Piazza alTediata vi farà una forte guar- 
nigione , o un armata rifugiata , allora fi formerà la linea verfo 
la Piazza , che dicefi in tal cafo contro-vallazione , o contro- 
linea } perciò la di lei foda farà verfo la Città , eil parapetto 
nel campo . Queda linea chiude 1’ accampamento tra fe , eia 
linea di circonvallazione . La didanza tra quede due linee fi 
afiègna incirca di 200. tefe . Le linee, che s’ intendono tirate da 
un Opera all’ altra fi chiamano linee di communicazione ; e fi 
dice volgarmente linea al di dentro la contro-vallazione per 
impedire le fortite , linea al di fuori la circonvallazione per 
opporfi ai foccorfi . La prima altresì fi chiama linea offenfiva , 

la fe- 
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conda difenllva . 11 pioBlo di qucd' Opere fi rapprefenta nella 
Figura IV» e V della Tav. iX. ‘ . 

227. Terminate la linee (i formano fubito le trinc«re% o fieno 
approcci » che non fono altro , che cammini fcavati » al favore 
de’ quali fi avvanzano le truppe al coperto fino allo fpalto . Si 
comincia ordinariamente il lavoro di effe fuori della portata 
del piccolo cannone , e fi ufa tutta la diligenza » e celerità nel 
collruirle » dipendendo da effe il buono , o cattivo fucceffo 
deli' alTedio . Una trincera non deve eOere ne veduta , nc infi- 
lata da alcun luogo della Piazza ; la Tua profondità deve porre 
del tutto al coperto i foldati ; la larghezza tra 1 * una » e l’altra 
tale , che non impedifca le loro operazioni , e fia commoda 
per i trafporti de’ materiali &c. ; e fopratutto fi deve procu- 
rare che le trincete non abbiano molti traviamenti , ma condu* 
cano alla Piazza per la firada più breve . / 

C A P 1 T O L O IV. , . ' 

Dei lavoro detto della Zappa , e dellt linee Parallele ; ’ 
0 fièno Piazze d* armi . ' ’ 

228. \ Llorchè il fuoco degli afledialti comincia ad eflere 
dannofo , non fi deve ièguitare la cofiruzione della 
trincera allo feoperto » ma fi ricorrerà al lavoro detto dagl’ In- 
gegneri della Zappa^ o femplicemente Zappa . Per quell’ Ope- 
ra s’intende la tefia di una trincera , ehe con lentezza fi avvan* 
za » ma Tempre ugualmente» verfo là Piazza tenendo al coperto 
i (uoi lavoratori nella Tegnente maniera . 

229. Comincia il lavoro della Zappa da una apertura , che 
fi Forma nel parapetto della trincera in quel luogo , dove fi fil- 
merà più conveniente . 11 primo Zappatori comincia col pian- 
tare un gabbione , che Tubato riempie di terra.» e dietro quella 
fiando al coperto ne pianta* un altro , e cosi di mano in roano 
fi và avvanzando con ficurezza verfo la Piazza . La terra, che 
ferve a riempite i gabbioni » fi prende da una folfa, che fi và 
Teavando fecondo la direzione , in cui Tono polli ì gabbioni 
medefimi. Quattro Tono i Zappatori ,3 che Togiiopo impiegarfi 
per lo Teavo della Tofia . Il primo Tea va per un piede » e mezzo 

?. ..... dilar- 
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di larghezza, e altrettanto di profondità . 11 fecondo accre- 
fce lo fcavo per 6 . pollici tanto in larghezza , che in profon- 
dità . ll-eerzo» e.dquartafcavaao per aa altro mezzo piede, 
e per altrettanto acciefcono la lafcghezza . A quelli quattro, 
ilanchi che fono, ne fuccedooo altri quattro , e cosi in apprelìb 
fenza interruzione fi procede fino al compimento del divifato 
lavoro della trincera . Nella Tav. IX. Fig. V. A , B rapprefen- 
ta il gabbione, a, J> lo fcavo del primo zappatore, c%d del fecon- 
do , 0 \ p del terzo , f ^ del quarto ... i 

2 3;o. .Oltre le trincere coftruite nella maniera deferitta , fi 
formano da|^li aifedianti dell* altre Opere , che molto conferi- 
fcooo alla butwa condotta dell* afledio . Qi^fte fi dicono Piaz- 
ZàfJf qreaè., o ano nome partìcotarc tiaee Parallele , o fempli- 
oeineate ZiiVtfev prima, feo}iMÌE4 terza, per non confonderle colle 
Piazze d’armi della fortezza . In qualunque luogo fi apra la 
trincera, la prima parallela fi fiabilifce alla difianza di joo.tefe 
dall* Opere efierne della Piazza, e quella medefima difianza 
dovrà ofier va rfi in tutto il giro della linea $ efiendoche aduna 
maggiore non fi av vanzanogli afiediati nelle loro forcite . 

^ 2J1. La prima volta , che fi ufarono fimili linee, fh nell* af- 
fodio di Màftrich nell* anno 1673. , e in feguito in mok* altre 
circofianze , benché con qualche confofione , e fenza nìctodo 
fiflb , e cofiante. Siamo obbligati al Signor di Vauban , che 
cib«'piefirrietò delle r^oie certe per non sbagliare nella co* 
fi«»a wD il e < dà Opèwrtewte importanti per la buona condotttf* 
dMd^ aiTedio , e facHità di sforzare le Piazze . 

2J2. La figura della prima parallela (*) fi forma cir- 
colare, un poco fchiaccìata nel mezzo , e deve colla Tua efien- 
fione occupare tutta la fronte delPattacco. La fiia larghezza 
é incirca 15. piedi , la profondità 3; ma ne* luoghi faflbfi , dove 
non potrà fcavarfi a tale profondità , converrà afiegoarìe mag- 
gior larghezza per avere della terra fufficiente alla Cofiruzione 
del fuo parapetto . Gli ufi principali di quefta linea fono $ 
I. Di garantire le trincere da qualunque forprefa , e fiancheg- 
giarle . a. Di difendere , e atficurare le prime batterie . 3. Di 
tenere dietro di (è al coperto i battaglioni , che chiamano 

della 
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àcWìguardiaordiitaria t fenza imbarazzare la trincera . 4. Di 
far fronte alla Piazza fupra due, o tre ordini di altezza « j*. Dà 
far cominunicare gli attacchi gli .wi cpgli altri , Serve an- 
che come un' ottima contro-vallazione cdntto la Piazza, in cui 
rinferra , llringe , e tiene a dovere la guemigionc . 

233. La feconda linea deve elTere parallela alla prima , e 

della medefìma figura , meno eflefa di 25, o 30. tefe , e più av- 
vicinata alla Piazza di 120, in 140, tefe . Tanto nella prima 
che nella (ì^conda Urea liformànQ Varj-.ordini di banchine , co- 
me viene rapprefentato nei loro profili. Tav. IX. Fig. il. Ili. 
Intanto la trincera continua il Aio cammino fino al luogo , dove 
deve ftabilirfi la terza parallela $ e allora i battaglioni dalla 
prima padano nella feconda linea reilandotvi in quella fola- 
mente un corpo di riferva . Le proprietà della feconda linea 
fono lemedcfime , che biella prima colla fola diiferenza , ch’lè 
fituata molto più vicina alla Piazza . * ' i '> 

234. Alla diflaoza di leo, in 140. tefe incirca dalla fecon- 
da linea fi coAruifee la terza più corta , e meno circolare , che 
le due prime , e ferve quefta fpccialmente per accollarfi ed oc* 
cupare il cammino coperto più preAo , che farà polTibile , e 
per metterfi al coperto dall’ infilate ,«he in tale vicinanza fonò 
dannofìdìme . Supponghumo che la prima linea Aa 300. tefe 
dillante dallo fpalto , la feconda farà 160, la terza 15, in 20: 
didanza, che baAa per porli in iAato di occupare il cammi- 
no coperto, e difeendere Bella-foda . 

235. ; £ perchè i>l percolo 4ier.gliaSiediapti.crefce a pro- 
porzione deir aacoftarfi alla Piazza ^ie^ribitite , che può ten- 
tare una guernigione forte , e intraprendente , fono più dannole 
fiella terza parallela , che nell’ altre due { perciò fi uferà tutta 
la diligenza nel coAruirla , e porla.in .illiat» di refiAere a qua- 
lunque attacco Còlla Aiperiorità ..del fuoco , e colla larghezza 
maggiore della Aia fbfTa. ini|aeAa)iitea A farà éntraré il groAb 
della guardia , e il corpo di rifèrva dalla prima pafferà nella 
feconda , reAando la prima quaA abbandonata . Finalménte 
queAa terza linea oltre .ciò , che ha di commune coll’ altre due, 
tiene dentro di fe al coperto le. truppe', che devono attaccare , 
e tutti i materiali neceffarj peC gli ^loggìamenti da coAruirA 

P a nell’eAre- 
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rell’cftremità dello fpalto, nel cammino coperto, nella folTa &cj 
in ella fi delibera T attacco del cammino coperto , e li fanno le 
neceUarie difpofìzioni per ben riufeirvi ; e da elTa comincia il 
vero pericolo per la Piazza, la fpcranza per fili alTediantì di 
terminare gloriol'amente l' imprel'a . 

CAPITOLO V. 

> 

Deir uf» delle batterie dalla parte degli ajjedianti , 

,i . . e loro coftruzione, r 

236. 1 A U E fono gli ufì principali delle batterie general- 
i J mente confiderate negli alTedj . Altre fervono ad ab- 
i>attcre le difefe degli afìfediati , a rompere , e fpianare i para> 
petti , con i quali fì copre , a fmontarc i cannoni , e ad ellin- 
guere il fuoco della Piazza, per poterfi avvanzare verfo la 
■medefima con minor pericolo ; le altre vengono dellinate a ro- 
vinare i Banchi , che da lontano non (ì polTono feoprire , a bat* 
.tere una breccia , e preparare un afilo lìcuro ai minatori per 
rattaccarlì alle facce delle mezze-lune , baftioni &c. Quelle 
batterie non poflbno eflere piantate ordinariamente , che l'opra 
il cammino coperto , giàcchè da quello luogo folamente nelle 
buone Fortezze fi feopre il piede del Riparo. Le prime al 
contrario fi pongono in ufo,da che fi arriva ad uoa taledillanza 
dalla Piazza, che pofiano produrre il loro effetto . Vi fono 
molti Ingegneri , che pretendono doverfi mettere in opera il 
.cannone contro gii alTediati , da che fi cominefa la trincera: 
prattica , che confiderata a fondo ad altro non ferve , che a 
fare dello flrepito , e inutilmente confumare le munizioni ; 
.giacché , come ha dimoflrato l’efperienza , fono innefficaci 
1 colpi di un cannone , che tira alla dillanza di 500. in 600. tefe 
trattandoli fpecialmente di parapetti , ed altre Opere collruite, 
come dicono , a pruova , r ’ 

237. Allora folamente potrebbe ufarfi qualche batteria fui 
principio dell’ alTedio.fc naturalmente fi trovalTe qualche luogo 
dalla parte , in cui fi è divifato l'attacco vche tenelTe al coperto 
dalla.Piazza , o la dominafie • Fuori di quello calo c nccelfa- 
.• I rie» 
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rio di avvanzarfi fino alla prima parallela , e qualche volta 
fino alla feconda , prima di piantare le batterie , che efficace- 
mente tirino contro la Piazza . Addottrinati dalla fperienza 
§r, ingegneri hanno fiflfata la vera diflanza delle batterie i^o, 
o i 5 o. tefe dallo fpalto , il che fi ha ordinariamente alla fecon« 
da parallela • 

258. A quello propofito è lodevole il progetto del Signor 
Coehorn , il quale per abbreviare, quanto mai fofTe poffibile • 
'raOiedio, flabilifce permaflìma di accoflarfi colle trincero, e 
zappa colla maggior follecitudine alla firada coperta fenza 
fparare un cannone . Ciò efeguito, vuole che s' innalzino for- 
midabili batterie di pietre , bombe , e cannoni , le quali pren- 
dano tutta la fronte deir attacco . facciano un fuoco fenza in- 
.terruzione , diflruggano , fenza dar refpiro all’ affediato , ogni 
riparo ,,e in tal maniera lì ponga l' aggrelTore in iflato di ve- 
nire in pochi giorni all’ alTalto . Per feguire però il Sig. Coe- 
horn, converrebbe efler provveduto di un numero (lerminato di 
artiglieria , e che la Piazza folto al cammino coperto non foffe 
co’ntra-minata . 

2 3 1/. Le batterie , come fi è detto , rifguardano un doppio 
oggetto ; cioè di fmontare il cannone nemico , e.di finorzare 
il fuoco degli alTediati allontanandoli dalle difefe . Per ottenere 
e l'uno , e l’ altro di quelli effetti ballerà la medefima batteria , 
purché fia bene piantata , e collruita con tutta diligenza . Per 
determinare le diverfe fìtuazioni delle batterie s’intendano 
prolungate le facce di quell’ Opere , che fi vogliono attaccare 
fin tanto , che taglino la parallela . Cosi (*) fuppofio chela 
fronte dell’attacco fia T,L,T , s’ intendano prolungate le facce 
de' ballioni , e della mezza-luna ; quelle determineranno i 
luoghi convenienti per le batterie in F , F &c. 

240. Le malfime generali per la buona collruzione delle 
batterie de’ cannoni fi riducono alle feguenti . 1. Che facciano 
fronte direttamente alla parte , che fi vuol battere . 2. Che 
fieno talmente aperte le cannoniere , che i medefimi pezzi pof- 
fano feoprire di rovefeio il cammino coperto , che fi oppone di 
faccia all’ attacco . 3. Che le piatte-forme delle batterie fieno 

alce 

; (’) Tav. IX. Fig. t 
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alce non meno dd livello della campagna , e potendofi , qual- 
che piede di più . Un piano di una batteria fi è delineato nella 
Tav. ili. Fig. XI V. Per trovare la larghezza fi moltiplichi il 
numero de' cannoni per 1 2; giacché fi computano it. piedi di 
dillanza tra uno , e l’ altro cannone per poterli commodaraente 
maneggiare . Cosi per 4. pezzi di cannone, la larghezza BA 
farà incirca di 48 piedi . La groflezza del parapetto laterale 
è di 6 , in 8 piedi , e il parapetto di fronte B ^ , A a , che co- 
pre i cannoni , di 15 in 18 piedi . Tutta la lunghezza E I , ov- 
vero H K non fia meno di 30 piedi ; giacché il cannone mon- 
tato occupa 15 piedi incirca , e fi computano io. in I2. piedi 
per il rimbalzo. Le piatte-forme corrifpondano all’ aperture 
del parapetto ,e fi ufi tutta la diligenza nel coflruirle benefpia- 
nate , e afibdate . O P denota l’ ingreflb della batteria, e nello 
fpazio MR fi pone tutto ciò , che ferve all’ ufo della batte- 
ria medefima , come anche fi fcava una foflTa quadrata W , che 
ferve, come di piccolo magazzeno, per confervarvi la polvere, 
che fi copre diligentemente per evitare qualunque accidente . 

241. Allorché fi tratta di fmontare il cannone nemico, fi po- 
tranno ufare le batterie , come dicono, a piena carica] ma finon- 
tato che fia , fi uferanno le palle a rimbalzo , L’invenzione 
di quella fpccie di batterie fi deve al Signor di Vauban , che di 
elle vantaggiofamente fi é fervito in più afledj , e fpecialmente 
in quello di Ath , dove gli aflediati rellaronoda elle talmente 
fconcertati , che non ofarono di prefen tarli ai loro polli per 
difenderli . Si punta il cannone a 45. gradi , e dopo di averlo 
caricato meno,che negli altri cafi, fi tira in maniera, che la palla 
pafii fopra la fommità del parapetto , e batta d’ infilata il ter- 
rapieno, facendo varj falti , e rovefeiando tutto ciò , chele 
le oppone al palTaggio . Servono ancora quelle batterie per 
infilare il cammino coperto . 

242. Le batterie devono eflere provvedute di un numero 
maggiore di cannoni , che farà polfibile, per elTere Tempre fu- 
periori al fuoco degli alTediati ; giacché quello é l’unico mezzo 
di avvanzare le operazioni , c di abbreviare la durata dell alfe- 
dio . Quelle fi fanno giocare giorno , e notte , fervendofi nella 
notte delle palle,dette artificiali fchiarire ad una grande di- 
danza, e puntare il cannone, come in giorno pieno. 24J .Le 
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243. Le bombe fervono molto a rovinar ledifefe , e addo* 
perate fenza interruzione a fcacciare gli aflediati da qualche 
Opera , che difendono . Le batterie delle bombe li piantano 
vicine alle batterie a rimbalzo , e il piano di effe è lo ftelTo, che 
quello fopra deferitto de cannoni ; colla fola differenza ^ che 
nelle batterie a bomba non vi fono le aperture nel parapetto , 
e le piatte~farme polTono eiTere anche per qualche piedtf' al di 
fotto del livello della campagna . Sono le bombe di un ufo ec- 
cellente nell’ afledio di una Piazza . purché fì fappiano ben re- 
golare i loro tiri , e fopra tutto , che non fi accendano « le non 
quando arrivano al luogo determinato . Oltre i mortati a bom- 
ba , vi fono anche i mortati , che volgarmente fi dicono pe* 
triere . Si caricano quelle di una gran quantità dirottami di 
pietre * e fervono ad inquietare il nemico , e cacciarlo dalle 
difefe . Dovranno però pollarfi molto vicino alla Piazza , ac- 
ciò facciano il loro effetto . 

244. Nel fìtuare qualunque batteria , come anche in molte 
altre circodanze in tempo di alTedio è neceflario di fapere la di- 
danza del luogo , dove uno fi trova , dallo fpalto ; perciò qui 
ne riporto un metodo facile , e generale per mifurarla (*) Sia 
1 ' angolo del cammino coperto A ; fì vuol fapere la diflanza 
del punto B dal punto A . Si tiri ad angolo retto la linea B G 
per 80. o 100. tefe, più , o meno fecondo il bifbgno , e fi divida 
B C in 3, o 4. parti uguali. Si formi in C unaltro angolo retto* 
e nella retta C D andando verfo D fi trovi un punto H , in cui 
la vifuale paffi per una delle parti divife in C B * e per 1 ’ an« 
golo A ; fi mifuri C H , e fi faprà A B : giacché effeodo i due 
triangoli E A B * C B 4 limili , (e C B farà un terzo , o un 

a uarto di E B , farà anche C H un terzo * o un quarto 
i AB. 
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CAPITOLO VI. 

t 

"Della prefa del cammino coperto , della difcefa nella fojfa, 
e della prefa della mezza-luna. 

245. "V T EL tempo fteflTo, che fi dà 1’ ultima mano alla terza 
X\ parallela, fi và ammalando una gran quantità di ma- 
teriali vicino a quei luoghi , dove fi è fiflTato di piantare gli al- 
loggiamenti, e a tal effetto fi terranno pronte, e difpofte in buon 
ordine le truppe per impadronirli del cammino coperto . In 
quella imprefa vi fono molte cautele da oflervarfi . 

246. Supponghiamo pertanto che la trincera fia arrivata 
fino alla metà dello fpalto } allora fi potrà intraprendere 1’ at- 
tacco del cammino coperto , e ciò in due maniere , o con viva 
forza , o con induftria . Si ufa dell’ induftria , allorché fi fanno 
giocare le batterie a rimbalzo , le quali foftenute dalla vici- 
nanza delle piazze d’ armi , e de’ cavalieri , che fi collruifcono 
per dominare il cammino coperto, coftringeranno il nemico 
ji ritirarli da elfo . Che fe il cammino coperto non potrà efiere 
battuto dalle palle a rimbalzo, o avrà le traverìè talmente 
difpofle, che rendano nullo l’effetto di effe ; fe non potranno al- 
zarfi de’ cavalieri che lo dominino , e la gucrnigione farà affai 
forte ; allora converrà venire alle mani , e sforzarlo con un’at- 
tacco generale di viva forza . 

247. Dato il fegno dell’ affalto efeono le truppe precipito- 
famente dall’ alto del parapetto della Piazza d’armi, e mar- 
ciano a gran paffi verfo il cammino coperto rovinando , e ta- 
gliando tutto cip, che fi oppone loro al paffaggio .Nello fteffo 
tempo gl’ Ingegneri difpongono prontamente i lavoratori prov- 
veduti di tutti i materiali, ed attrezzi neceffarj per coftruire gli 
alloggiamenti . Nel tempo di quella azione , che in fe fteffa 
è violenta , tirano inceffantemente contro le difefe della Piazza 
le batterie del campo sì de’ cannoni , che de’ mortari . La 
Piazza al contrario dal canto fuo fà tutti gli sforzi poffibili per 
refpingere il nemico ; e ficcome il combattimento , che alle 
volte dura 2, o 5 ore , fi fa quafi del tutto allo feoperto } cosi 
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n rparge molto fangue e dalla parte di chi attaccale dalla parte 
di chi difende : benché la rooruli^à qoaftfèmpre fu maggiore ' 
dalla parte degli afledianti . Perciò ogni, qual! voltai fi potrà .ve- 
nire a capo di alloggiare nel cammino coperto oon inriufiria ^ 
quello mezzo dovrà preferirli a quello , che fiufa, afialtando 
di viva forza. I 

248. Se lo fpalto farà contra-minato , .il che fi dovrà cer- 
care di fapere fui principio dell' afledio /col mezzo drqualche 
fpione, prigiooiefet difertore &c; in tal cèfo non fi potri azzar* 
dare l' imprefa, feoza prima elTeifi refb padrone. delie galle- 
rie, e mine, o di averle fventate , e fatte giocare, (^ft* 
cautela molto piu deve ufarll , (e la terza parallela lì ellenderà 
fino allo fpalto , I • ■.;j: ...A’ 

• 249. Dopo 1 * aoqnillo del cammino coperto ^ lènza per- 
der tempo r Ingegnere deve applicarli a cre cofe . i. Alfe* 
gnerà ii luogoiper le batterie , che devono agire contro de’fian* 
chi ; 2 come anche per quélle dellinate a formare la breccia ; 
9. e determinerà il lìto opportuno per la difeefa delia folTa'. 
Delle batterie in genere fi é parlato altrove , e fido nel doverle 
piantare fui camrninu coperto li avrà 1' avvertenza che i loro 
parapetti fieno , quanto mai fi può, refillenti ; che le cannoniere 
fieno bene aperte ; e che le piatte-'forme abbiano molto pendio 
verfo la Piazza , acciò il cannone pofifa battere lino al piede 
del Riparo ' ì; p/ ,.>a; 

2jro. :i Riguardo alla difeefa nella folTa , .quella fi efeguifcB 
<x allo feoperto , IO al.copertQ fecondo. la diverfilà della folfa 
medefima . Quando la folTa è fecca , e profonda , fi comincia 
a difeendere alla metà dello fpalto (*) col mezzo di una iliada 
Xotterranea in forma di galleria di minacoodoua folto, agli al- 
Jogiamenti ilei cammino coperto , perì indiiortics ai fondo della 
fofifa. 11 pendio, che deve alTegnarfi a talèigaUsrialfitrova 
^aluundol!altezza della folTa , e Ja dillanza , dove li vuol co- 
minciare lo fcavo . Suppollo che Taltezza lia di i8. piedi, 
e la dillanza di 72; a mifura che fi avvanzerà per quattro piedi , , 
fi dovrà abballare di un piede . La larghezza de^a galleria de- 
ve eff.re almeno di 6. piedi , e di 5, ó 5 . l’ altézza . Allorché 
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fi tei^e cha noa.regga la cerrAal.di fopn previene la caduta 
con u:inaavialatO'fo{l)èiiitti3(dagt^ cranii traionro'concdtenati . 

.zjT'iwq CEIae]iéra£i^a:;rarà qxKrb. profbmJa , allora H potrà 
P«j6b>eraitrstv£n£rdqbparapeotoxiel catnrritno coperto formando 
lina itallila, ali.d)i 'fóttQ deJla^ banchina j, 04. piedi; avendo 
però r avvertenza di formarli lateralmente due groflc traverfe * 
<ii coipticfi òoorfaiiciQe^ fxcchL di terra &c; Se la loda farà piena 
di dcqnaU «iHsiadanvcTrà>àvvdoZaTÌì;ai favore di nna galleria « 
ebe ftixnnqrà r%<gaìllk < dispai iz»Ka< coperta dislochi di terra, 
di iana^U iafcine&q.* la qualunque calo li fiirài.Tenza interru- 
aùong giocare le batterie, rpecialmente contro de' fianchi, acciò 
e più pronta,, e più ficuitxd Iticela il palTaggio delIa fblTa . 

252^ Quafi tutte le Piazze di qualche confìdecazione han* 
ooq(t%mi3ZZ2<iiuaaq qaaisrdi^ilà'acqailftaclt,' prima di battere , 
c Anngere l'«Kecno<ddia'PSiazga;)Q^d/.Operainiattacca nella 
(èguente maniera .«c Prefo^'il cammino coperto li piantano (.*) 
due batterìe, che di onaparfe ^ e'dalP altra battano in breccia 
l'iàogialàiiBibttneiaza^Iim^ all'altezza di 3. o 4. piedi al di fo- 
jfrsi .dii fonddi>daUxfatfi% (e* tirirf>c» itnceirantemcace fio' tanto , 
cheiabbiìana'fotniator:dà*àpertur*t:onliderabile . Seia mezzat 
luna raràooiit>a-miàata,dbvcannD'prima inviagli minatori, che 
fcòprano , e dillruggfacx) IC'^allerìe delnemico., elasfbrziao di 
farle giocare per nan<.elTqre prevenato , eiiaitaxe egli ItelTo » 
Quella precauzione è necelTaria in qualunque altro calait.allov* 
die vovnannd'iiapiliDlTid'egli.alIag'giìabieitsi oindlgi ih ITa. lecca , 
ó^nèlla breccia dé’'bsdlidni &c> per npnìèfpcxDre ibaugliòr nervo 
delle truppe, ad elTere' repellite lòtto alle ranlinerddilenrine ^ 

•’ 25JC Se non vi.faranno le contra^mine;!! verrà fubfito alPaf- 
■IbltO', il quale rluifcerKio conjcfito darà campo- agli afledianti 
di alloggiarfi oneli*aagolo'^ o> nel^oorpor;! onellaigola: della 
fiiBZzal<Iona ; per indi intrapnendere ri paQbggio deUà fblTa pri» 
maria:, ve renderfi Padrone db’' baftloni oeUs/manietàs- cho ffic; 
gaireino nel Capitolo feguentc ,) t>‘ .d . . so? < 
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1 . ,.s , on:.. <■.: . :,ni.iia.d i-L uiucfcìtllfi onfì R3u!. 

Del pojpiggio della foJJ'a primaria « t dell' affèitim\..r 
^ if / ài Jrofitrnt ii 'y^'yn -IJ^ .• -;3 

j f -..j - ■. Ji.ri'jvv/: ouiK ■ 

«j' 4 .‘^'TEL tcnpipilenbt cbeiìuiia l*att«oco dtUa;iDezza« 

. <- .lN )lzn 3 * fifaii)a. 6 Vktt(exk! 4 Mfpbi*ieo()p«p: tUfreoden 
BdU &1C4 corn6pwid«ot€ZtjM(^/l<>i^'isb1 è ^liaiMMdfm^ibeiU 
Coiik prànsri«ddla E)Utzai. £l^)a/&Eà/bscii «rA pnàue«lei4j^ 
Tua. pàfiaggM» , CDme. Della MTa tkJli BN; 2 v;&a»lupa ^ oia'ifeilà 
fufla l'ara di quelle « che puflbno J»rctariì dagli aQeiliau lenza 
•cqoa^ e fKdibBo in brcv’.qra Jnnonda(fì;i3ifii^lccài M Ok|uxeIa 
di non. penetrare ' colla' Urada ipià-.balTo, ^ rfu'ppi^^ 

deli’ acqua ^ per eviune^ebe ia dilcera^on aict^kui&uoe ,:<;oa.U 
fólla qnoondata . . ^ c i' ' ! 

Cheie l^cqua .della ToSa vrarà.gBofia.,..ci30creQte, • 
ta!lc. potrà divenire artificialniente dal mezzo delle ehiu4è in td 
cafo t «ettp ohe s' incootjrerànnodclk grandi difikroltà^ nel divi* 
iato paflag^c fpecìaJiméDteipiaod» non fpootà deviarti altrove 
la corrente.v :o, diminutrfitcol dad*"C&d 1 a qn&lohe:’0p«a 
edema . Ciò non potendo fi , cosverrebbe ceccar lo 'maniera di 
far tacere totalmente il fuoco della Viazza « di modo che il ne* 
mico non pelile tirare liè dai ifiaódbi.i e faQOBivoèdàlleisDrtme» 
nè dalle tenagtie ;’è ìnoitrravciràl tnvzzjoridtìfeinCaceleboinbe^ 
le pictrere, lc;granéiau&CiMbg«^i«iaiMiioac»iiaBKnt^,ie i di 
cui col pi taabQj più fono Cadili «: Hi ^Mto cbe> -fi dèvéliavorare 
allo Icoprrco..' 1 . >n ì .>'1 -, ■ '.n - ' 1 - . .» 

2$6, L' cl^diente lil. pjù AcurOi.j(arcbbs; dk ròmpete t 
forza di.,bonlhe i Codi ìcarmont, ilei cÌMMirft>ì,!joi<rQnlerfeile pa- 
drone, allarpiitù non fono^nioltp diAaoti «bbcainpra^»^ in tal 
calo il palTaggio delia Còffa,. li dèguteebb^ ìcon. miimrpenas ne 
coAciebbe tanto fangue.» Quando. ciò. tiod riefea 4- o per efler 
le chiufe ben guardate * e difere « o per eflère fuorr' della por- 
tata del canapo t allora converrà klFoggettarù all èArentà fati- 
ca di coAndre una fpecie di palizzata , odiga A tati refiAénza, 
che fi opponga alla forza deli’ acqua doncdte,«le fia>fi»irpie fa. 
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peciore aell' altezza } indi a forza di fafcine , tanto pefanti per 
calare a fondo , fo|[inarfi a poco a po((o .nn^pafi^ggio , che con> 
duca fino alla faccia del baftione , in cui pòiTaoo attaccarli i 
minatori'. ! • - , > . - ; . \ 

257. Per beo riufcire in tutte e due quelle operazioni fi do- 
vranno avvertire le feguenti circollanze . i. Di quanto pofla 
V acqua innalzarli fopra le chiufe . 2. Qual fia la loro apertura, 
o sbocco. 3. Qua nta larghezza abbia la folTa . 4. Qua l volu-> 
me di acqua palli per le chiufe,allorchè fono aperte. 5. A quanta 
altezza alcenda 1* acqua nella fofla , allorché fcorre con tutto 
IMmpeto . 6 . A quale altezza fpecial mente poffa afcendere in 
quel lu^o , dove fi vuol efeguire il palTaggio . ^ 

258^ ^La maniera , che li è efpolìa per il palfaggio della 
è la fdù ficura , e la meno azzardofa .< Ne certamente fonib 
da approvarli le. altre maniere sù quello propolito progettate da 
alcuni ingegneri di collruire a forza di cavalietti de* ponti» 
o fiilL». o volanti &c; giacché Tempre converrebbe lavorale allo 
fcoperto » -’e perciò indebolire di molto le proprie forax nella 
perdita della gente ; ..prima'di venire a capo dell* imprefii . 

H' <«;r9-!‘iSDppollo 'finalmente ohe il. pall'aggio< della foiTa fia 
ridotto in iftato di ficurezzaV è la breccia aperta, fi verrà ad 
occupare il ballione operando quali nella medefima' maniera » 
che fi é indicata riguardo alla mezza-Iuna . Per il'buon efito di 
tale imprefa- dovranno tenerti all*ordine le. bàtcerie. dirette v 
,e a rimbalzo 'i de bombe , ' le pietrere &c. Se ài .bailione< avrà 
iun trincierameiTtoriveflito alla gola , forfè L’i^ediato' ardirà 
ancora di follenere , e difendere la breccia con; (udore ineaf» 
contrario probabilmente li arrenderà , per non elfXHrre con una. 
órmcile diféla adélTertagliacà a pezzi tutta hf guèrnigione . 
-Se; il (rincerameata 'coufilldrà ;o. in un 'interno ballicHte , o in 
fan iftzTto vecchio rivellito (di' lantica Fortezza, allora,; dop« 
.po .di aver tentato 1* attacco » vivà'foraii cof(..itn grollb dà- 
-ÌLaccamentor, fe non farà riufeito d* allogglatfi , converrà'fov- 
.mane unalmeccia'- col .tampome ^ é forfi largo code ovine . 
-\ì\t6(Oé ’Jdorce vtrit&'fnc(^edo d^e&rfr airoggrato nel- corpo 
,dc'ibaillioTu ; benché ancora fia libera lar tenaglia 4^ dalla quale 
-nonceft'aho glilaifodmi d« farli cèdere^ ed loquicsarei- Pur ren- 
11 _ de: fi. 
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tlerfi padrone di quefl’ Opera nel inedelìma tempo , che fi for- 
mano gli alloggiamenti nei baftione, baderà penetrare con umi 
firada da una parte , e dall* altra variò i fianchi del bafiiona 
mede(imo,dai quali facilmente potrà sforzarli il nemico a cederà 
il pollo fenza fperanza di più ricuperarlo . 

CAPITOLO Vili. 

.De//g Mine 

t * ' ■ • * 

adì. 01 chiamano Min* l’Op^ fottercanee , che formano 
^ gii afiediantl per aprire , e fpiaoare la breccia , o pec 
rovefciare gli afiediati poftati in qualche luogo importante* 
La mina pertanto confifte (*) in una galleria fotterranea, alla 
di cui efiremità vi è una camera per porvi la polvere proporzio- 
nata nella quantità ai terreno, che fi vnolrfar fahare. Si attacca 
il minatore nella parte più commoda della faccia del bafiione *. 
mezzaluna &c. , cioè o nel mezzo, o nella terza parte verlò 
l'angolo della fpalla , o difefo . Non può però impiegarli il 
minatore, fé prima non è fiato occupato il cammino coperto , 
-fiabilìie in eflb le batterie , rovinati t fianchi incqueila parte* 
che pofibno battere il luogo, dove deve attaccato ih nainatore, 
cd' efegùita la difcefa , e pairaggre della fbfia w.. tri 

z6a. DiverferpeciediminefiriconolcodoilaglMcgegneri* 
,mina direna^ mina doppia, tripla La'OvìDa diretta.è quella* 
che ha una fola camera , e una fola galleria .. Mina doppia , 
'come dicono, in T, èquella,, che dopo di aver penetrato nell* 
grolfezza del rivefirmento , fi divide in due rami , che vanno a 
metter capo nella radice de* due coiura-forti vicini . Lamina 
tripla , non contenta di due cantere feparate, vi. aggiunge la 
terza che coriirponde* a un deternvinato fito del terrapieno 
tra i due contra-forti i ottenendofi.con tal mezzo una io'eccia 
molto confiderabile ; Q^fie camere , o come altri dicono,/òr- 
gela , devono effe re firuati, quando fi può>,ad un eguale difianza 
tra loro , e devono accendeifi nel medefimo’ tenvpo j il che lì ot» 
tiene col regolare il' miccio , o come dicono fatciccioae , acoò 
da urcte le partì porti il fuoco nel medefimo tempo , 

' , .. zdj.Pez 
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26g. P*T non deviare dal retto cammino , c giungere colla 
galleria al termine propodo due cofe fi ricercano . i. Di pren- 
-d«i« la giuda didanza deliuogo in cui fì .comincia il lavoro , 
da quello , acuì fi dove arrivare . a. Di «fplorare colla budbla 
la fituazione del luogo per innoltrarlicoa queda direzione tan- 
ti piedi, e tefe , di quante farà la didanza ritrovata . Pervenuto 
il minatore al terra ine , dove devte fituarfi la camera, la co- 
ftruifea di una grandezza proporzionata alla quantità di pol- 
vere , che dovrà contenére , e da tutte le parti la copra , c l’af- 
iìcuri con tavole , travi 8 tc. Vi fi metta la polvere coll’av- 
vertenza, che non riceva umidità , c nel mezzo del mucchio fi 
|ionga il falciccione , il quale per confervarlo afeiutto fì con- 
-duce fuori delia galleria dentro ad un canale di legno . Afiuru- 
■rata, e preparata in tal modo la camera , fi chiude la di lei boc- 
■ca , o fia comntunicazione colla galleria con travi orizzontali , 
podi io croce &c;empiendo di lana, di tetra &c. la galleria me» 
defìma per cosi lungo tratto , che ecceda la linea della ntinima 
refiPeuza , Queda linea i quella, che tirata dal centro della 
xramera cade perpendicolarmente i'ul piano più profiimo , per 
.cui la polvere agifee , 'giacché da queda parte ritrova minor re- 
fidenza ,>ichedall altre. ' , 

264. In una materia- al vada , quanto è queda , che abbia- 
mo per le mani , baderà riportare alcune notizie lep ù intc- 
refl'anti .. Per griatratto di tempo fi é operato, dirò così, 
«occhio, o per pura dima riguardo alla quantità di polvere 
■per caricare lemine , fenza avere alcuna cola difìfi'o, edeter* 
minato per regolarne lediverfe mifure ; ma a forza di dad o , 
c di reiterate efpcrienze , fi è giunto a dabilire le proporzioni 
■Convenienti: dimodoché l’ulb delle mine al prefente vanta 
delle regole certe, come Tarmi da fuoco . Alla fperienza fiam»^ 
debitori delle feguenti cognizioni . 

265. a. Per far faltaie una tefa cubica di terra commune 
vi vogliano 12, 15, o 18. libre di polvere; per i murifodi , 
c da lungo tempo codruiti le ne ricercano 20. o 25;. più , o me- 
co , fecondo che la polvere è di buona , o di cattiva qualità . 
2. Kcr contenere 80. libre di polvere vi vuole una capacita di 
un piede cubico . 3. La polvere agiicc leinpie dalla parte pm 
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debole; onde farà facile diriggere l'effetto da' quella parte.« 
che A vorrà 44?Tratt«do(t dimiae ,.quello:Che Ag aldi^tto 
è in migliori candtzioos!.di 'qualunque. aUfO » . gi<ipchà può fac 
fdtart chigU èfoperioiie.:.: / . t.. ;. r : > , f i 

2 d<5. Devono i minatori uTare.un*«tten;;ionegit%ndilAma 
nel loro lavoro d’ incontrare ,o fcoprirp le cootrt^inioe ; d che 
riufcendOi i» oencherà di prevenire il nemico coUo rveotatle.,o col 
chitrderlel Lavorando lotto terra facilaieilte lì Tenterò ^epi'* 
tb , \rà|dé- tra. ì minatoti della Piazza ; p)qu«i dfgli;.aflediac 4 
accadono'degl'iocontti continui , CgltUQÌr^cercai^.d'ippcdi* 
re, o rendere inutile il’lavOrò degli àiltri.:, ' 

J . I V.. rir i' j: < ; 'L'.i r: \ 
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Sopra fu mmùcftt diMppo^'MÌ/c fvrttìa in #4 i»p*difc i jheccr^ • 
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i 6 j 'T B-lònite hanno per oggetto d^produtre tuttoildan* 
~ ' no pofl'tòilè aglirafiedianei »ne eiòi ioj teorie raaniecp » 
T. Cof rovinacele tàincsre^j oi nate « oro parte «;g«tCcdabbàt'i> 
tcrd gli’ alfoggiaraènti .ig;. C.ol ritardare I progÈefJi dell’ attaCi 
co. 4. Coltirare glraAedianci fotto ilÀioeo della Piazza « 
Col ricuperare qualche pezzo del cammino coperto, incui 
gli alfediantt'non fono ancora bene alleggiati Coi fcacciatw 
fo da’ urm^bvoccia r fio atenà-ntezzaUioa,» o; api 4)0(11000 &c« 
>7. Cor pórrà degl- impddimenti. al pàflTaggio della fofia , 8^ Fi- 
bai meótb ■ ióettefìdo' in' foga'^Ioitàgiiaia^ <d pezzi ;i ^t^patoci 
intenti 11 loro lavoro .. ' •'» li u! r j oji ni •’f.' 

ad8i Chi afiedia la Piazza dòVró.op|»rlicOn tutto il jvigoW 
tt allelbrttté per rcanforeglieflktidi , die fitaidano ilprogrelTO! 
defP op<éit)Zft>ni . -Ik:cd^e malTtmegraeszlkv cbeib quefioi^ror 
pófitò fogiioto prefcriuerfi dag^i Ingegneaù u La^!ptima,e'pij^ 
inrportantedi tutte è di cofiruirecon tutta avvedu&eZtS«Iì.e p.ec-. 
lezione le Piazzerd’artnt , 'carnet anche. ^iiBkrt;aJJ<^ianieBti • 
de’ quali fi'è 'di fbpra > in più-luoghi parlato- < z, blon fi ctK:; 
firuifca alcun'opera, che non fia a ginftzportatacdalFaltsàpci^: 
èflere fiancheggiata . g. NonièavtKaazi ièlavtàn.,: ft^quelk», 
che ri lafcia cdiecrO, aoti’fia per^zionato ^4. Sidilponga bene - 

le trup- 
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le truppe nelle Piazze d’armi, e fi tengano Tempre pronte , 
e prevenute contro qualche fortita ; onde agni giorno fi da« 
ranno ad effe l’ iftruzioni di ciò , che devon fare in cafo di forti- 
te, y.Non è bene offinarfi a refillere ad una fortita in un Opera 
non ancora perfezionata . 6. Non fi vada mai contro al ne- 
mico , ma fi attenda a piè fermo , finché fianco , e diminuito 
nel numero poffa con tutta la forza caricarli , 7. Dòpo di aver 
refpinto , e battuto il nemico , non fi cerchi di feguiijo fin folto 
le porte della Piazza » Que fie maffime fono fuflicienii per op- 
porli vantaggiofamente alle fortite , o rifentirne pochiffima 
perdita : giacché è certo che fe faranno cofiruitc con tutta 
1 ’ arte le Piazze d’armi , difpofie in buon ordine , c acquartie- 
rate le truppe; il nemico non potrà tentare^lcuna fortita, fenza 
efporfi ad una perdita confiderabile . Di più fc le batterìe a 
rimbalzo faranno ben- piantate ^ e ben fervile, non potrà u 
nemico radunarli , oordinarfi in alcun luogo del. cam^mino co- 
perto da quella parte , a cui corrifpqnde la fronte dell’ attacco , 
c perciò poco ,• o niente avrà da temerli dalle fortite . Le for- 
tìte fi dividono in efieriori , ed interiori ; le prime fono quelle, 
che fi tentano fuori del cammino coperto , le interiori quelle , 
che fi fanno nel recinto del medefimo cammino coperto . 

269. Per quello riguarda ai foccorfi , quattro fole fono le 
maniere di foccorrere una Piazza . i. D’ introdurne de’ foc- 
corii alla sfuggita f il che non obbliga Tempre a levare l’affe- 
dio . 2 , D' introdurli di viva forza, allorché gli affedianti for- 
tono dal campo a dar battaglia all’armata de’ foccorfi. j. Quan- 
do il nemico prende il partito più ficuro,cioè di fare dcHe diver- 
fioni , ìnvefiendo una delle Piazze degli afledianti , che 11 può 
lèrvire di compenfo perdendo la propria . 4. Finalmente quan- 
do azzarda dì attaccare apertamente k lince di giorno , o d| 
notte , < sforzarle per introdurre i >foccotfi folto degli occhi 
degli affedianti' . . • 1 

, 270. Peroppotfi ai foccorfi io qualunque maniera venganp 
tentati , tre regole fi preferirono ingenerale, i. Che le linee 
fieno buone , bene cofiruite , guernite di una ben intefa paliz- 
zata . 2. Di fortificare i luoghi più efpofii, e acceffibili, aggiun- 
gendovi quitkhe Kidotto « o qualche Pollo avvaozato , che li 
® cullo- 
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cuftodifcai 3. Di tener pronte di diftanzaindiftanza delleca- 
talle di legna 40, o 50. palTi fuori della linea per porvi fuoco al 
primo avvifo , cafo che il nemico volefTe tentare il foccorfo 
di notte tempo . 

271. Alle volte ancora l’armata aflediante , che fi ftima fu« 
periore , o uguale a quella de’ fbccorfi, efce dalle fue linee , mar« 
eia contro il nemico , e li prefenta battaglia . Quella maniera 
però è aflai azzardofa , perchè vi è pericolo di eflcr prelb in 
mezzo a due fuochi , fpecialmente quando la guernigione della 
Piazza è numerofa . 

272. 11 migliore , e più ficuro cfpediente , che potrebbe 
prenderli per impedire qualunque foccorfo , farebbe di tenere 
nelle vicinanze della Piazza attaccata vltC firmata ^ comedU 
cono , di ojfervazione « la quale cuftodilTe i pafli , e fi oppo- 
nelTe bifognando in campo aperto al nemico, che tentalTe di 
accollarfi alla Piazza medefima . In fatti , purché fi prendano 
tutte le necefiarie precauzioni , il nemico appena ardirà di ac- 
collarfi all’ armata di olTervazione , molto meno di farli vedere 
alla Piazza alTediata ; giacché gli alTedianti potranno tirar 
de’ foccorli da quei , che fono in campo aperto , e quelli dagli 
afledianti , éd operare di concerto, c con doppia forzateli- 
Aere a qualunque sforzo nemico . 

273. Ma non Iblamente dagl’ingegneri viene giudicato 
quello elpediente il più ficuro , ma anche 1’ unico . Sarebbe in 
fatti una vana Infinga il pretendere di evitare i foccorfi colla 
fola linea di circon-vallazione , il di cui circuito è troppo vallo 
per elTere con Scurezza difefo , e guardato da un efcrcito in- 
tento ad alTediare la Piazza . Si fupponga il diametro della cir- 
convallazione di 3400. tefe, ellenfione la più piccola, che polTa 
alTegnarfi ; tutto il giro della ftelTa circonvallazione , comprefi 
gli angoli ialienti, e i deviamenti della circonferenza non potrà 
elfer minore di 12000. tefe . Ora per ben fortificare una linea 
di tale ellenfione , alTegnando 3 piedi di terreno a ciafeun fol- 
dato , fecondo il computo del Signor Vauban, vi vorrebbero 
almeno 72000. foldati, non comprefi quelli ,che dovrebbero la« 
fciarfi alla cuAodia delle trincere «delle parallele , ed altri polli 
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avanzati veifo la fronte dell’ attacco . Ma come mai elTere in 
idato d’ impiegare un efercito sì numcrofo per l' alTedio di una 
Piazza f 

CAPITOLO X. 

Della difefa delle Piazze in generale ^ 

274. T A feienza di ben difendere le Piazze è ugualmente 
JLé utile , e necelTaria ad un ingegnere , che quella di at- 
taccarle ; e fì fi ma ugualmente gloriofo chi ha faputo coflrin. 
gere alla refa una Piazza , che chi rinchiufo dentro le mura ha 
refi vani glisfoizi del nemico afiediante , o ne ha faputo ven- 
dere a caro prezzo l'acquiflo . Benché le maflìme « che fi pre- 
fcrivono per la buona difefa delle Piazze in generale vengano 
da tutti abbracciate , convien dire che la maggior parte dipen- 
dono dal tempo , dalle circoflanze , dalla lìtuazicne del luo- 
go &c. ; onde quella cognizione folo colla fperienza perfetta- 
mente fi acquifla . Non fono con tutto ciò inutili le malfime in 
Teorica ; giacché una buona Teorica fomminiflra fui fatto de- 
gli efpedienti , che rendono più facile , ed efatta la Prattica . 

275. Qualche Comandante dellinato alla difefa di una 
Fortezza crede di non effere in iflato di più refillere , allorché 
fono prefe le Opere eflerne , attaccato il minatore al Corpo 
della Piazza , ed aperta una confiderabile breccia nel baflio- 
ne j e fi Infinga di aver pienamente (bddisfatto al fuo dovere , 
allorché alla teda di qualche battaglione fi è. prefeotato colla 
fpada alla mano fuU'alto della breccia « ed ha a/ciugato , come 
fuoldirfi, tutto il fuoco della fronte dell’attacco: quali che 
aperta una breccia redi libero il paflaggio al nemico , né pofia 
la medefima ripararli , o ricorrere ai trinceramenti per opporre 
nuovi odacoli agli aggrefibri . Sembra che per quedo tale le 
Piazze non fieno codruite , che per ottenere una vantaggiofa. 
capitolazione . 

276. Le malfime che fogliono preferiverfi in generale per 
la difefa delle Piazze , fi riducono alle feguenti . Dovrà pri- 
tnieramente il Comandante confiderarfi nella pace * come folTe 

in tem- 
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in tempo di guerra per porfi al coperto da qualunque forprefa 
interna, oefterna, c trovarfi indiato di refillere vigorofa- 
inente in cafo di una improvifa rottura. Pertanto non permet'* 
terà che in tempo di pace alla portata del cannone lì alzino fab> 
briche , lì fcavino fofle &c, e cercherà Tempre che lo fpalto , 
cammino coperto , traverfe , parapetti , &c. lì trovino in buon 
edere , come Te di giorno in giorno dovelTe preTentarlì il nemi* 
co ad attaccare la Piazza . 

277. Ke* tempi palTati eramadìma di far giocare tutte le 
batterie della Piazza al primo comparire del nemico, il che fer> 
viva agli aggredbri per determinare a qual dillanza doveano 
lìtuarli i Quartieri , e cominciare il lavoro della circonvalla* 
zione, e delle trincere . Alprefente non lìTpara neppure ua 
fol colpo al comparire delle truppe , e con ciò molte volte lì ot« 
tiene il vantaggio che il nemico pianti i Tuoi alloggiamenti o 
troppo lontani , o troppo vicini, e lì eTponga in Teguito per 
quello errore a gravidìmi danni . 

278. Dovrà inoltre il Comandante ufare tutta la precau* 

zione , acciò alcuno de* Tuoi, fpecialmente al cominciar deiraf* 
Tedio, non lìa prefo prigioniere , o diferti ; giacché anche un 
miTcro fantaccino può recare al nemico degli avvilì importanti. 
Se qualche dillaccamento lì è avvicinato alla Piazza , per rico- 
nofcerla,iì farà Tortire delle truppe dalla Piazza per tenerlo lon* 
tano col fuoco del mofchetto , o con una fìnta ritirata lì farà 
tanto accollare , onde afciughi tutto il fuoco della Piazza me- 
defima . ’ ‘ ‘ ‘ ' 

279. Allorché il Governatore avrà riconoTcioto il luogo 
divifato dal nemico per la fronte dell’attacco, ed apertura 
della trincera , farà con ogni Tollecitudine , e diligenza Tcava- 
re de' fornelli Totto io fpalto della contro-fcarpa , e fi avan- 
zerà alla punta della contro-Tcarpa medelìma con qualche pic- 
cola opera fcavata 1, eguernita di un parapetto che ferva di 
ricovero a Tuoi Toldati per tirare con ficurezza contro il nemi- 
co , allorché lì avvicinerà allo fpalto ; e quando farà certo che 
fi trovi a tale dillanza , onde i colpi fieno efficaci , farà toflo 
giocare l'artiglieria , e il fuoco da tutte le parti , coll accre» 
fcerlo , per quanto è poifibile , alzando delle oUove batterie 
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in barba lungo la cortina , e facce de' badìooi . Finalmente 
ordinerà che fi lavori incelTantemente giorno e notte alle coo- 
troxmine della mezzaluna , e de' baAioni attaccati . 

280. Accade negli afledj il contrario di ciò, checommu- 
Demente fi oflerva nelle battaglie in campo aperto. In quelle 
perlopiù la fuperiorità rimane da quella parte , che ha tirato 
r ultima; ma negli alTedj ordinariamente rella fuperiore chi 
prima ha fatto ufo dell' artiglieria . Ciò però s' intenda femprc 
in maniera , che il cannone non venga impiegato fé non io quei 
cafi , che lì giudicheranno vantaggiofi , come farebbe per ro- 
vinare le batterie, o qualche alloggiamento nemico , che foflfe 
molto avanzato : riflettendo che è di fomma importanza in 
una Piazza aflediata il faper bene adoperare , e a tempo con- 
fumarc la polvere . Ne' tempi palTati non fi portavano negli af* 
fedj che pochi pezzi di cannoni , e qualche mortaro da bomba 
più per rovinare i campanili , che le Opere della Piazza , ed 
il fuoco dell’ aflediato era Tempre fuperiore, o uguale a quello 
dell’ aflediatore . Ma al prefente Tuoi condurli nell' attacco del- 
le Piazze un prodigiolb numero di cannoni , e di mortari , e 
il fuoco delle batterie non celTa ne giorno ne notte ; onde fem- 
bra che fia meglio confumare la munizione in piccoli Fornelli , 
r elfetto de’ quali ne’ cafi indicati è molto più certo , che i 
colpi del cannone . 

CAPITOLO XI. 

Delia linea de' Cotur'-approcci , delle Sère ite , 
e delle Contro-mine , 

281. T A linea detta àe.' Contr' -approcci è un’Opera, che 
Xu molte volte fi ufa vantaggiofamente nella difefa delle 
Piazze , e confille in una fpecie di trincera collruita dagli alfe* 
diati per alToggettare all’infilata le Opere del nemico, e in tal 
maniera arrecare i progreflì dell' afledio . Quella linea deve 
cominciare dall’ angolo della Piazza d’arme della Mezza-luna, 
che non è attaccata , e fi prolunga fin tanto che fi giudicherà 
cfpediente alla dillanza di 50, o 60 tefe dall’ attacco per feo* 
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prire il nemico nelle Tue trincere , e parallele . Si deve ancora 
avvertire che quella medefìma linea venga infilata dal cammino 
coperto , e dalla mezza^luna dirimpetto } aflìnchè impadro- 
ncndolì il nemico non ritragga daefia alcun vantaggio contro 
gli aflediati . ' ' \ 

. 282. Per opporli il nemico, e coprirli nello llelTo tempo 
contro quella medelima linea de' Contro><approcci formerà varj 
deviamenti nelle Tue Opere, (io tanto che le congiunga con elTa , 
e la renda inutile ^ Allora gli alTediati potranno collrairnc. 
un' altra più lontana, e piìteHefa , che produca il medelima 
effetto delia prima , contro di cui dovendofi di nuovo opporre 
il nemico perderà molto tempo , e coll* occupare il terreno eoa 
nuove Opere non potrà recvirfi Ipeditamente della fua Cavalle^ 
ria contro le fortite degli allediati > 

28 j. Ho di fopra accennato §. 2^7. io generale qual og> 
getto abbiano le fortite contro gli alTedianti , equi ne riporto 
i'olamente alcune riAelfioni per efeguirle con vantaggio fecondo 
idiverli cali , in cui fogliono praticarli . Non vi è alcuna ope^ 
razione militare, quanto quella , che,efiga maggior attea-* 
z ione, coraggio, e condotta. Ufando di tutu 1’ attenzione ,! 
e coraggio tellerà forprelb il nemico , facilmente pollo in 
difordine , e farà collretto ad abbandonare le fue Opere , le 
quali una volta di Urutte non potranno da elfo rillabilirli , che 
con ellrema difficoltà . Mediante poi la buona condotu li po< 
tranno rivolgere a danno dei nemico le Opere da elTo coUruite , 
lì farà una ben intela ritirata , quando lo elìga il bifogno, e fi. 
eviteranno quei pericoli, che fogliono accompagnare le fortite. 

284. Uno de’ principali oggetti delle fortite è di rovinare, 
e dillruggere le Opere del nemico . Per il buon efito di quella 
imprefa farà bene efeguire una , o più fortite il giorno illefib 
dell* apertura della linea de' contrO''approcci , 'giacché batten- 
do quella medefìma linea di fianco , di roverfeio , e d* infilata 
il nemico nelle fue Opere , più facilmente le truppe impiegato 
nella fortita potranno fuperare la trincera , e trovando minor 
refillenza ritrarne anche maggior profitto . 

285*. Generalmente il Comandante della Piazza non do- 
vrà perdere alcuna occafìone di cacciare il nemico dalle fue. 

Ope- 
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Opere ; Tempre però coll’ avvertenza di non ftancare di fo- 
verchio,e indebolire le Tue truppe colle frequenti fortite. Si pre- 
fentano alle volte dell’ occafìoni favorevoli di attaccare il ne- 
mico nelle fue Opere , come quando la trincera è debolmente 
cuftodita , e certi accidenti rendono Heuro 1’ efìto della fortita , 
còme quando fi prende il contrattempo di attaccare il nemico , 
allorché non può fervirii delle Tue arme da fuoco . 

28Ò. Giovano ancora certe fortite , che fi chiamano falfe , 
dirette, fpecialmente contro i lavoratori della trincera per farli 
abbandonare il loro lavoro. Niente è più facile che fpaventare » 
e porre in difbrdine gente vile', e che non cerca che un prctefio 
per ritirarli , o per'prendere la l\iga . In tal maniera verranno 
ntardafe le operazioiiì- ddll’alfedio , potendoli col mezzo di 
quelle fortite pafiare le giornate intiere , fenza che la trincera 
abznzi un fol paflò . 

*87. Si maraviglia il Signor di Vauban , come nella difefa 
delle Piazze non fi pratticano certe fortite contro quelli , che 
hanno la condotta , ,e direzione dell’ attacco . Quelli per ra> 
gliene delloro impiego' devono Tpefib accollarfi alla Piazza \ 
onde fembra che dieci , o dodici foldati fatti efeire a tempo , 
c fenza ftrepito dalla Piazza al favore della notte potreb- 
bero privare il nemico di molti Ingegneri , fenza de quali 
1* alfedio rimarrebbe interrotto , e qualche volta totalmente 
inedito. 

* '*B8. AHorché l’ alfediato malgrado tutti gli sforzi non ha 
pbtutò impedire che H nemico fl| fia alloggiato nella foffa , ed 
abbia cominciato il lavoro della mine per aprirli la llrada 
nell’ interno della Piazza j allora per opporfi dovrà ricorrere 
alle contro-mine per Icoprire, e rendere inutili le mine degli af- 
fedianti , o per far fallare il nemico, che ii crede ficuro ne’ Tuoi 
alloggiamenti .'La ftruttura ddle contiO-mine , la loro difpo- 
iìzione , e la nraòiera di caricarle è limile a'quella delle mine . 
Pretende il Signòr de laValiere che col mezzo delle contro-mi- 
ne polfano le Piazze renderli inelpugnabili , ne vi mancano In- 
gegneri i quali preferivono di doverli contro-minare il terreno 
ad ogni palmo , e ad una confiderabile cUftanza dalla llrada co- 
perta ; potendoli in quella maniera arrellare il nemico ad ogni 
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paffb, rovinare le fue batterie’ , rovefciare le Opere , ripeten- 
do quello gioco almeno lèi volte in una profondità di circa 
trenta piedi» 

CAPITOLO ULTIMO. 

Della difefa della Coatro-fcarpa ^ Mezza^lttna ^ 
e Bajlioni , 

289. Ovendo necelTariamente il nemico alloggiarli nello 
JL/ Ipalto prima di renderli padrone del cammino co- 
perto , e contro- fcarpa , perciò fino dal principio dell’ alTedio 
gli alTcdiati collruiranno una quantità di Fornelli Tutto allo 
fpalto medelimo per fervi rfene fecondo il bilbgno . 11 tempo 
da farli giocare è appunto, quando il nemico tenta di alloggiarli 
fopra lo fpalto rovefciando in quella maniera i Tuoi lavori . 
£’ vero che il nemico uferà tutta la diligenza per alficurarli da 
quelli medelimi Fornelli fventandoli , ma non per quello lì por- 
rà al coperto dalle piine , che potranno elfere collruite dagli 
alTediati al di lotto de’ fornelli . 

290. Nella collruzionc di quelle mine lì dovrà avvertire 
che , allorché giocano, non rovefcino il cammino coperto den- 
tro alla folTa , ma che la linea della minor refillenza rifguardi 
dalla parte della campagna . Quella cautela è di tanta impor- 
tanza che lì Hima meglio non fervirlì delle mine , allorché il 
nemico é alloggiato full* ako dello fpalto , anzi che metterli 
a rifchlo,col rovinare il cammino,coperto di facilitare la drada 
al nemico per difeendere nella folla . 

291. Occupato che abbia 1 ’ alTediante lo fpalto , e forma- 
tivi (òpra i Tuoi alloggiamenti cercherà impadronirli del cam- 
mino coperto. Per difputargli però Tacquido, per quanto è 
polfibile, lì formeranno degli alloggiamenti dietro alle traverlè 
del cammino coperto » Quelli alloggiamenti , a cui potranno 
aggiungerli delie traverfe mobili,ferviranno a ripararli dal fuo- 
co degli alTedianti, i quali fituati nell’alto del parapetto battono 
di fianco il cammino coperto . 

292. Ma fopratutto lì porranno tutti gli odacoli poflibili in 
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quella parte del cammino copcrto,che fì giudicherà deftinata dal 
nemico alla dircefa,e paflaggio della fofla. Se la foiTa farà fecca. 


fi difporranno de' fornelli per rovefeiare le Opere , e il nemico 
intento al fuo lavoro , e fi faranno giocare fpecialmcnte nell’at- 
to di efler cofiretti ad abbandonare il cammino coperto . 


293. Refo padrone il nemico del cammino coperto tente- 
rà il paiTaggio della foiTa fino alla mezza>*Iuna . Se la foiTafarà 
fecca , lo farà al favore di una (Irada coperta , fé piena , cer* 


cherà di coprirfi con un riparo , o , come dicono , /palleggia' 
'Tttento formato di palizzate , terra , e fafeine &c. E nell’ uno , 


e nell' altro cafo dovranno gli afsediati sforzarli di dillruggere 


quelli lavori , fervendoli e del cannone della Piazza , e di op- 
portune fortite . 

294. Per rendere più difficile , e pericololb P acquillo delia 
mezza-luna dovrà formarli un buon trinceramento della llelTa 


figura delia mezza-luna , e che abbia la medefima altezza, cir- 
condato da una folla di una larghezza fufficiente, in cui, perdu- 
ta la mezza-luna,polTa opporli un nuovo ollacolo al nemico,pri- 
nia che tenti il paflaggio della fofla primaria . Sarebbe ben fat- 
to porre nella folla di quello trinceramento delle materie com- 
bullibilì , fuochi d’ artifìcio &c. per impedire il nemico nel 
fuo paflaggio , e sloggiarlo dall'alto della breccia formata 
nella mezza-luna . In quello medefimo trinceramento fi piante- 
ranno diverli ordini di palizzate , e fi formeranno delle traverfe 
per refìllere fino all’ultimo al nemico , e , dovendo cedere , per 
poterfi ritirare fenza confufìone . Ciò però non fi faccia , len- 
za prima aver pollo il fuoco ai fornelli per far faltare il trince- 
ramento , e i nemici , che vi follerò fopra fituati . 

Rella in ultimo la difefade’ bailioni la più importan- 
te di tutte l’altre , perchè ultimo rifugio agli aflediati per di- 
fendere la Piazza , o almeno per ottenere un’ onella capitola- 
zione . Formata che fia la breccia nella faccia del balliooe , e 


che fi vegga difpollo il nemico all’ aflalto , fi dovranno fare 
tutte Icdifpofizioni per refìllere , o almeno vendergli a caro 
prezzo pochi palmi di terreno , in cui full’ alto della breccia 
polla formarli un piccolo alloggiamento . I cannoni del fianco 
oppofto, benché quali rovinato, qualche fornello ben difpollo , 
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ì fuochi d'artificio ufati a tempo , i foldati tutti uniti alla dìfeia 
di poco terreno contro gli alTedianti, che devono agire allo fco< 
perto , recheranno una perdita confìderabile al nemico . 

2§6. Intanto (ì dovrà faticare allacoftruzione di un trince* 
ramento , che confinerà in un interno piccolo ballione . Con 
quello mezzo verrà a coflruirfi come una nuova Piazza « che 
Rverà quafi le medefime difefe della prima » e col vantaggio che 
eflendo P attacco piu lontano , e il terreno da difenderli più ri- 
llretto t la refillenza ancora fari più lotte , e più funella al 
nemico . 

297. Malgrado quelle , ed altre maniere , che verranno^ 
fuggerite dalle circollanze filila faccia del luogo , dovrà fìnaU 
mente la Piazza cedere ad un' armata ollinata ad impadronir* 
Tene . Con quelli mezzi fi viene /blamente a prolungare l’ alTe* 
dio , e nello HelTo tempo r far nafcere qualche favorevole con* 
giuntura, che obblighi il nemico ad abbandonare l'imprefa» 
11 numero de' morti , quello de' feriti , ed ammalati , la man- 
canza de' foraggi , la penuria de' viveri , e delle munizioni , 
la llagione inoltrata, il timore di un qualche vigorofo foccorlb 
sforzano molte volte il nemico ad abbandonare l' alTedio di una. 
Piazza benché attaccata con tutte le regole dell'arte » 
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Sopra la maniera di rendere utili i piantbi baffi , 

0 Cafematte nella Fortificazione . 

S E fi confiderino attentamente tutte quelle parti , che com» 
pongono una Piazza fortificata , i fianchi folamente fono 
le vere lineo difendenti ; le altre , cioè le facce e le cor- 
tine , le linee difefe . Confillendo pertanto P arte di ben difèI^- 
dere una Piazza nell’ opporre forza a forza , verrà Tempre 
per quello capo giudicata imperfètta la Fortificazione , perchè 
i’ offefa del nemico , che alTedia , è Tempre fuperiore alla dife- 
fa , in quanto che i fianchi fono le linee più corte , le facce al 
contrario , e le cortine fono le linee più lunghe in qualunque 
Fortezza . 

Per rimediare fé non del tutto , almeno in parte ad un in- 
conveniente di tanta rilevanza , e rendere Te non affatto ine- 
fpugnabile una Piazza , almeno capace di una lunga vigorofa 
vefillenza , hanno ufato molti Ingegneri de fecoli feorfi co- 
fVruire a mezza altezza de’ ballioni de* Fianchi baffi ^ a cui die- 
dero il nome di Piazze baffie , o Cafematte , le quali rivellitc 
di muro nel loro terrapieno , e guernite di un buon parapetto 
potelTero reggere ai colpi del cannone nemico , e contenervi 
fopra difpotle in buon ordine le batterie, l’er mezzo'de’ fian« 
chi baffi' viene ad accrefeerfì quali del doppio il fu0co della 
Piazza onde non è meraviglia. Te conliderati in quello afpetto 
fi guadagnalTero nella loro prima origine 1* approvazione degli 
Ingegneri più accreditati , e di unanime confenlb veniffero am* 
melfi per Opere eccellenti nella Fortificazione . 

Perchè però l’ efperienza , e r ufo in feguito han fatto'co- 
nofeere, che quelli medefimi Fianchi baffi erano Ibggetti a mol- 
tilfimi difetti , e che in vece di produrre quei vantaggi , che fi 
erano fperati nella loro prima invenzione , recavano anzi 
dell'imbarazzo, e de* difordini molto rilevanti in tempo di 
alTedio , furono perciò sbanditi per lèmpre , come inutili, ed 
anche confiderati pcrniciofi alia buona difefa di una Piazza . 
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In fatti tra i molti fvantaggi , che arrecano, per addurne 
alcuni , le Cafematte fono efpoìle ai colpi d’ infilata per la po« 
ca altezza, con cui s’innalzano fopra la folTa ; in eflTe i fol- 
dati , e bombardieri fono efpofti a pericolo troppo evidente 
per l’anguftia del loro terrapieno o al cadervi le bombe , o ro« 
vinando parte del muro , che rivelle il fianco primario ; e ven» 
gono i primi giorni dell’ afTedio refe quali impraticabili. Si 
aggiunga un’ altro inconveniente gravilfimo , ed è , che a ca-< 
gione del funao , e del fuoco le batterie del fianco alto reflano 
pregiudicate , ne polTooo metterli fpeditamente io azione . 

Ad onta però di tante eccezioni , per cui le Cafematte 
fono fiate proTcritte dalla Fortificazione moderna , cerchiamo , 
s' è pollibile , di renderle utili , eh’ è quanto dire , liberarle da 
quei pregiudizj , e fvantaggi , che abbiamo efpofii , onde re* 
uituite con qualche mutazione al primiero loro decoro appre> 
fiino un rilevante fulTidio alle Fortezze alTediate . 

Con tal mira primieramente fiimo opportuno , che li af* 
fegni alle Cafematte un’ altra fituazione » e una fiructura dif* 
fetente da quella , che finora li è praticata . Quello cambia- 
mento da due colè principalmente dipende . Primo che non 
fieno unite , ma divife dal fianco primario con una folTa fulfi* 
cientemente larga , e profonda . Secondo che fi cofiruifeano 
coperte , e a pruova di bomba , onde ne’ loro fottcrranei poP 
fano fituarfi con ficurezza i cannoni . 

Sisà per efperienza , che per andare efente da ogni ofie- 
fa , che poffa recare una batteria di lòtto ad un altra , che le 
lìa fuperiore , li ricerca una difianza a un dipaefiBò di 1 8. pie- 
di) ; dal che potrà preTcriverfi quella larghezza , che balli 
alla folTa , che dividerà un fianco dall’altro . La di lei profon* 
dità potrà alTegnarlì di la in 15: piedi al di fotto del livello del- 
la folTa primaria . Vorrei inoltre che quella medefima fofia fi 
ammetteflè piena di acqua , acciò le bombe cadendo in uno fpa* 
zio si firetto non producelTero alcun difordine , ma per la mag- 
gior parte refialTero fenza efietto fmorzate nell’ acqua . 

Riguardo poi al cofiruire le Cafematte coperte , e a pruo- 
va di bomba , intendo che I loro fotterranei fieno formati ty>r* 
una volta in centro pieno » fopra cui 11 cofiruità un buon ter- 
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lazzo fenza falTi , e fenza rottami fimilc a quello , di cui 6 fervi 
il Marefciallo di Vauban nelle Tue celebri torri baftionate nel 
fortificare il nuovo Brifach . 

Propongo inoltre che quello medefimo terrazzo fia gucr- 
nitodi un buon parapetto , che occupi quali tutta la larghez- 
za della Cafamatta , onde polTa lino all'ultimo dell' alTedio 
reggere alla pruova del cannone . Lo fpazio rimanente dopo 
il parapetto fervirà a tenervi in buon ordine de' foldati , i quali 
richiedendolo il bifogno , fi oppongano col mofehetto al ne- 
mico , allorché tenta fpecialmente il palTaggio della folTa , o 
di attaccare il minatore alla faccia del ballione oppollo , o di 
llabilirfi nella breccia . Quello medefimo fpazio farebbe bene 
che aveife un notabile declivio verfb la folTa interna , acciò ca- 
dendo le bombe non fi fermino in efib » ma precipitino coi pro- 
prio pefo nella fielTa fofia . 

1 fianchi , che fono coperti dagli orecchioni , vengono ri- 
putati i migliori , e lo fteflb può dirfi riguardo alle Cafematte . 
Pertanto il medefimo orecchione che copre il fianco primario , 
potrà anche fervire per coprire la Cafamatta . La communica- 
zione della Piazza col fotterraneo della Cafamatta fi ha col 
mezzo di una llrada fotterranea condotta dalla femìgola del 
ballione ; e all' angolo del fianco vi è una fcala , che ferve ai 
foldati per falire fopra la Cafamatta , allorché lo efigga il 
bifogno . 

Rella ora che ofierviamo , fe dovrà temerli alcun inconve- 
niente , e difordine a motivo de cannoni fituati ne’ fotterranei 
delle Calèmatte . Per quanto rifletto un folo fconcerto po- 
trebbe temerfi , ed è , che a cagione del gran fumo y da cui 
verrebbero occupati i detti fotterranei « (offrirebbero i bom- 
bardieri una molellia graviffima nell’ agire , o almeno pronta- 
mente y e con avvedutezza non potrebbero farfi giocare le 
batterie • 

Più volte ho cercato la maniera di liberare quelle cavità 
fotterranee dal fumo « ed ecco ciò che ne penfo fu tal propo- 
fito . Si formino due condotti, ocanali; il primo da collo- 
carfi alla femigola del ballione è inferito da una parte in una 
fpecie di recipiente, o vafo , in cui può accenderli del fuoco , 
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acciò il tubo fteiTo fi rifcaldì , e fi rarefacela 1* aria dentro con- 
tenuta . Termina dall’ altra parte in due branche aperte, che 
dovranno condurfi dentro alla Cafiimatta dalla parte , che cor- 
rifponde all' angolo del fianco . 

L* altro tubo da una parte termina a guifa di cono , o 
campana dafituarfi in un luogo il piò commodo del bafiione , 
e dair altra in due branche aperte da condurfi all' angolo della 
fpalla dentro la cafamatta . Col mezzo di quelli due tubi , o 
canali non fono lontano dal credere « che verranno liberate le 
Cafematte dall' inconveniente del fumo . 

In fatti allorché farà rarefatta l’ aria nel primo canale , il 
fumo neceflariamente coll’ aria contenuto nelle Cafematte do- 
vrà portarfi per le due branche aperte ad occupare lo fpazio 
fuperiore , in cui vi é una fpecie di vuoto , ed ufeirà libera- 
mente per 1' apertura , osfogatojo fuperiore. Per l’altro ca- 
nale al contrario vi entrerà dell’ aria nuova $ ed io tal maniera 
verrà ad averli un circolo continuo di aria , che efee col fumo 
dal primo canale , e di quella, che entra per il lècondo . 

Da tutto ciò non fono lontano dal credere , che le Cafe- 
matte , benché proferìtte generalmente , polTano di nuovo 
ufarfi , purché fi ammettano quei cambiamenti , che fin’ ora 
compendiofamente ho propofÙ agli Amatori della Fortifica* 
zione moderna • 




XN- 


Digitized by Google 


'‘“indice DE’ CAPITOLI 

PARTE PRIMA 

CAPITOLO I. 

Efinìzìoni della Furtificaziotte ^ e delle parti principali ^ 
che compcatgono una Piazza fortificata * pag. i. 

C A P. I 1 . 

Mujpme generali intorno alla coftruzione delle Piazze • <S 

CAP. 111. 

Definizioni dtlP Opere efterne di una Fortezza con alcuni 
, principi univerfali ad effe fpet tanti . ,15 

C A P. I V. 

Del Riparo confidetato nella fua altezza , nei rivefiimenti * 
e ne' coatraforti . * ^ 

C A P. V. 

Dell' Qp ere , che fogliono cofiruitfi /opra i Ripari » 27 

CAP. VI. 

Della Fai fa’^raga Camino delle ronde ^ Facce t e Fianchi 
de' Bafiioni » e Cortina . 1 1 

CAP. VII. 

Della Foffa con fiderata nella fua larghezza e profondità^ 
piena , 0 vuota ; della Cunetta t Capponiera » e Contro-* 
f carpa . 35 

CAP. Vili. 

De' Sotterranei ^ che fi pongono fotta al T&f apieno j del fe- 
condo Spalto ^ e Contro-foffa } dell"' Opere all' e fremi tà 
dello Spalto « e delle Sortite . 39 

PARTE SECONDA 

CAPITOLO I. 

Si riportano in varj Problemi le defcrizioni di diverfe Opere 
componenti una Piazza fortificata » 

CAP. II. 

Del primo metodo di Vauban . 

. ' ' I 


54 

CA- 



Digitized by GoogI( 



CAP. III. 

Del fecùnào wetùào di P^auban . 

CAP. IV. 

Del terza metodo di Vauban ^ 

CAP. V. 

Della maniera di fortificare ufata dapli Qlandefi , 

CAP. VI. 

Del metodo di fortificare del Conte di Paoan . 

CAP. VII. 

D el metodo di fortificare propoflo dal Signor Blondel . 

CAP. Vili. 

Del metodo di fortificare afato da Schei tero, 

CAP. IX. 

Dei Siflemi di fortificare propofU dal Signor Coehorn , 


PARTE. TERZA 

CAPITOLO I. 

Si ripartano dbaerfi Problemi fpettanti in genere alla Forti* 
ficazione irregolare , - g- 

C A P. II. ' 

Regole generali da ojferoarfi nel fortificare le Piazze feconda 
le differenti circofìanze del fito , 

CAP. III. . 

De vantaggi^ e pregiudizj , che rifzttardano'ana Piazza 

fecondo le diverjefituazioni < e delie Cittadelle , 99 

-- PARTE QUARTA . 

CAPITOLO I. 

Varp Problemi , che rij^aardano la <kflr azione de' forti di 
Campagna . 

CAP. II. * 

Si propongono generalmente diverfe maniere di attaccare una 
Piazza . 

CA- 


Digitized by Google 



<44 


C A P. I II. 

DeW accàiUpawento dell’’ armata per V ajjeàia della Piazza \ 
delle linee di Circonvallazione , e Controvallazione , e de- 

. , gli approcci ^ no 

CAP. IV. 

Ur/ lavoro detto della Zappa , e delle linee Parallele , o 
fieno Piazze d' armi . 1 1 3 

CAP. V. 

Dell' ufo delle batterie dalla parte degli ajfiedianti , e loro 

. , cofirttzione . ii^ 

CAP. V.l. 

Della prefa del Cammino coperto, della difcefa nella P offa , 
e della prefa della Mezza-luna . 12® 

CAP. VII. 

Del pajf aggio dellapojfa primaria * a dell' ajfalt» ai Bu- 
fi ioni , 12 j 

CAP. Vili. 

Delle Mine, 12 j 

CAP. IX. 

Sopra la maniera di opporfi alle fortite , ed impedire $ foc- 
corfi, 127 


CAP. X. 

Della- difefa delle Piazze in generale, 13® 

CAP. XI. 


Della linea de' Con tr' -approcci . delle Sortite » e delle Con- 
tromine, 132 


CAP. ULTIMO. 

Della difefa della Contro-fcarpa, Mezza-luna ,e Bacioni, 135 
Rifiefiioni fopra la maniera di rendere utili i Fianchi bafii, 
oCafematte nella Fortificazione , » 3 ^ 


IL FINE, 


VAI 


Digitizod by Goog[e 




Digilized by Google 


Digitized by Google 






Digitized by Google 






vTJl't 



Digitized by Google 



'■(hà.MiL. 



* / 


I 


Digitized by Google 

; . 1 , 










Digitized àf Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




I 


Digitized by Google 


